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PARTE PRIMA 
 

1. La scuola e il territorio 
 

La storia di Gaeta è in gran parte quella del suo rapporto con il mare. Per circa due millenni la vita, 

l'economia, la cultura e il potere di questa città, la sua stessa ragione di esistere e di svilupparsi sono state 

strettamente intrecciate alle capacità e alle possibilità di andare per mare. 

Un rapporto stretto che, come tutti i legami troppo intensi, ha generato uno smisurato amore e un 

immenso rancore. I Gaetani sono da sempre un popolo di naviganti.  E' evidente che la conoscenza 

dell'arte del navigare, tramandata nel corso dei secoli attraverso il meccanismo dell'apprendistato, di solito 

all'interno di gruppi familiari, è coincisa, molto spesso, con l'arte del vivere. 

A mano a mano, però, che l'arte dell'andare per mare si sviluppava e progrediva, sì da diventare 

scienza, sempre più il popolo gaetano avvertiva l'esigenza di avere una scuola. Nel 1854, dopo infinite 

suppliche, come si usava allora, i cittadini di Gaeta ottennero dal re di Napoli l'istituzione di una Scuola 

Nautica facendosi peraltro carico di una cospicua spesa. Le successive vicende collegate all'unità nazionale 

si ripercossero solo parzialmente sulla scuola tanto che, nel 1878, la Scuola Nautica di Gaeta divenne un 

Regio Istituto Nautico del neonato Regno d'Italia. 

Le vicende della scuola si sono strettamente intrecciate con quelle della città e del territorio circo-

stante, essendo, per un cinquantennio, questa l'unica istituzione scolastica superiore del territorio. 
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2. I corsi di studio attivati 
 

Dal processo di razionalizzazione della rete scolastica ha avuto origine nell’anno scolastico 

2000/01 l'Istituto di Istruzione Secondaria Superiore "Giovanni Caboto". Questa nuova Istituzione scola-

stica raccoglie attualmente, oltre all’originario Nautico, il settore di istruzione professionale a indirizzo 

commerciale e aziendale. I due indirizzi, pur conservando la propria specificità, sono ormai integrati in 

un'unica realtà scolastica con una propria identità e con un'offerta formativa ricca e articolata. 

Dal 2009 il sistema formativo italiano ha avuto una forte accelerazione. La scuola si è trovata di 

fronte ad un sostanziale cambiamento che va dalle coordinate organizzative, come la struttura biennale di 

tutto il secondo ciclo (2+2+1), all’introduzione di nuove discipline d’insegnamento, all’orario di lezione di 

60 minuti, alla riduzione degli orari complessivi di lezione e delle singole materie ecc.  

Il nuovo assetto dell’Istruzione Tecnica attualmente risulta caratterizzato da due settori: 

l’ECONOMICO e il TECONOLOGICO. Quest’ultimo suddiviso in nove indirizzi tra cui “ Trasporti 

e Logistica”. Va precisato tuttavia che le attuali sperimentazioni dovranno gradualmente confluire nel 

“nuovo ordinamento”. 

La Riforma dell’Istruzione Secondaria Superiore coinvolge nell’A.S. 2014/15 tutte le classi.   
L’orario annuale è di 1056 ore, corrispondenti a 32 ore settimanali di lezione per ciascuna delle 33 

settimane componenti l’orario scolastico, mentre nella classe seconda le ore sono 33 perché viene intro-

dotta un’ora di geografia. 

La nuova struttura organizzativa dei Tecnici, che prevede un primo biennio, un secondo biennio e 

il quinto anno, permette al termine dei primi due anni di assolvere, ai sensi della Legge n°133/2008, 

all’obbligo di istruzione e quindi di acquisire le competenze, abilità e i saperi di base (assi culturali dei lin-

guaggi, matematico, scientifico-teconolgico, storico-sociale, ecc).  

Il secondo biennio e il quinto anno rappresentano articolazioni di un unico triennio nel quale sa-

ranno approfonditi i contenuti scientifici e tecnici delle diverse aree di indirizzo onde consentire agli stu-

denti di raggiungere un’adeguata competenza professionale di settore, con una duplice finalità: per la pro-

secuzione degli studi e per l’inserimento nel mondo del lavoro. 

L’obiettivo della Riforma è quello di “ riconfermare l’identità degli Istituti Tecnici”, persa ormai 

nei meandri delle frammentazioni dei percorsi formativi e di fornire “ una  solida base culturale di caratte-

re scientifico e tecnologico in linea con le indicazioni dell’Unione Europea”. 

Nell’Istituto Caboto ritroviamo i seguenti percorsi di studio:  

 

1. Istituto Tecnico Settore Tecnologico – Indirizzo “TRASPORTI e LOGISTICA“,  

2. Istituto Professionale per i “SERVIZI COMMERCIALI“. 
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2.1 Istituto Tecnico a Indirizzo Tecnologico “Trasporti e Logistica” 
 

L’Istituto Tecnico per Trasporti e Logistica (ITTL) rappresenta il prosieguo storico della Scuola 

Nautica di Gaeta (1853), del Regio Istituto Tecnico Nautico (1878) e dell’Istituto Nautico che ha segnato 

la storia e l’economia di Gaeta e dei territori circostanti fino all’entrata in vigore delle Direttive n. 57 del 

15/07/2010 (Primo Biennio), n. 4 del 16/01/2012 (Secondo Biennio e Quinto anno) e n. 8 del 

01/08/2012 (Adozione delle Opzioni). 

Ha una durata di cinque anni (2+2+1) e presenta una popolazione scolastica distribuita in 45 classi. 

Il Diplomato in “Trasporti e Logistica”: 

 ha competenze tecniche specifiche e metodi di lavoro funzionali allo svolgimento delle attività ine-

renti la progettazione, la realizzazione, il mantenimento in efficienza dei mezzi e degli impianti relati-

vi, nonché l’organizzazione di servizi logistici; 

 opera nell’ambito dell’area Logistica, nel campo delle infrastrutture, delle modalità di gestione del 

traffico e relativa assistenza, delle procedure di spostamento e trasporto, della conduzione del mezzo 

in rapporto alla tipologia d’interesse, della gestione dell’impresa di trasporti e della logistica nelle sue 

diverse componenti: corrieri, vettori, operatori di nodo e intermediari logistici; 

 possiede una cultura sistemica ed è in grado di attivarsi in ciascuno dei segmenti operativi del settore 

in cui è orientato e di quelli collaterali. 

 

E’ in grado di: 

 integrare le conoscenze fondamentali relative alle tipologie, strutture e componenti dei mezzi, allo 

scopo di garantire il mantenimento delle condizioni di esercizio richieste dalle norme vigenti in mate-

ria di trasporto; 

 intervenire autonomamente nel controllo, nelle regolazioni e riparazioni dei sistemi di bordo; 

 collaborare nella pianificazione e nell’organizzazione dei servizi; 

 applicare le tecnologie per l’ammodernamento dei processi produttivi, rispetto ai quali è in grado di 

contribuire all’innovazione e all’adeguamento tecnologico e organizzativo dell’impresa; 

 
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1. Identificare, descrivere e comparare le tipologie e funzioni dei vari mezzi e sistemi di trasporto. 

2. Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto e 

intervenire in fase di programmazione della manutenzione. 

3. Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e relative comunicazioni 

nei vari tipi di trasporto. 

4. Gestire in modo appropriato gli spazi a bordo e organizzare i servizi di carico e scarico, di sistema-

zione delle merci e dei passeggeri. 

5. Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico e delle 

condizioni meteorologiche) in cui viene espletata. 

6. Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio e alla sicurezza degli spostamenti. 

7. Cooperare nelle attività di piattaforma per la gestione delle merci, dei servizi tecnici e dei flussi pas-

seggeri in partenza e in arrivo. 

8. Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza. 

 

L’articolazione “Conduzione del mezzo” è stata organizzata dall’Istituto con specifica delibera del Col-

legio dei Docenti, applicando le quote di flessibilità, secondo gli standard di contenuto previsti dalla Rego-

la A-II/1 e A-III/1 della Convenzione Internazionale STCW ’95 Amended Manila 2010 e le regole sta-

bilite dalla Direttiva UE 2008/106/CE, secondo l’organizzazione definite nelle Opzioni “mare” di 

“Conduzione del Mezzo Navale (CMN) e Apparati e Impianti Marittimi (AIM), non ancora ufficialmente 

adottate nella Regione Lazio. 

L’adozione dei contenuti stabiliti dalle Regole IMO e dalle Direttive UE, così come applicate dal DM 

30/11/2007 MIT e CM 17/12/2007 MIT, consente agli allievi che frequentano l’Articolazione “Condu-

zione del Mezzo” nelle sue due Opzioni, di poter accedere direttamente alla Qualifica di Allievo Ufficiale 

(Coperta o Macchine) e avviarsi al lavoro nello specifico settore. 

 

Opzione “mare” 

Gli obiettivi delle “opzioni mare”, di cui alla citata Direttiva n. 8 del 01/08/2012 sono determinati in rela-

zione ad una serie di criteri: 

 interesse nazionale anche in riferimento ai trend strategici e alle prospettive di sviluppo;  

 coerenza con l’identità degli istituti tecnici e differenziazione con gli indirizzi degli istituti professiona-

li; 

 coerenza delle competenze in esito con il profilo culturale dell’indirizzo di riferimento; 

 opportunità di valorizzare le risorse umane e materiali esistenti per non aggiungere nuovi e maggiori 

oneri per la finanza pubblica; 

 prospettive occupazionali; 

 impossibilità ad attuare il percorso proposto attraverso l’utilizzo della quota di autonomia; 

 opportunità di integrare la formazione specifica con successivi corsi di specializzazione presso I.T.S. 

o I.F.T.S. 

Le Opzioni “mare” di interesse di questo Istituto sono: “Conduzione del Mezzo Navale” e “Apparati 

e Impianti Marittimi”. Si focalizzerà l'attenzione solo sull'opzione "Apparati e Impianti Marittimi". 

 

 

2.3 Apparati e Impianti Marittimi 
 
Nell’articolazione “Conduzione del mezzo”, opzione “ Conduzione di apparati e impianti marittimi ”, 

vengono approfondite le problematiche relative alla gestione e alla conduzione di impianti termici, elettri-

ci, meccanici e fluidodinamici utilizzati nella trasformazione e nel controllo dell’energia con particolare ri-
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ferimento alla propulsione e agli impianti navali. Il Diplomato possiede inoltre conoscenze tecnico-

scientifiche sulla teoria e tecnica dei controlli delle macchine e degli impianti ed è in grado di occuparsi e 

gestire gli impianti di tutela e disinquinamento dell’ambiente. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Trasporti e Logistica” – arti-

colazione “Conduzione del mezzo” - opzione “ Conduzione di apparati e impianti marittimi ” 

consegue i seguenti risultati di apprendimento specificati in termini di competenze: 

1. Identificare, descrivere e comparare le tipologie e funzioni dei vari apparati e impianti marittimi. 

2. Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto. 

3. Intervenire in fase di programmazione, gestione e controllo della manutenzione di apparati e impianti 

marittimi. 

4. Controllare e gestire in modo appropriato apparati e impianti di bordo anche relativi ai servizi di cari-

co e scarico, di sistemazione delle merci e dei passeggeri. 

5. Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e gestire le relative co-

municazioni nei vari tipi di trasporto. 

6. Cooperare nelle attività di piattaforma per la gestione delle merci, dei servizi tecnici e dei flussi pas-

seggeri in partenza e in arrivo. 

7. Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza. 

 

Al termine del percorso di studi, l’indirizzo “Trasporti e Logistica” lascia aperte molteplici opportunità 

che vanno dall’inserimento nel mondo del lavoro, all’Istruzione Tecnica Superiore, all’Università.  

Per quanto concerne il mondo del lavoro, il settore dello shipping e della logistica portuale e intermodale 

rappresentano, nonostante la crisi congiunturale, settori in forte crescita accanto all’agricoltura. 

La crescita economica dei settori di interesse anche in piena crisi congiunturale, che anche nel primo se-

mestre 2013 presenta una bilancia produttiva di +2,1% di crescita e un + 1,7% di crescita occupazionale, 

rappresentano una forte attrattiva per i giovani e le famiglie che cominciano a guardare ai diplomi “tecni-

ci” come a una porta reale per il futuro che non preclude gli spazi per gli approfondimenti scientifici rea-

lizzabili attraverso gli studi universitari. 

Si entra in un maggior dettaglio: 

 

 

2.4 Profilo professionale e settori lavorativi 

I diplomati dell’indirizzo T&L trovano possibili (e spesso facili) sbocchi professionali in: 

 Strutture portuali, aeroportuali e intermodali (interporti);  

 organizzazione e gestione delle aziende di trasporto e spedizione;  

 gestione dei sistemi informatici e telematici delle strutture del trasporto;  

 assistenza e controllo del traffico aereo, marittimo e terrestre;  

 protezione della fascia costiera dall’inquinamento;  

 servizio meteorologico civile; monitoraggio dell’ambiente marino e terrestre con particolare ri-

guardo alle strutture del trasporto; organizzazione e gestione dei mezzi per lo sfruttamento delle 

risorse marine e della loro commercializzazione. 

 Ricerca, estrazione, trasporto, raffinazione, e distribuzione dei prodotti petroliferi;  

 impianti per la trasformazione di energia; impianti per la produzione di vapore;  

 impianti di refrigerazione e climatizzazione; impianti di depurazione; impianti di raccolta e smalti-

mento dei rifiuti; sistemi di disinquinamento dell’ambiente marino e terrestre; protezione civile 

con particolare riferimento ai servizi antincendio; automazione e controllo degli impianti. 

 Libera professione come perito nel settore marittimo con iscrizione alla Camera di Commercio 
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Marina Mercantile 

Iscrizione alla 1^ Categoria della “Gente di Mare” con la qualifica di Allievo Ufficiale. Questo,  
attraverso il tirocinio guidato a bordo di navi e la frequenza di corsi di approfondimento e specializzazio-

ne richiesti da normative internazionali porta i nostri allievi al conseguimento del Titolo Professionale, ri-

lasciato successivamente all’esame presso le competenti Direzioni Marittime, di Ufficiale di Marina Mer-

cantile.  

In generale i diplomati che vogliono avviarsi alla carriera marittima trovano lavoro entro qualche mese 

dalla conclusione degli studi. 

 
 

Istituto Tecnico Superiore per la Mobilità Sostenibile – Fondazione “G.Caboto” 

Nell’ambito dell’agevolazione dell’accesso alle Professioni del Mare per i nostri allievi, si inserisce lo sfor-

zo sostenuto da questo Istituto per favorire e sostenere la nascita dell’ITS per la Mobilità Sostenibile - 

Fondazione “G. Caboto”. 

Essa rappresenta una “Scuola di Alta Tecnologia “ che opera in ambito regionale e nazionale, attraverso la 

promozione e la diffusione della cultura tecnica e scientifica, sostenendo misure per lo sviluppo 

dell’economia e le politiche attive del lavoro. 

Agisce nell’area tecnologica della Mobilità Sostenibile delle persone e delle merci e nella Produzione di 

mezzi di trasporto, in particolare marittimo e negli ambiti definiti dalla Piattaforma Tecnologica Marittima 

Nazionale.  

L’ITS eroga percorsi della durata di quattro/sei semestri, con il sistema dell’Alternanza formazio-

ne/lavoro, articolati nelle seguenti aree: 

1) Mobilità delle persone e delle merci (Ufficiali di Navigazione, Ufficiali di Macchine, Commissari di 

Bordo) 

2) Produzione e manutenzione di mezzi di trasporto e delle relative infrastrutture 

3) Gestione delle Infrastrutture Logistiche e dell’Infomobilità (Gestione dei Porti e dei Servizi Turi-

stici) 

 
Prosecuzione degli studi 

Molto spesso i nostri allievi scelgono la prosecuzione degli studi che può avvenire in tutte le facoltà uni-

versitarie e, in particolare, nei corsi di laurea il cui piano di studi risulti coerente con il percorso formativo 

del Nautico. Negli anni si è manifestata una particolare preferenza da parte degli allievi per: 

 Ingegneria (Navalmeccanica, Elettronica, e Meccanica);  

 Scienze Nautiche; Astronomia;  

 Economia Marittima; Economia e Commercio;  

 Matematica; Fisica; Scienze Ambientali a indirizzo marino; Biologia Marina e Oceanografia; Biolo-

gia, Geologia,  

 Lingue straniere (inglese). 

Negli ultimi anni si è assistito a un numero interessante di nostri allievi che si sono affacciati agli studi u-

manistici quali Lettere, lettere a indirizzo archeologico, indirizzo cinematografico, ecc. Questo a testimo-

nianza della vivace attività culturale svolta nell’Istituto. 

La prosecuzione degli studi può avvenire, inoltre, attraverso la frequenza di corsi regionali post-secondari. 
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Accademie e corpi Militari 

I diplomati dell’ITTL (già Nautico) possono accedere, attraverso prove selettive, ai corsi per Ufficiali delle 

varie accademie Militari (Accademia Navale, Accademia Aeronautica, Accademia di Guardia di Finanza), 

sia in s.p.e., sia di complemento.  

Molti dei nostri allievi entrano anche nel settore navale di diversi corpi (Polizia, Carabinieri, VV.FF., 

Guardia di Finanza) in quanto, per alcune tipologie di concorso il diploma nautico rappresenta titolo pre-

ferenziale.  

Parimenti è titolo preferenziale per accedere alla carriera di ufficiale nella Guardia Costiera. 

Quanto detto finora si può sintetizzare nel seguente schema. 
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Titolo  
del diploma 

Diploma in “Trasporti e Logistica” 
Indirizzo: Conduzione del Mezzo Navale 
Opzione: Conduzione di Apparati e Impianti Marittimi 

Prerequisiti Licenza media a conclusione del ciclo di studi obbligatorio 

P
ro

fil
o 

di
 i
nd

ir
iz

zo
 

 
Competenze: 
 

 Ha competenze tecniche specifiche e metodi di lavoro funzionali allo svolgimento delle attività 
inerenti la progettazione, la realizzazione, il mantenimento in efficienza dei mezzi e degli impianti 
relativi, nonché l’organizzazione di servizi logistici; 

 Opera nell’ambito dell’area Logistica, nel campo delle infrastrutture, delle modalità di gestione del 
traffico e relativa assistenza, delle procedure di spostamento e trasporto, della conduzione del 
mezzo in rapporto alla tipologia d’interesse, della gestione dell’impresa di trasporti e della logistica 
nelle sue diverse componenti: corrieri, vettori, operatori di nodo e intermediari logistici; 

 Possiede una cultura sistemica ed è in grado di attivarsi in ciascuno dei segmenti operativi del set-
tore in cui è orientato e di quelli collaterali. 

 
Abilità: 
 

 Integrare le conoscenze fondamentali relative alle tipologie, strutture e componenti dei mezzi, al-
lo scopo di garantire il mantenimento delle condizioni di esercizio richieste dalle norme vigenti in 
materia di trasporto; 

 Intervenire autonomamente nel controllo, nelle regolazioni e riparazioni dei sistemi di bordo; 

 Collaborare nella pianificazione e nell’organizzazione dei servizi; 

 Applicare le tecnologie per l’ammodernamento dei processi produttivi, rispetto ai quali è in grado 
di contribuire all’innovazione e all’adeguamento tecnologico e organizzativo dell’impresa; 

 Agire, relativamente alle tipologie di intervento, nell’applicazione delle normative nazionali, co-
munitarie e internazionali per la sicurezza dei mezzi, del trasporto delle merci, dei servizi e del la-
voro; 

 Collaborare nella valutazione di impatto ambientale, nella salvaguardia dell’ambiente e 
nell’utilizzazione razionale dell’energia. 

 
Conoscenze: 
 

 Identificare, descrivere e comparare le tipologie e funzioni dei vari apparati e impianti marittimi; 

 Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di traspor-
to; 

 Intervenire in fase di programmazione, gestione e controllo della manutenzione di apparati e im-
pianti marittimi; 

 Controllare e gestire in modo appropriato apparati e impianti di bordo anche relativi ai servizi di 
carico e scarico, di sistemazione delle merci e dei passeggeri; 

 Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e relative comunica-
zioni nei vari tipi di trasporto; 

 Cooperare nelle attività di piattaforma per la gestione delle merci, dei servizi tecnici e dei flussi 
passeggeri in partenza e in arrivo; 

 Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative di settore sulla sicurezza. 
 

Durata degli stu-
di 5 anni (totale ore di insegnamento 5412) 

Tipologia del cor-
so Corso scolastico a tempo pieno 
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S
tr

ut
tu

ra
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el
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ri

cu
lu
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AREA GENERALE AREA INDIRIZZO 

MATERIE 

B
ie

n
n

io
 

T
ri

en
n

io
 

MATERIA 

B
ie

n
n

io
 

T
ri

en
n

io
 

Lingua e letteratura italiana  264 396 Elettrotecnica ed elettronica e 
automazione 

 297 

Storia, cittadinanza e Costitu-
zione 

132 198 Meccanica e macchine  594 

Diritto ed economia 132 198 Scienze della Navigazione, strut-
tura e costruzione 

 330 

Lingua inglese  198    297 Complementi di matematica  66 

Matematica 264 297 Diritto ed economia  198 

Scienze integrate (scienze ter-
ra-biologia) 

132  Logistica  198 

Scienze integrate (Fisica) 198     

Tecnologia e tecniche 
di rappresentazione Grafica 

198     

Tecnologie informatiche 99     

Scienze motorie e sportive 132 198    

Scienze integrate (Chimica) 198     

Scienze e tecnol. applicate 99     

Religione Cattolica o altern. 66 99    

Progressione for-
mativa 

- Istruzione superiore universitaria 
- Istruzione/formazione post-secondaria 
- Tirocinio professionale per accedere all’esame per conseguire il titolo di ufficiale di coperta della mari-

na mercantile (Ufficiale addetto alla guardia) 
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PARTE SECONDA 
 

3. Composizione della classe 
 

La classe è costituita da quindici allievi. 
 
 

ELENCO DEI CANDIDATI 
 

 

Classe 5a  AIM  Sez. C   Anno Scolastico 2016-2017 
 

CANDIDATI INTERNI 

N. COGNOME NOME 

1 ANDOLFI  FEDERICO 

2 ANGELONI KRISTIAN 

3 BISBIGLIA                      ROBERTO 

4 CAMELIO                LUCA 

5 DE ROSA  EMANUELE 

6 DI DOMENICO MARCO 

7 DI MAMBRO GIORGIO 

8 ENECHES ALESSIO 

9 FONTANAROSA LUIGI 

10 MILANA SIMONE CAMILLO 

11 MONTECUOLLO ANTONIO 

12 PRISCO ANDREA 

13 SIMIONE VINCENZO 

14 TRIMARCO EMANUELE 

15 VERRECCHIA GABRIELE 

 

 
 
 

 

4. Composizione del Consiglio di classe 
 
Elenco dei commissari interni e composizione del corpo docenti della classe con la continuità  
sulla stessa. 

 
ELENCO DEI COMMISSARI INTERNI 

 

MATERIA DOCENTE 

MECCANICA E MACCHINE  CAPODANNO BENEDETTO 

MATEMATICA LECCESE ROSARITA 

ELETTROTECNICA, ELETTRONICA E AUTOMAZIONE DI CIACCIO ANTONIO 
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ELENCO DEI DOCENTI DELLA CLASSE E RELATIVE DISCIPLINE 
 

MATERIA DOCENTE I.T.P. 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA VIOLA ANNA  

STORIA VIOLA ANNA  

LINGUA INGLESE COSCIONE EMILIA  

MATEMATICA LECCESE ROSARITA  

DIRITTO ED ECONOMIA COCCOLUTO EMMA  

ELETTROTECNICA, ELETTRONICA E 
AUTOMAZIONE 

DI CIACCIO ANTONIO MASIELLO LUIGI 

SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE, 
STRUTTURA E COSTRUZIONE 

IARDINO MARIA  

MECCANICA E MACCHINE CAPODANNO BENEDETTO DI NITTO GIUSEPPE 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE RICINIELLO NICOLA 
 

 

RELIGIONE RAGONESE ANNA MARIA  

 
 

GRIGLIA DELLE VARIAZIONI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

DISCIPLINE CURRICOLO    
CLASSI * 

IV V 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA   
STORIA, CITTADINANZA E COSTITUZIONE   
LINGUA INGLESE   
MATEMATICA   
DIRITTO ED ECONOMIA  * 
ELETTROTECNICA, ELETTRONICA, AUTOMAZIONE E LAB.    
SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE, STRUTTURA E COSTRUZIONE   
MECCANICA E MACCHINE *  
SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE   
RELIGIONE / ATTIVITA’ ALTERNATIVE   

 * In corrispondenza di ogni disciplina è stato segnato con un asterisco l’anno in cui vi è stato un cambiamento di docente o 
l’introduzione del nuovo insegnamento.  
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5. Le attività di competenza del Consiglio di classe 
 

 Presentazione della classe 

La classe è composta da 15 alunni, un gruppo classe che si è formato nell’anno scolastico 2014/15, al 

quale lo scorso anno si è aggiunto un ragazzo già diplomato all’Istituto Tecnico Economico. 

E’ presente un alunno DSA che segue un Piano Didattico Personalizzato (allegato ai documenti messi 

a disposizione della Commissione) compilato dalla scuola e firmato dalla famiglia. Il ragazzo segue con in-

teresse le lezioni e nelle verifiche (scritte e orali) utilizza strumenti compensativi come schemi, mappe e 
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Modalità: lezione frontale e partecipata, problem solving, metodo induttivo, lavoro di gruppo, discussio-
ne guidata, simulazione. 

Strumenti: domande formali e informali, componimenti e problemi, questionari, prove semistruttura-
te, prove di laboratorio, relazioni ed esercizi. 

 
 
Verifiche e valutazioni 
 
Secondo quanto stabilito collegialmente, i docenti appartenenti al Consiglio di Classe hanno organiz-

zato il loro lavoro secondo una programmazione modulare, prevedendo percorsi didattici comuni per 
classi parallele ed esplicitando, per ogni modulo: i prerequisiti, gli obiettivi (in termini di conoscenze, ca-
pacità e competenze), i contenuti, le metodologie didattiche da adottare e gli strumenti di cui avvalersi, le 
verifiche da svolgere in itinere, i tempi, le tipologie e le modalità delle eventuali attività di recupero e di 
approfondimento, il peso dei moduli espresso in centesimi e infine la tipologia delle prove di verifica di 
fine modulo con una griglia di valutazione nella quale vengono chiaramente definiti gli indicatori, i livelli e 
le prestazioni attese per la sufficienza.  

Si è adottata la strategia di concordare, tra tutti i docenti di una medesima disciplina, obiettivi, conte-
nuti e criteri di valutazione per consentire agli insegnanti (se interessati) di effettuare, nel corso dell’anno, 
prove di verifica di fine modulo (o di fine periodo) che garantiscano agli studenti una maggiore omoge-
neità negli insegnamenti, imparzialità e trasparenza nelle valutazioni finali. 

Gli accertamenti di tipo formativo sono stati effettuati con test scritti, domande dal posto, esercizi da 
svolgere a casa, esercitazioni di laboratorio, relazioni, colloqui, lavori di gruppo effettuati durante lo svol-
gimento dei moduli, allo scopo di verificare la continuità nell’impegno di studio e l’acquisizione dei punti 
chiave degli argomenti trattati. Per la verifica dei risultati dell’apprendimento, a conclusione di ogni modu-
lo, a seconda delle circostanze e del tipo di obiettivi che si vogliono raggiungere, sono state utilizzate per 
alcune materie prove comuni per classi parallele, progettate nell’ambito delle seguenti tipologie: 

Prove non strutturate: tema, saggio breve, articolo di giornale, relazione, riassunti, commenti, analisi te-
stuale, traduzione, problemi, prove grafiche, progetti, trattazione sintetica di argomenti, problemi a solu-
zione rapida, ecc. 

Prove strutturate e semistrutturate: test a scelta multipla, a risposta singola, vero/falso, di completamento, 
test a risposta aperta, ecc. 

 
Attività di recupero  
 
L’anno scolastico è stato diviso in un trimestre (settembre-dicembre) e un pentamestre (gennaio-

maggio). Ai sensi dell’O.M. n. 92/07, si è disposto l’attivazione, per tutti gli alunni con insufficienza allo 
scrutinio del trimestre individuati dal Consiglio di Classe, d’interventi di recupero obbligatori con verifica 
finale volta ad accertare l’avvenuto superamento delle carenze riscontrate.  

Nel rispetto delle norme relative all’obbligo della comunicazione, ogni docente ha trasmesso tempe-
stivamente alle famiglie i risultati delle verifiche effettuate utilizzando il programma informatico Axios, 
specificando il modulo a cui si riferisce la prova di recupero. 

Tutti gli altri alunni sono stati coinvolti in attività di consolidamento e potenziamento.  
 
Attività programmate e realizzate 

 
La scuola ritiene obiettivi educativi fondamentali una responsabile educazione ambientale, il rispetto 

delle opinioni altrui, il rispetto della diversità, l'assunzione di responsabilità, la lealtà, il lavorare in gruppo, 
la solidarietà, l'educazione alla legalità, per cui l'attività didattica è stata integrata da una serie di iniziative 
svolte sia all'interno che all'esterno dell'istituto.  

Tutte le attività svolte, sia a livello curriculare che extra curriculare, hanno contribuito alla maturazione 
culturale degli allievi. Tra le più significative ricordiamo: 

 
Orientamento 
 
Nell’ambito delle attività di orientamento sono state adottate le seguenti iniziative: 
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 Incontri con gli esponenti delle Forze Armate, della Capitaneria di Porto e della Polizia di Stato. 
       

Altre attività 

 Cineforum 

 Progetto del Miur – AGISCUOLA: “Al Teatro e al Cinema con la Storia” – La 2° Guerra Mondia-
le dal 1° settembre 1939 al 2 settembre 1945, con la visione di tre film: 

o Storia di una ladra di libri 
o Unbroken 
o Le due vie del destino 

 
  
Attività di preparazione agli esami 

 
Nei giorni 27 e 28 Aprile gli allievi hanno sostenuto la simulazione della terza prova d’esame su alcune 

discipline oggetto di studio e della seconda prova (Meccanica e macchine). In tal modo, oltre a far vivere 
direttamente un’esperienza d’esame realistica, si è anche verificato il livello di preparazione raggiunto dagli 
alunni.  

Per quanto riguarda la terza prova è stata articolata su quesiti a risposta aperta (tipologia B). Essa ha 
riguardato le seguenti discipline: Lingua Inglese; Matematica; Elettrotecnica, Elettronica e Automazione; 
Scienze della Navigazione. 

Per la prova scritta di Italiano l’insegnante ha provveduto a far esercitare gli allievi in classe. 
I testi delle due prove effettuate e le griglie di valutazione utilizzate sono allegate in appendice A e B di 

questo documento. 
Nell’ultimo periodo del lavoro scolastico, per favorire la preparazione al colloquio d’esame si effettue-

rà un’azione di ripasso degli argomenti studiati e di approfondimento interdisciplinare. 
Alcuni alunni, con la guida del docente, stanno sviluppando dei lavori di ricerca su argomenti attinenti 

al programma svolto. Tali lavori saranno presentati al colloquio orale. 
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PARTE TERZA 
Attività dei singoli docenti 

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 
 

MODULI RELATIVI ALLE COMPETENZE STCW 
 
 
 

ISTITUTO :  ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE “G. CABOTO” 

INDIRIZZO:         ISTITUTO TECNICO A INDIRIZZO TRASPORTI E LOGISTICA 

ARTICOLAZIONE:           CONDUZIONE DEL MEZZO 

OPZIONE:  CONDUZIONE APPARATI E IMPIANTI MARITTIMI  

 

 

 

CLASSE:     V  C           A.S.  2016/2017 

 

DISCIPLINE:   TUTTE   
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Tavola delle competenze comune a tutte le discipline 
 

 

Tavola delle Competenze previste dalla Regola A-III/1 – STCW 95 Amended Manila 2010 

Funzione Competenza Descrizione 
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I Mantiene una sicura guardia in macchina 

II Usa la lingua inglese in forma scritta e parlata 

III Usa i sistemi di comunicazione interna 

IV Fa funzionare (operate) il macchinario principale e ausiliario e i sistemi di controllo associati 

V 
Fare funzionare (operate) i sistemi del combustibile, lubrificazione, zavorra e gli altri sistemi di pom-

paggio e i sistemi di controllo associati 
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VI Fa funzionare (operate) i sistemi elettrici, elettronici e di controllo 

VII Manutenzione e riparazione dell’apparato elettrico, elettronico 
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 VIII 
Appropriato uso degli utensili manuali, delle macchine utensili e strumenti di misurazione per la fab-

bricazione e la riparazione a bordo 

IX Manutenzione e riparazione del macchinario e dell’attrezzatura di bordo 

c
o

n
tr

o
ll

o
 d

e
ll

’o
p

e
ra

ti
vi

tà
 d

e
ll

a
 n

a
ve

 e
 l

a
 c

u
ra

 

d
e
ll

e
 p

e
rs

o
n

e
 a

 b
o

rd
o
 a

 l
iv

e
ll

o
 o

p
e
ra

ti
vo

 X Assicura la conformità con i requisiti della prevenzione dell’inquinamento 

XI Mantenere le condizioni di navigabilità (seaworthiness) della nave 

XII Previene, controlla e combatte gli incendi a bordo 

XIII Fa funzionare i mezzi di salvataggio 

XIV Applica il pronto soccorso sanitario (medical first aid) a bordo della nave 

XV Controlla la conformità con i requisiti legislativi 

XVI Applicazione delle abilità (skills) di comando (leadership) e lavoro di squadra (team working) 

XVII Contribuisce alla sicurezza del personale e della nave 
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LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

Prof.ssa Anna Viola 

 

MODULO N. 1 Funzione: (STCW 95 Amended 2010) – Non Applicabile 
 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 

N.A. 

Competenza LL GG  

Dalla narrativa realista alla narrativa del primo Novecento 

 

 Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per interve-

nire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento 

 Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comuni-

cative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici 

 Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e orien-

tarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento soprattutto a tematiche di tipo scien-

tifico, tecnologico ed economico 

 Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali e internazionali sia in una prospettiva 

interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro 

 Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali per una loro corretta fruizione e 

valorizzazione 

 Individuare e utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferi-

mento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete 

Prerequisiti  

 Saper analizzare un testo argomentativo 

 Saper individuare gli elementi relativi l’organizzazione spazio-temporale di 

un testo drammaturgico  

 Riconoscere gli aspetti peculiari di un testo filosofico-scientifico 

 Conoscere le caratteristiche dei generi affrontati: testo argomentativi, narra-

tivo e drammaturgico 

Discipline coinvolte 
 Storia 

 Cittadinanza e Costituzione 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  
 Leggere, ascoltare, parlare, scrivere 

 Saper collocare un testo letterario in un quadro di relazioni più vasto 

Abilità da formulare 

Lingua: 

 Produrre testi scritti di diversa tipologia e complessità con adeguati registri 

comunicativi 

 Sostenere colloqui su tematiche predefinite 

 Raccogliere, selezionare e utilizzare informazioni utili all’attività di ricerca 

dei testi letterari, artistici, scientifici e tecnologici 

 Riconoscere le linee di sviluppo storico-culturale della lingua italiana 

 Riconoscere i caratteri stilistici e strutturali di testi letterari, artistici, scientifici 

e tecnologici 

Letteratura: 

 Riconoscere e identificare periodi e linee di sviluppo della cultura letteraria 

italiana ed europea tra il XIX sec. e il XX sec. 

 Identificare e contestualizzare gli autori e le opere fondamentali del patrimo-

nio culturale italiano di questo periodo 

 Individuare i caratteri specifici di un testo letterario, scientifico, tecnico, stori-

co, critico e artistico 

 Formulare un motivato giudizio critico su un testo letterario 
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CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG  

 Forme e registri linguistici, tecniche d’organizzazione del discorso scritto e 

orale 

 Sviluppi fondamentali della tradizione letteraria italiana 

 Codici formali, istituzioni, quadro storico 

 Metodi e strumenti d’analisi e d’interpretazione 

Conoscenze da formulare 

Lingua: 

 Caratteristiche e strutture di testi scritti e repertori di testi specialistici 

 Fonti dell’informazione e della documentazione 

 Radici storiche ed evoluzione della lingua italiana 

 Rapporto tra lingua e letteratura 

 Lingua letteraria e linguaggi della scienza e della tecnologia 

Letteratura: 

 Linee d’evoluzione della cultura e del sistema linguistico e letterario italiano 

tra il XIX sec. e il XX sec  

 Testi e autori fondamentali che caratterizzano l’identità culturale nazionale 

italiana in questo periodo 

 Indicative opere letterarie, artistiche e scientifiche  

 Fonti di documentazione letteraria 

 Passi scelti della Commedia di Dante - Paradiso 

Contenuti disciplinari minimi 

 L’età del Positivismo: il Naturalismo e il Verismo. 

 Giovanni verga e il mondo dei Vinti. 

 Il superamento del Positivismo. 

 La narrativa analitica: Pirandello e Svevo. 

 

Impegno Orario 

Durata in ore  30 

Periodo 
(E’ possibile selezio-

nare più voci) 

 Settembre 

 Ottobre 

 Novembre 
 □ Dicembre 

□ Gennaio 
□ Febbraio 
□ Marzo 

□ Aprile 
□ Maggio 
□ Giugno 

Metodi Formativi 

 

□ laboratorio 

  lezione frontale 
□  debriefing 

  esercitazioni 

  dialogo formativo 

  problem solving 
□  problem  

□ alternanza 

 project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  

 brain – storming 

 percorso autoapprendimento 
□ Altro (specificare)………………. 

Mezzi, strumenti e sussidi  

 

  attrezzature di laboratorio      
     ○ PC 
     ○ ………. 
     ○ ………. 
     ○ ……….. 
□  simulatore 
□  monografie di apparati 

  virtual – lab 

  dispense 

  libro di testo 

  pubblicazioni ed e-book 

  apparati multimediali 
□  strumenti per calcolo elettronico 

□ Strumenti di misura 
□  Cartografia tradiz. e/o elettronica 
□  Altro (specificare)……………….. 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

In itinere 

  prova strutturata 

  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 

  relazione 

  griglie di osservazione 

  comprensione del testo 

  saggio breve 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

 
 
Gli esiti delle misurazioni in itinere con-
corrono nella formulazione della valuta-
zione dell’intero modulo nella misura del 
30%. 
  

Gli esiti delle prove di fine modulo del 
modulo concorre nella formulazione della 
valutazione finale dello stesso nella misura 
del 70%. 
 

La valutazione di ciascun modulo è da-
ta dalla somma dei due valori ottenuti. 
 

La valutazione dell’intero modulo concor-
re al voto finale della disciplina nella misu-
ra del 35%. 

Fine modulo 

  prova strutturata 

  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 
□  griglie d’osservazione 
□  comprensione del testo 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per le verifiche 

 Leggere correttamente testi di varia tipologia 

 Comprendere le idee centrali di una spiegazione e dei testi proposti 

 Scrivere testi semplici, ma corretti 

 Conoscere le linee essenziali della storia letteraria moderna 

Azioni di recupero e 
approfondimento 

 Fornire indicazioni ed esemplificazioni di metodologia testuale 

 Puntualizzare la definizione di termini letterari 

 Operare una discussione particolareggiata sugli errori rilevati 

 Maggiore puntualizzazione del metodo di decodificazione del testo narrativo 

 Incidere sulla disposizione individuale (impegno, motivazione, concentrazio-

ne) 

 Ricerche e sviluppo di argomenti 

 
 
 
 

Criteri di Valutazione 
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MODULO N. 2 Funzione: (STCW 95 Amended 2010) Non Applicabile 
 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 

N.A. 

Competenza LL GG  

La lirica italiana tra fine Ottocento e Novecento 

 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni pro-

fessionali 

 Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comuni-

cative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici 

 Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e orien-

tarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento soprattutto a tematiche di tipo scien-

tifico, tecnologico ed economico 

 Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali e internazionali sia in una prospettiva 

interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro 

 Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali per una loro corretta fruizione e 

valorizzazione 

 Individuare e utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferi-

mento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete 

Prerequisiti  

 Saper analizzare un testo poetico 

 Saper individuare gli elementi formali di un testo poetico 

 Conoscere le caratteristiche del genere lirico 

Discipline coinvolte 

 

 Storia 

 Cittadinanza e Costituzione 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  
 Leggere, ascoltare, parlare, scrivere 

 Saper collocare un testo letterario in un quadro di relazioni più vasto 

Abilità da formulare 

Lingua: 

 Produrre testi scritti di diversa tipologia e complessità con adeguati registri 

comunicativi 

 Sostenere colloqui su tematiche predefinite 

 Raccogliere, selezionare e utilizzare informazioni utili 

 Riconoscere le linee di sviluppo storico-culturale della lingua italiana 

 Riconoscere i caratteri stilistici e strutturali di testi letterari e artistici  

Letteratura: 

 Riconoscere e identificare periodi e linee di sviluppo della cultura letteraria 

italiana ed europea della prima metà del Novecento 

 Identificare e contestualizzare gli autori e le opere fondamentali del patrimo-

nio culturale italiano di questo periodo 

 Formulare un motivato giudizio critico su un testo letterario 

 Individuare i caratteri specifici di un testo letterario, scientifico, tecnico, sto-

rico, critico e artistico 
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CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG  

 Forme e registri linguistici, tecniche d’organizzazione del discorso scritto e 

orale 

 Sviluppi fondamentali della tradizione letteraria italiana 

 Codici formali, istituzioni, quadro storico 

 Metodi e strumenti d’analisi e d’interpretazione 

Conoscenze da formulare 

Lingua: 

 Caratteristiche e strutture di testi scritti e repertori di testi specialistici 

 Fonti dell’informazione e della documentazione 

 Radici storiche ed evoluzione della lingua italiana 

 Rapporto tra lingua e letteratura 

 Lingua letteraria e linguaggi della scienza e della tecnologia 

Letteratura: 

 Linee d’evoluzione della cultura e del sistema linguistico e letterario italiano 

della prima metà del Novecento  

 Testi e autori fondamentali che caratterizzano l’identità culturale nazionale 

italiana in questo periodo 

 Indicative opere letterarie, artistiche e filosofiche 

 Fonti di documentazione letteraria 

 Passi scelti della Commedia di Dante - Paradiso 

Contenuti disciplinari minimi 

 

 Simbolismo, Estetismo e Decadentismo 

 Giovanni Pascoli e il poeta fanciullino 

 Gabriele d’Annunzio, esteta e superuomo 

 La poesia italiana tra Ottocento e Novecento 

 Giuseppe Ungaretti 

 Montale e la “poetica dell’oggetto” 

 Saba e il Canzoniere 

 Le tendenze della poesia italiana tra le due guerre. 

 

Impegno Orario 

Durata in ore  40 

Periodo 
(E’ possibile selezio-

nare più voci) 

□ Settembre 
□ Ottobre 
 Novembre 
Dicembre 

 Gennaio 
 Febbraio 

 Marzo 

□ x Aprile 
□ Maggio 
□ Giugno 

Metodi Formativi 

 

□ laboratorio 

  lezione frontale 
  debriefing 

  esercitazioni 

  dialogo formativo 

  problem solving 
□  problem  

□ alternanza 

 project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  

 brain – storming 

 percorso autoapprendimento 
□ Altro (specificare)………………. 

Mezzi, strumenti e sussidi  

 

  attrezzature di laboratorio      
     ○ PC  
     ○ ……….. 
     ○ ……….. 
     ○ ……….. 
□  simulatore 
□  monografie di apparati 

  virtual – lab 

□  dispense 

  libro di testo 

  pubblicazioni ed e-book 

  apparati multimediali 
□  strumenti per calcolo elettronico 

□  Strumenti di misura 
□  Cartografia tradiz. e/o elettronica 
□  Altro (specificare)……………….. 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

In itinere 

  prova strutturata 

  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 

  relazione 

  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 

  saggio breve 
□  prova di simulazione 

  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

 
 
 
Gli esiti delle misurazioni in itinere con-
corrono 
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MODULO N. 3 Funzione: (STCW 95 Amended 2010)  Non Applicabile 
 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 

N.A. 

Competenza LL GG  

La narrativa dal Neorealismo ai giorni nostri 

Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con un atteggiamento razionale, critico e re-

sponsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente 

 Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comuni-

cative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici 

 Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e orien-

tarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento soprattutto a tematiche di tipo scien-

tifico, tecnologico ed economico 

 Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali e internazionali sia in una prospettiva 

interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro 

 Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali per una loro corretta fruizione e 

valorizzazione 

 Individuare e utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferi-

mento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete 

Prerequisiti  

 Saper analizzare un testo narrativo 

 Saper individuare gli elementi formali di un testo narrativo  

 Conoscere le caratteristiche di narratologia e del testo romanzesco 

Discipline coinvolte 

 

 Storia 

 Cittadinanza e Costituzione 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  
 Leggere, ascoltare, parlare, scrivere 

 Saper collocare un testo letterario in un quadro di relazioni più vasto 

Abilità da formulare 

Lingua: 

 Produrre testi scritti di diversa tipologia e complessità con adeguati registri 

comunicativi 

 Sostenere colloqui su tematiche predefinite 

 Raccogliere, selezionare e utilizzare informazioni utili 

 Riconoscere le linee di sviluppo storico-culturale della lingua italiana 

 Riconoscere i caratteri stilistici e strutturali dei testi letterari 

 

Letteratura: 

 Riconoscere e identificare periodi e linee di sviluppo della cultura letteraria i-

taliana ed europea moderna e contemporanea 

 Identificare e contestualizzare le opere dell’autore nel quadro storico-culturale 

di riferimento  

 Formulare un motivato giudizio critico sui testi letterari per conseguire una vi-

sione organica del quadro ideologico di un’epoca 

 Individuare i caratteri specifici di un testo letterario, scientifico, tecnico, stori-

co, critico e artistico 
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CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG  

 Forme e registri linguistici, tecniche d’organizzazione del discorso scritto e 

orale 

 Sviluppi fondamentali della tradizione letteraria italiana 

 Codici formali, istituzioni, quadro storico 

 Metodi e strumenti d’analisi e d’interpretazione 

Conoscenze da formulare 

Lingua: 

 Caratteristiche e strutture di testi scritti e repertori di testi specialistici 

 Fonti dell’informazione e della documentazione 

 Radici storiche ed evoluzione della lingua italiana 

 Rapporto tra lingua e letteratura 

Letteratura: 

 Linee d’evoluzione della cultura e del sistema linguistico - letterario italiano 

moderno 

 Tecniche di ricerca, catalogazione e produzione multimediale di testi e docu-

menti letterari 

 Passi scelti della Commedia di Dante - Paradiso 

Contenuti disciplinari minimi 

 

 La narrativa italiana fra le due guerre 

 Il Neorealismo: la narrativa della Resistenza e del dopoguerra. 

 

Impegno Orario 

Durata in ore  20 

Periodo 
(E’ possibile selezio-

nare più voci) 

□ Settembre 
□ Ottobre 
□ Novembre 
□ Dicembre 

□ Gennaio 
□ Febbraio 
 □ Marzo 

 Aprile 

 Maggio 
 □ Giugno 

Metodi Formativi 

 

□ laboratorio 

  lezione frontale 
  debriefing 

  esercitazioni 

  dialogo formativo 

  problem solving 
□  problem  

□ alternanza 

 project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  

 brain – storming 

 percorso autoapprendimento 
□ Altro (specificare)………………. 

Mezzi, strumenti e sussidi  

 

  attrezzature di laboratorio      
     ○ PC  
     ○ ……….. 
     ○ ……….. 
     ○ ……….. 
□  simulatore 
□  monografie di apparati 

  virtual - lab 

□  dispense 

  libro di testo 

  pubblicazioni ed e-book 

  apparati multimediali 
□  strumenti per calcolo elettronico 

□  Strumenti di misura 
□  Cartografia tradiz. e/o elettronica 
□  Altro (specificare)……………….. 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

In itinere 

  prova strutturata 

  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 

  relazione 

  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 

  saggio breve 
□  prova di simulazione 

  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

 
 
Gli esiti delle misurazioni in itinere con-
corrono nella formulazione della valuta-
zione dell’intero modulo nella misura del 
30%. 
  

Gli esiti delle prove di fine modulo del 
modulo concorre nella formulazione della 
valutazione finale dello stesso nella misura 
del 70%. 
 

La valutazione di ciascun modulo è da-
ta dalla somma dei due valori ottenuti. 
 

La valutazione dell’intero modulo concor-
re al voto finale della disciplina nella misu-
ra del 30%. 

Fine modulo 

  prova strutturata 

  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 
□  griglie d’osservazione 
□  comprensione del testo 
□  prova di simulazione 
□   soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per le verifiche 

 Leggere e comprendere un testo narrativo 

 Comprendere le idee centrali di una spiegazione e dei testi proposti 

 Scrivere testi semplici, ma corretti 

 Conoscere le linee essenziali della storia letteraria del XX sec. 

Azioni di recupero e 
approfondimento 

 Fornire indicazioni ed esemplificazioni di metodologia testuale 

 Puntualizzare la definizione di termini letterari 

 Operare una discussione particolareggiata sugli errori rilevati 

 Maggiore puntualizzazione del metodo di decodificazione del testo narrativo  

 Incidere sulla disposizione individuale (impegno, motivazione, concentrazio-

ne)  

 Ricerche e sviluppo di argomenti 
 

 
 
 
 
 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

Criteri di Valutazione 
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CONTENUTI DI ITALIANO SVOLTI 

 

MOD.1: DALLA NARRATIVA REALISTA ALLA NARRATIVA DEL PRIMO NOVECENTO 

L’età del Positivismo, Il Naturalismo e il Verismo. E. Zola (vita e opere). Il romanzo sperimentale. Anali-

si del brano: “Osservazione e sperimentazione” 

L, Capuana. Vita e opere 

Analisi del brano: “Fastidi grassi” tratto da “Le Paesane” 

G. Verga (vita, opere pensiero e poetica) 

Vita dei campi (struttura, contenuti e temi dell’opera) 

Analisi delle opere: La lupa, Fantasticheria, Un documento umano (Prefazione all’Amante di Gramigna), 

La lupa. 

I Malavoglia (genesi, trama e struttura dell’opera). Prefazione dell’opera. 

Da I Malavoglia, analisi dei brani: L’arrivo e l’addio di ‘Ntoni, La famiglia Malavoglia. 

Le novelle rusticane. Analisi della novella La roba. 

Mastro don Gesualdo (genesi, trama, temi, caratteristiche e tecniche narrative) 

Analisi del brano: “L’addio alla roba” 

Il superamento del positivismo. Le nuove frontiere del romanzo del ‘900. I principali autori del romanzo 

della crisi. Dal romanzo realista al romanzo del primo ‘900. 

F. Kafka (vita e opere). Da La metamorfosi, analisi del brano: Il risveglio di Gregor. 

Luigi Pirandello e la crisi dell’individuo. 

L. Pirandello (vita, opere, pensiero e poetica). L’Umorismo. Dall’Umorismo, analisi del brano: Il senti-

mento del contrario. 

Il fu Mattia Pascal (trama. Struttura, temi). Analisi dei brani: Premessa e Cambio treno. 

Da Novelle per un anno, analisi delle novelle: La patente  

Uno, Nessuno e centomila (struttura e contenuti). Analisi del brano: Salute 

Pirandello: Il teatro. Il teatro nel teatro. Il teatro dei miti. 

Sei personaggi in cerca d’autore (trama temi, novità drammaturgiche). Analisi del brano: La condizione 

di ‘personaggi’ 

Italo Svevo (vita e opere, pensiero e poetica) 

Da “Senilità”, analisi del brano “Amalia muore” 

Da “Una vita”, lettura e analisi del brano “L’insoddisfazione di Alfonso” 

La coscienza di Zeno (struttura, contenuti, temi). Analisi del brano: L’ultima sigaretta 

 

MOD.2: LA LIRICA ITALIANA TRA FINE OTTOCENTO E NOVECENTO 

Simbolismo. Estetismo. Decadentismo. 

Il Decadentismo. 

O. Wilde (vita e opere). Il ritratto di Dorian Gray. Analisi del brano: Lo splendore della giovinezza 

G. Pascoli e il poeta del fanciullino. (Vita, opere, pensiero e poetica) 

Il fanciullino. Analisi del brano: E’ dentro di noi un fanciullino 

Myricae (temi e stile) Analisi delle poesie: Temporale, Il lampo, Il tuono, Novembre. 

Dai Canti di Castelvecchio, analisi della lirica “Il gelsomino notturno” 

Lettura critica: Uno stile impressionista tratta da La poesia di G. Pascoli di E. Cecchi 

I Canti di Castelvecchio (poetica e temi). Analisi della poesia: Il gelsomino Notturno 

G. D’Annunzio (vita, opere, pensiero e poetica) 

Le Laudi (struttura, temi, poetica e stile). Analisi delle poesie: La pioggia nel pineto, La sera fiesolana 

Notturno. Da Notturno, analisi del brano: Deserto di cenere 

La poesia italiana tra ‘800 e ‘900 

Il Crepuscolarismo. Le Avanguardie storiche: Espressionismo, il Futurismo, il Dadismo, il Surrealismo 

F. T. Marinetti (vita e opere). Il Manifesto del futurismo. Analisi del brano tratto dal Manifesto: “Aggres-

sività, audacia, dinamismo” 

G. Ungaretti (vita, opere, pensiero e poetica) 

L’Allegria (titolo, struttura, poetica e temi). Analisi delle liriche: Il porto sepolto, Veglia, Fratelli, Sono 

una creatura, Mattina, Soldati, Sentimento del tempo 
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Da Il dolore, analisi della lirica: Non gridate più 

Le tendenze della poesia italiana tra le due guerre. L’Ermetismo 

E. Montale (vita, opere, pensiero, poetica) 

Ossi di seppia (struttura, temi, titolo, temi, stile). Analisi delle poesie: I limoni, Non chiederci la parola, 

Meriggiare pallido e assorto, Spesso il male di vivere ho incontrato. Dalle Occasioni, analisi della poesi-

a, “Ti libero la fronte dal ghiaccio” 

U. Saba (vita, opere, pensiero e poetica) 

Il Canzoniere (struttura, contenuti, temi e stile). Analisi della poesia: La capra 

 

MOD.3: LA NARRATIVA DAL NEOREALISMO AI GIORNI NOSTRI 

Il Neorealismo. La narrativa del neorelismo, la narrativa italiana fra le due guerre 

P.P. Pasolini (vita e opere) Analisi del brano: Il coraggio di Tommasino tratto da Una vita violenta 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE ORALE 

 

 

 

 

DIECI 

Lo studente dimostra un’ottima conoscenza della materia; ha acquisito un’ottima 

competenza nell’uso dei concetti assimilati; è capace di approfondimenti critici e di 

collegamenti interdisciplinari svolti con apporti originali 

NOVE 
Conosce con sicurezza la materia; sa usare i dati acquisiti in situazioni nuove; sa ef-

fettuare autonomamente collegamenti interdisciplinari 

   OTTO 

Conosce con sicurezza molti degli argomenti sviluppati nell’attività didattica e sa uti-

lizzare le conoscenze acquisite con sufficiente autonomia; se guidato sa effettuare col-

legamenti disciplinari e interdisciplinari 

   SETTE 
Si è preparato diligentemente su quasi tutti gli argomenti; sa utilizzare quasi sempre i 

dati assimilati; è capace di sintesi e lavora con ordine 

   SEI 
Sa ripetere con sufficiente precisione gli argomenti più importanti della disciplina; 

comprende e usa i diversi linguaggi proposti in modo semplice 

   CINQUE 

Conosce in modo superficiale o generico gli elementi essenziali della disciplina o 

fraintende alcuni argomenti importanti, fatica a trasferire le conoscenze in contesti 

nuovi ed ha carenze di sintesi 

   QUATTRO 

Conosce in modo frammentario gli argomenti essenziali della disciplina, non ne pos-

siede i concetti organizzativi, non è autonomo nell’analisi e nella sintesi, è disorga-

nizzato nel lavoro 

   TRE Della materia ha solo qualche nozione isolata e priva di significato 

   DUE Non sa assolutamente nulla della materia 

   UNO Rivela assoluta incapacità a orientarsi nella disciplina. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 

 

 31 

STORIA 

Prof.ssa Anna Viola 

 

MODULO N. 1 Funzione: (STCW 95 Amended 2010) – Non Applicabile 
 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 

N.A. 

Competenza LL GG  

Guerra e rivoluzione 

 Correlare la competenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche 

negli specifici campi professionali di riferimento 

 Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica, attraverso 

il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e 

culturali 

Prerequisiti  

 Utilizzare semplici strumenti della ricerca storica a partire dalle fonti accessi-

bili agli studenti 

 Analizzare situazioni ambientali e geografiche da un punto di vista storico 

 Esporre in forma chiara e coerente fatti e problemi relativi a eventi storici 

 Conoscere i fondamentali termini e concetti propri del linguaggio storiografi-

co  

 Principali eventi e trasformazioni della storia moderna dell’Europa e 

dell’Italia  

Discipline coinvolte 
 Lingua e letteratura 

 Cittadinanza e Costituzione 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  
 Riconoscere nella storia del Novecento e nel mondo attuale le radici storiche 

del passato, cogliendo gli elementi di continuità e discontinuità 

Abilità da formulare 

 Analizzare problematiche significative del periodo considerato 

 Riconoscere la varietà e lo sviluppo storico dei sistemi economici e politici e 

individuare i nessi con i contesti internazionali e alcune variabili ambientali, 

demografiche, sociali e culturali 

 Effettuare confronti tra diversi modelli-tradizioni culturali in un’ottica inter-

culturale 

 Riconoscere le relazioni fra evoluzione scientifica e tecnologica e contesti 

ambientali, demografici, socio-economici, politici e culturali 

 Individuare i rapporti fra cultura umanistica e scientifico-tecnologica con rife-

rimento agli ambiti professionali 

 Inquadrare i beni ambientali, culturali e artistici nel periodo storico di riferi-

mento 

 Utilizzare fonti storiche di diversa tipologia per ricerche su specifiche temati-

che, anche pluri-inter-disciplinari 

 Interpretare e confrontare testi di diverso orientamento storiografico 

 Analizzare criticamente le radici storiche e l’evoluzione delle principali carte 

costituzionali e delle istituzioni internazionali, europee e nazionali 
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CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG   Principali persistenze e processi di trasformazione tra il XIX e XXI secolo 

Conoscenze da formulare 

 Evoluzione dei sistemi politico-istituzionali ed economici, con riferimenti agli 

aspetti demografici, sociali e culturali 

 Principali persistenze e mutamenti culturali in ambito religioso e laico 

 Innovazioni scientifiche e tecnologiche: fattori e contesti di riferimento 

 Territorio come fonte storica: tessuto socio-economico e patrimonio ambienta-

le, culturale e artistico 

 Aspetti della storia locale quali configurazioni della storia generale 

 Diverse interpretazioni storiografiche di grandi processi di trasformazione 

 Lessico delle scienze storico-sociali 

 Categorie e metodi della ricerca storica 

 Strumenti della ricerca e della divulgazione storica 

Contenuti disciplinari minimi 

 

 L’alba del Novecento 

 Guerra e rivoluzione 

 Dopoguerra in Europa 

Impegno Orario 

Durata in ore  25 

Periodo 
(E’ possibile selezio-

nare più voci) 

 Settembre 

 Ottobre 
 □ Novembre 
 □ Dicembre 

□ Gennaio 
□ Febbraio 
□ Marzo 

□ Aprile 
□ Maggio 
□ Giugno 

Metodi Formativi 

 

□ laboratorio 

  lezione frontale 
□  debriefing 
□  esercitazioni 

  dialogo formativo 
□  problem solving 
□  problem  

□ alternanza 

 project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  

 brain – storming 

 percorso autoapprendimento 
□ Altro (specificare)………………. 

Mezzi, strumenti e sussidi  

 

  attrezzature di laboratorio      
     ○ PC 
     ○ ………. 
     ○ ………. 
     ○ ……….. 
□  simulatore 
□  monografie di apparati 

  virtual - lab 

  dispense 

  libro di testo 

  pubblicazioni ed e-book 

  apparati multimediali 
□  strumenti per calcolo elettronico 

□ Strumenti di misura 
□  Cartografia tradiz. e/o elettronica 
□  Altro (specificare)……………….. 

 



 

 

 33 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

In itinere 

  prova strutturata 

  prova semistrutturata 

□  prova in laboratorio 

  relazione 

  griglie di osservazione 

  comprensione del testo 

  saggio breve 

□  prova di simulazione 

□  soluzione di problemi 

□  elaborazioni grafiche 

 
 
Gli esiti delle misurazioni in itinere con-
corrono nella formulazione della valuta-
zione dell’intero modulo nella misura del 
30%. 
  

Gli esiti delle prove di fine modulo del 
modulo concorre nella formulazione della 
valutazione finale dello stesso nella misura 
del 70%. 
 

La valutazione di ciascun modulo è da-
ta dalla somma dei due valori ottenuti. 
 

La valutazione dell’intero modulo concor-
re al voto finale della disciplina nella misu-
ra del 33%. 

Fine modulo 

  prova strutturata 

  prova semistrutturata 

□  prova in laboratorio 

□  relazione 

□  griglie d’osservazione 

□  comprensione del testo 

□  prova di simulazione 

□  soluzione di problemi 

□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per le verifiche 

 Di fronte alla descrizione di semplici fenomeni di carattere storico sociale, lo 

studente individua i concetti relativi allo spazio, al tempo, alle cause di un fe-

nomeno e i suoi effetti 

 Descrive i fatti storici in maniera elementare 

Azioni di recupero ed 
approfondimento 

 Fornire indicazioni ed esemplificazioni  

 Puntualizzare la definizione di termini storici 

 Operare una discussione particolareggiata sugli errori rilevati 

 Incidere sulla disposizione individuale (impegno, motivazione, concentrazio-

ne) 

 Ricerche e sviluppo d’argomenti 

 
 
 
  

Criteri di Valutazione 
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MODULO N. 2 Funzione: (STCW 95 Amended 2010)  Non Applicabile 
 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 

N.A. 

Competenza LL GG  

L’età dei totalitarismi e la II guerra mondiale 

 Riconoscere gli aspetti geografici e territoriali dell’ambiente naturale e antropico, le connessioni con 

le strutture demografiche e sociali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo 

 Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei di-

ritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente 

Prerequisiti  

 Utilizzare semplici strumenti della ricerca storica a partire dalle fonti accessi-

bili agli studenti. 

 Analizzare situazioni ambientali e geografiche da un punto di vista storico 

 Esporre in forma chiara e coerente fatti e problemi relativi a eventi storici 

 Conoscere i fondamentali termini e concetti propri del linguaggio storiografi-

co  

Discipline coinvolte 
 Lingua e letteratura 

 Cittadinanza e Costituzione 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  
 Riconoscere nella storia del Novecento e nel mondo attuale le radici storiche 

del passato, cogliendo gli elementi di continuità e discontinuità 

Abilità da formulare 

  Analizzare problematiche significative del periodo considerato 

 Riconoscere la varietà e lo sviluppo storico dei sistemi economici e politici e 

individuare i nessi con i contesti internazionali e alcune variabili ambientali, 

demografiche, sociali e culturali 

 Effettuare confronti tra diversi modelli-tradizioni culturali in un’ottica inter-

culturale 

 Riconoscere le relazioni fra evoluzione scientifica e tecnologica e contesti 

ambientali, demografici, socio-economici, politici e culturali 

 Individuare i rapporti fra cultura umanistica e scientifico-tecnologica con rife-

rimento agli ambiti professionali 

 Inquadrare i beni ambientali, culturali e artistici nel periodo storico di riferi-

mento 

 Utilizzare fonti storiche di diversa tipologia per ricerche su specifiche temati-

che, anche pluri-inter-disciplinari 

 Interpretare e confrontare testi di diverso orientamento storiografico 

 Analizzare criticamente le radici storiche e l’evoluzione delle principali carte 

costituzionali e delle istituzioni internazionali, europee e nazionali 
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CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG   Principali persistenze e processi di trasformazione tra il XIX e il XXI secolo 

Conoscenze da formulare 

 Evoluzione dei sistemi politico-istituzionali ed economici, con riferimenti agli 

aspetti demografici, sociali e culturali 

 Principali persistenze e mutamenti culturali in ambito religioso e laico 

 Innovazioni scientifiche e tecnologiche: fattori e contesti di riferimento 

 Territorio come fonte storica: tessuto socio-economico e patrimonio ambienta-

le, culturale e artistico 

 Aspetti della storia locale quali configurazioni della storia generale 

 Diverse interpretazioni storiografiche di grandi processi di trasformazione 

 Lessico delle scienze storico-sociali 

 Categorie e metodi della ricerca storica 

 Strumenti della ricerca e della divulgazione storica 

Contenuti disciplinari minimi 

 L’età dei totalitarismi 

 L’Italia fascista 

 La II guerra mondiale 

Impegno Orario 

Durata in ore  25 

Periodo 
(E’ possibile selezio-

nare più voci) 

 □ Settembre 
 □ Ottobre 
 □ Novembre 

 Dicembre 

 Gennaio 

 Febbraio 
 □ Marzo 

□ Aprile 
□ Maggio 
□ Giugno 

Metodi Formativi 

 

□ laboratorio 

  lezione frontale 
  debriefing 
□  esercitazioni 

  dialogo formativo 

  problem solving 
□  problem  

□ alternanza 

 project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  

 brain – storming 

 percorso autoapprendimento 
□ Altro (specificare)………………. 

Mezzi, strumenti e sussidi  

 

  attrezzature di laboratorio      
     ○ PC  
     ○ ……….. 
     ○ ……….. 
     ○ ……….. 
□  simulatore 
□  monografie di apparati 

  virtual - lab 

□  dispense 

  libro di testo 

  pubblicazioni ed e-book 

  apparati multimediali 
□  strumenti per calcolo elettronico 

□  Strumenti di misura 
□  Cartografia tradiz. e/o elettronica 
□  Altro (specificare)……………….. 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

In itinere 

  prova strutturata 

  prova semistrutturata 

□  prova in laboratorio 

  relazione 

  griglie di osservazione 

□  comprensione del testo 

  saggio breve 

□  prova di simulazione 

  soluzione di problemi 

□  elaborazioni grafiche 

 
 
Gli esiti delle misurazioni in itinere con-
corrono nella formulazione della valuta-
zione dell’intero modulo nella misura del 
30%. 
  

Gli esiti delle prove di fine modulo del 
modulo concorre nella formulazione della 
valutazione finale dello stesso nella misura 
del 70%. 
 

La valutazione di ciascun modulo è da-
ta dalla somma dei due valori ottenuti. 
 

La valutazione dell’intero modulo concor-
re al voto finale della disciplina nella misu-
ra del 33%.. 

Fine modulo 

  prova strutturata 

  prova semistrutturata 

□  prova in laboratorio 

□  relazione 

□  griglie di osservazione 

□  comprensione del testo 

□  prova di simulazione 

□   soluzione di problemi 

□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per le verifiche 

 Descrive i fatti storici in maniera elementare 

 Di fronte alla descrizione di semplici fenomeni di carattere storico sociale, lo 

studente individua i concetti relativi allo spazio, al tempo, alle cause di un fe-

nomeno e i suoi effetti 

 

Azioni di recupero ed 
approfondimento 

 Puntualizzare la definizione di termini storici 

 Operare una discussione particolareggiata sugli errori rilevati 

 Maggiore puntualizzazione del metodo di decodificazione del testo narrativo  

 Incidere sulla disposizione individuale (impegno, motivazione, concentrazio-

ne)  

 Ricerche e sviluppo d’argomenti 

 
 
 
  

Criteri di Valutazione 
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MODULO N. 3 Funzione: (STCW 95 Amended 2010)  Non Applicabile 
 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 

N.A. 

Competenza LL GG 

Dal dopoguerra all’età contemporanea 

 Correlare la dimensione diacronica della storia con pregnanti riferimenti all’orizzonte della contem-

poraneità e alle componenti culturali, politico istituzionali, economiche, sociali, scientifiche, tecnolo-

giche, antropiche, demografiche 

 Orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio 

Prerequisiti  

 Utilizzare semplici strumenti della ricerca storica a partire dalle fonti accessi-

bili agli studenti. 

 Analizzare situazioni ambientali e geografiche da un punto di vista storico 

  Esporre in forma chiara e coerente fatti e problemi relativi a eventi storici 

 Conoscere i fondamentali termini e concetti propri del linguaggio storiografi-

co 

 Le grandi trasformazioni sociali legate al mondo politico ed economico 

Discipline coinvolte 
 Lingua e letteratura 

 Cittadinanza e Costituzione 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  
 Riconoscere nella storia del Novecento e nel mondo attuale le radici storiche 

del passato, cogliendo gli elementi di continuità e discontinuità 

Abilità da formulare 

 Analizzare problematiche significative del periodo considerato 

 Riconoscere la varietà e lo sviluppo storico dei sistemi economici e politici e 

individuare i nessi con i contesti internazionali e alcune variabili ambientali, 

demografiche, sociali e culturali 

 Effettuare confronti tra diversi modelli-tradizioni culturali in un’ottica inter-

culturale 

 Riconoscere le relazioni fra evoluzione scientifica e tecnologica e contesti 

ambientali, demografici, socio-economici, politici e culturali 

 Individuare i rapporti fra cultura umanistica e scientifico-tecnologica con rife-

rimento agli ambiti professionali 

 Inquadrare i beni ambientali, culturali e artistici nel periodo storico di riferi-

mento 

 Utilizzare fonti storiche di diversa tipologia per ricerche su specifiche temati-

che, anche pluri-inter-disciplinari 

 Interpretare e confrontare testi di diverso orientamento storiografico 

 Analizzare criticamente le radici storiche e l’evoluzione delle principali carte 

costituzionali e delle istituzioni internazionali, europee e nazionali 
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CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG   Principali persistenze e processi di trasformazione tra il XIX e il XXI secolo 

Conoscenze da formulare 

 Evoluzione dei sistemi politico-istituzionali ed economici, con riferimenti agli 

aspetti demografici, sociali e culturali 

 Principali persistenze e mutamenti culturali in ambito religioso e laico 

 Innovazioni scientifiche e tecnologiche: fattori e contesti di riferimento 

 Territorio come fonte storica: tessuto socio-economico e patrimonio ambienta-

le, culturale e artistico 

 Aspetti della storia locale quali configurazioni della storia generale 

 Diverse interpretazioni storiografiche di grandi processi di trasformazione 

 Lessico delle scienze storico-sociali 

 Categorie e metodi della ricerca storica 

 Strumenti della ricerca e della divulgazione storica 

Contenuti disciplinari minimi 
 Il mondo diviso 

 Il mondo contemporaneo 

Impegno Orario 

Durata in ore  10 

Periodo 
(E’ possibile selezio-

nare più voci) 

□ Settembre 
□ Ottobre 
□ Novembre 
□ Dicembre 

□ Gennaio 
□ Febbraio 

□  Marzo 

 Aprile 
 Maggio 
□ Giugno 

Metodi Formativi 

 

□ laboratorio 

  lezione frontale 
  debriefing 

  esercitazioni 

  dialogo formativo 

  problem solving 
□  problem  

□ alternanza 

 project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  

 brain – storming 

 percorso autoapprendimento 
□ Altro (specificare)………………. 

Mezzi, strumenti e sussidi  

 

  attrezzature di laboratorio      
     ○ PC  
     ○ ……….. 
     ○ ……….. 
     ○ ……….. 
□  simulatore 
□  monografie di apparati 

  virtual - lab 

□  dispense 

  libro di testo 

  pubblicazioni ed e-book 

  apparati multimediali 
□  strumenti per calcolo elettronico 
□  Strumenti di misura 
□  Cartografia tradiz. e/o elettronica 
□  Altro (specificare)……………….. 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

In itinere 

  prova strutturata 

  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 

  relazione 

  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 

  saggio breve 
□  prova di simulazione 
  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

 
 
Gli esiti delle misurazioni in itinere con-
corrono nella formulazione della valuta-
zione dell’intero modulo nella misura del 
30%. 
  

Gli esiti delle prove di fine modulo del 
modulo concorre nella formulazione della 
valutazione finale dello stesso nella misura 
del 70%. 
 

La valutazione di ciascun modulo è da-
ta dalla somma dei due valori ottenuti. 
 

La valutazione dell’intero modulo concor-
re al voto finale della disciplina nella misu-
ra del 33%. 

Fine modulo 

  prova strutturata 

  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 
□  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  prova di simulazione 
□   soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per le verifiche 

 Di fronte alla descrizione di semplici fenomeni di carattere storico sociale, lo 

studente individua i concetti relativi allo spazio, al tempo, alle cause di un fe-

nomeno e i suoi effetti 

 Descrive i fatti storici in maniera semplice 

Azioni di recupero ed 
approfondimento 

 Puntualizzare la definizione di termini storici 

 Operare una discussione particolareggiata sugli errori rilevati 

 Maggiore puntualizzazione del metodo  

 Incidere sulla disposizione individuale (impegno, motivazione, concentrazio-

ne)  

 Ricerche e sviluppo d’argomenti 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Criteri di Valutazione 
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CONTENUTI DI STORIA SVOLTI  

 

 

 MOD.1: GUERRA E RIVOLUZIONE 
- L’alba del Novecento 

- Guerra e rivoluzione 

- La prima guerra mondiale 

- Dopoguerra in Europa 

 

MOD.2: L’ETA’ DEI TOTALITARISMI E LA SECONDA GUERRA MONDIALE 
- L’età dei totalitarismi 

- L’Italia fascista 

- La seconda guerra mondiale 

 

 MOD.3: DAL DOPOGUERRA ALL’ETA’ CONTEMPORANEA 
- Il Mondo diviso 

- Il Mondo contemporaneo 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE ORALE 

 

 

DIECI 

Lo studente dimostra un’ottima conoscenza della materia; ha acquisito un’ottima 

competenza nell’uso dei concetti assimilati; è capace di approfondimenti critici e di 

collegamenti interdisciplinari svolti con apporti originali 

NOVE 
Conosce con sicurezza la materia; sa usare i dati acquisiti in situazioni nuove; sa ef-

fettuare autonomamente collegamenti interdisciplinari 

   OTTO 

Conosce con sicurezza molti degli argomenti sviluppati nell’attività didattica e sa uti-

lizzare le conoscenze acquisite con sufficiente autonomia; se guidato sa effettuare col-

legamenti disciplinari e interdisciplinari 

   SETTE 
Si è preparato diligentemente su quasi tutti gli argomenti; sa utilizzare quasi sempre i 

dati assimilati; è capace di sintesi e lavora con ordine 

   SEI 
Sa ripetere con sufficiente precisione gli argomenti più importanti della disciplina; 

comprende e usa i diversi linguaggi proposti in modo semplice 

   CINQUE 

Conosce in modo superficiale o generico gli elementi essenziali della disciplina o 

fraintende alcuni argomenti importanti, fatica a trasferire le conoscenze in contesti 

nuovi ed ha carenze di sintesi 

   QUATTRO 

Conosce in modo frammentario gli argomenti essenziali della disciplina, non ne pos-

siede i concetti organizzativi, non è autonomo nell’analisi e nella sintesi, è disorga-

nizzato nel lavoro 

   TRE Della materia ha solo qualche nozione isolata e priva di significato 

   DUE Non sa assolutamente nulla della materia 

   UNO Rivela assoluta incapacità a orientarsi nella disciplina. 
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LINGUA INGLESE 
Prof.ssa Emilia Coscione 

 
MODULO N. 1 Funzione: Meccanica Navale a livello operativo (STCW 95 Amended 2010) 
 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 

A III/1- II Usa la lingua inglese in forma scritta e parlata 

Competenza LL GG  

 Padroneggiare la lingua inglese per scopi comunicativi (al livello B1/B2 del QCER) 

 Acquisizione e uso di lessico, strutture morfosintattiche e  sistema fonologico  della lingua inglese per la 

comprensione e produzione di testi , sia orali che scritti, inerenti la sfera personale e di interesse generale,  

che esprimano opinioni , ipotesi, desideri e descrivano esperienze e processi 

 Acquisire progressivamente e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per intera-

gire in L2 in diversi ambiti e contesti professionali con riferimento  a “Meccanica e Macchine”  

 Comprensione e produzione/utilizzo di testi in L2 relativi agli elementi di base del settore di studio indica-

to. 

 Capacità di esprimersi e riferire in forma orale sui corrispondenti contenuti 
 

Prerequisiti  

 Comprende e usa la lingua inglese di base per argomenti generali  
 Conosce e utilizza le tecniche di base per la comprensione del testo (skim-

ming/scanning); 
 Sa elaborare un semplice testo, orale e scritto 
 Strutture morfosintattiche e lessico di base con riferimento ad eventi del pre-

sente, passato, futuro e ipotetici 

Discipline coinvolte 

 Italiano  
 Meccanica e macchine 

 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 Comprendere e utilizzare tipologie testuali in L2 contenenti lessico e concetti 

del settore tecnico-professionale specifico per produrre brevi relazioni e sinte-

si, coerenti e coese in cui identifica, classifica e descrive i diversi tipi di mac-

chinari e impianti di bordo necessari per la movimentazione dei fluidi, la de-

purazione e la refrigerazione 

 Interagire in L2 con relativa spontaneità utilizzando adeguatamente le struttu-

re morfosintattiche, il lessico e il sistema fonologico per esprimersi in relazio-

ne agli argomenti tecnico-professionali e a quelli di carattere generale indicati 

Abilità da formulare 

 Comprendere messaggi orali 
 Elaborare brevi testi, scritti e verbali, anche con l’ausilio di strumenti multi-

mediali 
 tradurre in italiano brevi testi scritti 
 Uso di strutture morfosintattiche, lessico e fraseologia, convenzionali e ade-

guate per affrontare situazioni comunicative sociali e di lavoro 
 utilizzo autonomo di dizionari, anche in rete 

CONOSCENZE 
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Conoscenze LLGG  

 Strategie per la comprensione globale e selettiva di testi relativamente com-

plessi, scritti, orali e multimediali  

 Strutture morfosintattiche adeguate al contesto comunicativo  

 Lessico tecnico specifico degli argomenti indicati  

 Caratteristiche delle principali tipologie testuali, in particolare di quelle tecni-

co-professionali, varietà espressive e di registro  

 Tecniche d’uso dei dizionari, anche settoriali e in rete  

 

Contenuti disciplinari minimi 

Argomenti tecnici/argomenti di interesse generale e personale  

 The Marine engineer 
    Responsibility and personal behavior(rules and duties)  

 

 Pollution and environment  

Air ,land and water pollution 

Main pollutants 

Reducing pollution 

 

 International regulations: MARPOL  
Purposes and main annexes 

 

 A look at the engine room  

 (revision of the auxiliary apparatus on board ) 

− lubricating oil system, fuel oil system  

− pumps 

 Purifying systems on board  

− de-oiler   

− oil purifier   

 The refrigeration system  
− Types, components and cycles 

(vapour-compression cycle/steam-jet cycle) 
 

 

Impegno Orario 

Durata in ore  
18/21(sono comprensive delle ore dedicate alle verifi-
che, scritte, orali, di recupero e approfondimento) 

Periodo 
(E’ possibile seleziona-

re più voci) 

 Settembre 

 Ottobre 

 Novembre 
□  Dicembre 

□  Gennaio 
□  Febbraio 
□  Marzo 

□  Aprile 
□  Maggio 
□  Giugno 

Metodi Formativi 

 

  lezione frontale 
  esercitazioni 

  dialogo formativo 
  

 brain – storming 
 

Mezzi, strumenti e sussidi  

 

  libro di testo 

  Altro: Internet 
 

  dispense 
 
 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 
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In itinere 

 

  prova strutturata 

  prova semistrutturata 

  oral assesment 

  comprensione del testo 
 

 
 
Gli esiti delle misurazioni in itinere con-
corrono nella formulazione della valuta-
zione dell’intero modulo nella misura del 
40%. 
  

Gli esiti delle prove di fine modulo del 
modulo concorre nella formulazione della 
valutazione finale dello stesso nella misura 
del 60%. 
 

La valutazione di ciascun modulo è da-
ta dalla somma dei due valori ottenuti. 
 

La valutazione dell’intero modulo concor-
re al voto finale della disciplina nella misu-
ra del 20% 

Fine modulo 

 

  prova strutturata 

  prova semistrutturata 

  comprensione del testo 

Livelli minimi per le verifiche 

 lo studente si limita a eseguire i compiti assegnati anche in maniera non 

autonoma dimostrando una basilare consapevolezza delle conoscenze e 

una iniziale maturazione delle abilità correlate (ovvero quando l’allievo 

raggiunge dal 55 al 60% degli esiti previsti nell’asse culturale di riferi-

mento). 

 mostra una conoscenza delle strutture morfosintattiche, del lessico e dei 

contenuti non sempre precisa e completa, ma contenente i concetti basi-

lari 

 la comprensione dei testi non è  sempre analitica, ma globale 

 l’esposizione dei contenuti contiene errori linguistici e/o lessicali, ma è 

nel complesso comprensibile e comunicativa 

Azioni di recupero e 
approfondimento 

 Spiegazione frontale seguita da svolgimento di attività scritte individua-

li o di gruppo 

 Conversazione guidata 

 Tutoraggio 

 Lavori individuali di ricerca e approfondimento 

 Attività multimediali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Criteri di Valutazione 
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MODULO N. 2 Funzione:   Meccanica Navale a  livello operativo   (STCW 95 Amended 2010) 
 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 

A III/1- II  Usa la lingua inglese in forma scritta e parlata 

Competenza LL GG  

 Padroneggiare la lingua inglese per scopi comunicativi (al livello B1/B2 del QCER) 
 Acquisizione e uso di lessico, strutture morfosintattiche e  sistema fonologico  della lingua inglese per la 

comprensione e produzione di testi , sia orali che scritti, inerenti la sfera personale e di interesse generale,  

che esprimano opinioni , ipotesi, desideri e descrivano esperienze e processi 

 Acquisire progressivamente e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per intera-

gire in L2 in diversi ambiti e contesti professionali 
 Acquisizione di lessico e fraseologia specifica  del settore di studi  con riferimento  a “Meccanica e Mac-

chine”. 
 Comprensione e produzione/utilizzo di testi in L2 relativi agli elementi di base del settore di studio indica-

to. 
 Capacità di esprimersi e riferire in forma orale sui corrispondenti contenuti 

 

Prerequisiti  

 Comprende e usa la lingua inglese di base per argomenti generali  
 Conosce e utilizza le tecniche di base per la  comprensione del testo ( skim-

ming/scanning ) ; 
 sa elaborare un semplice testo, orale e scritto, 
 Strutture morfosintattiche e lessico di base con riferimento ad eventi del pre-

sente, passato, futuro e ipotetici 

Discipline coinvolte 

 Italiano  
 Meccanica e macchine 

 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 Comprendere e produrre/ utilizzare tipologie testuali in L2 contenenti lessico e 

concetti del settore tecnico-professionale specifico per produrre  brevi relazio-

ni e  sintesi , coerenti e coese in cui identifica , classifica e descrive i diversi 

tipi di motori termici e impianti di propulsione a turbina 

 Interagire in L2 con relativa spontaneità utilizzando adeguatamente le struttu-

re morfosintattiche,  il lessico e il sistema fonologico  per esprimersi in rela-

zione agli argomenti tecnico-professionali e a quelli di carattere generale indi-

cati 

Abilità da formulare 

 comprendere messaggi orali 
 Elaborare brevi testi, scritti e verbali, anche con l’ausilio di strumenti multi-

mediali 
 tradurre in italiano brevi testi scritti 
 Uso di strutture morfosintattiche, lessico e fraseologia, convenzionali e ade-

guate per affrontare situazioni comunicative sociali e di lavoro 
 utilizzo autonomo di dizionari, anche in rete 

CONOSCENZE 
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Conoscenze LLGG  

 Strategie per la comprensione globale e selettiva di testi relativamente com-

plessi,  scritti, orali e multimediali 
 Strutture morfosintattiche adeguate al contesto comunicativo 
 Lessico tecnico specifico degli argomenti indicati 
 Caratteristiche delle principali tipologie testuali,  in particolare di quelle tecni-

co-professionali,  varietà espressive e di registro 
 Tecniche d’uso dei dizionari,  anche settoriali e in rete 

Contenuti disciplinari minimi 

Argomenti tecnici/argomenti di interesse generale e personale 

 Working fluid  
Definition  

Types of working fluid: expanding gases and steam 

 

Reciprocating engines  

 The thermal cycle 

 Four-stroke and two-stroke engines: 

− main characteristics 

 

The steam engine plant  

 The steam cycle 

 Sequence of operations 

 Main components: 

− water-tube boiler  

− condenser 

− turbine 

 

Turbine engines  

 Gas and steam turbines: 

− main characteristics 

 

 

Impegno Orario 

Durata in ore  
15/18 (sono comprensive delle ore dedicate alle verifi-
che, scritte, orali, di recupero e approfondimento) 

Periodo 
(E’ possibile seleziona-

re più voci) 

□  Settembre 
 □ Ottobre 

 Novembre 

 Dicembre 

□  Gennaio 
□  Febbario 
□  Marzo 

□  Aprile 
□  Maggio 
□  Giugno 

Metodi Formativi 

 

  lezione frontale 
  esercitazioni 

  dialogo formativo 
  

 brain – storming 
 

Mezzi, strumenti e sussidi  

 

  libro di testo 

  Altro: Internet 
 

  dispense 
 
 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 
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In itinere 

 

  prova strutturata 

  prova semistrutturata 

oral assesment 

   comprensione del testo 
  
 

 
 
Gli esiti delle misurazioni in itinere con-
corrono nella formulazione della valuta-
zione dell’intero modulo nella misura del 
40%. 
  

Gli esiti delle prove di fine modulo del 
modulo concorrono nella formulazione 
della valutazione finale dello stesso nella 
misura del 60%. 
 

La valutazione di ciascun modulo è da-
ta dalla somma dei due valori ottenuti. 
 

La valutazione dell’intero modulo concor-
re al voto finale della disciplina nella misu-
ra del 20% 

Fine modulo 

 

  prova strutturata 

  prova semistrutturata 

oral assesment 

  comprensione del testo 
 

Livelli minimi per le verifiche 

 lo studente si limita a eseguire i compiti assegnati anche in maniera non 

autonoma dimostrando una basilare consapevolezza delle conoscenze e 

un’iniziale maturazione delle abilità correlate (ovvero quando l’allievo 

raggiunge dal 55 al 60% degli esiti previsti nell’asse culturale di riferi-

mento). 

 mostra una conoscenza delle strutture morfosintattiche, del lessico e dei 

contenuti non sempre precisa e completa, ma contenente i concetti basi-

lari 

 la comprensione dei testi non è  sempre analitica, ma globale 

 l’esposizione dei contenuti contiene errori linguistici e/o lessicali, ma è 

nel complesso comprensibile e comunicativa 

Azioni di recupero e 
approfondimento 

 Spiegazione frontale seguita da svolgimento di attività scritte individua-

li o di gruppo 

 Conversazione guidata 

 Tutoraggio 

 Lavori individuali di ricerca e approfondimento 

 Attività multimediali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Criteri di Valutazione 
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MODULO N. 3 Funzione:   Meccanica Navale a  livello operativo   (STCW 95 Amended 2010) 
 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 

A III/1- II  Usa la lingua inglese in forma scritta e parlata 

Competenza LL GG  

 Padroneggiare la lingua inglese per scopi comunicativi (al livello B1/B2 del QCER) 

 Acquisizione di lessico e fraseologia specifica  del settore di studi  con riferimento  a “Elettrotecnica” 

 Acquisizione e uso di lessico, strutture morfosintattiche e  sistema fonologico  della lingua inglese per la 

comprensione e produzione di testi , sia orali che scritti, inerenti la sfera personale e di interesse generale,  

che esprimano opinioni , ipotesi, desideri e descrivano esperienze e processi 

 Acquisire progressivamente e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio per intera-

gire in diversi ambiti e contesti professionali 

 Capacità di esprimersi e riferire in forma orale sui corrispondenti contenuti 
 

Prerequisiti  

 Comprende e usa la lingua inglese di base per argomenti della sfera personale, 

in termini di 
  lessico e  strutture morfo-sintattiche riferite  a eventi del presente, passato, 

futuro e situazioni ipotetiche,  e conosce i concetti essenziali e la nomenclatu-

ra , riferiti ai contenuti teorici del modulo 
 Conosce e utilizza le tecniche di base per la  comprensione del testo ( skim-

ming/scanning ); sa elaborare un semplice testo, orale e scritto,  inerente la 

sfera personale e il settore tecnico-nautico 
 Strutture morfosintattiche e lessico di base relativo sia alla sfera personale che 

all’ambito di studio (parti principali della nave 

Discipline coinvolte 

 Elettrotecnica 
 Italiano  

 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 Comprendere e utilizzare tipologie testuali in L2 contenenti lessico e concetti 

del settore tecnico-professionale specifico per produrre brevi relazioni e sinte-

si, coerenti e coese in cui identifica, classifica e descrive i diversi tipi di siste-

mi elettrici e macchine elettriche  

 Interagire in L2 con relativa spontaneità utilizzando adeguatamente le struttu-

re morfosintattiche,  il lessico e il sistema fonologico  per esprimersi in rela-

zione agli argomenti tecnico-professionali e altri di carattere generale indicati 

Abilità da formulare 

 Comprendere messaggi orali 
 Elaborare brevi testi, scritti e verbali, anche con l’ausilio di strumenti multi-

mediali 
 tradurre in italiano brevi testi scritti 
 Uso di strutture morfosintattiche, lessico e fraseologia, convenzionali e ade-

guate per affrontare situazioni comunicative sociali e di lavoro 
 utilizzo autonomo di dizionari, anche in rete 

CONOSCENZE 
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Conoscenze LLGG  

 Strategie per la comprensione globale e selettiva di testi relativamente com-

plessi,  scritti, orali e multimediali 
 Strutture morfosintattiche adeguate al contesto comunicativo 
 Lessico tecnico specifico degli argomenti indicati 
 Caratteristiche delle principali tipologie testuali,  in particolare di quelle tecni-

co-professionali,  varietà espressive e di registro 
 Tecniche d’uso dei dizionari,  anche settoriali e in rete 

Contenuti disciplinari minimi 

Argomenti tecnici/argomenti di interesse generale e personale 

 Responsibility and personal behavior  
Expressing an opinion 

o dos and don’ts in everyday life and at work 

o jobs and workplace 

o lifestyles 

 

 Safety  
− Electric system on board (main component and management) 

 

 Electric motors  

− electric current 

− motors, generators and alternators 

− alternating current motors 

 

 

Impegno Orario 

Durata in ore  
12/15 (sono comprensive delle ore dedicate alle verifi-
che, scritte, orali, di recupero e approfondimento) 

Periodo 
(E’ possibile seleziona-

re più voci) 

□  Settembre 
□  Ottobre 
□  Novembre 
□  Dicembre 

 Gennaio 

 Febbario 
□  Marzo 

□  Aprile 
□  Maggio 
□  Giugno 

Metodi Formativi 

 

  lezione frontale 
  esercitazioni 

  dialogo formativo 
  

 brain – storming 
 

Mezzi, strumenti e sussidi  

 

  libro di testo 

  Altro: Internet 
 

  dispense 
 
 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

In itinere 

 

  prova strutturata 

  prova semistrutturata 
 

oral assesment 

  comprensione del testo 
 

 
 
Gli esiti delle misurazioni in itinere con-
corrono nella formulazione della valuta-
zione dell’intero modulo nella misura del 
40%. 
  

Gli esiti delle prove di fine modulo del 
modulo concorre nella formulazione della 
valutazione finale dello stesso nella misura 
del 60%. 
 

La valutazione di ciascun modulo è da-
ta dalla somma dei due valori ottenuti. 

Fine modulo 

 

  prova strutturata 

  prova semistrutturata 

oral assesment 

  comprensione del testo 
 

Criteri di Valutazione 
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La valutazione dell’intero modulo concor-
re al voto finale della disciplina nella misu-
ra del 20% 

Livelli minimi per le verifiche 

 lo studente si limita a eseguire i compiti assegnati anche in maniera non 

autonoma dimostrando una basilare consapevolezza delle conoscenze e 

un’iniziale maturazione delle abilità correlate (ovvero quando l’allievo 

raggiunge dal 55 al 60% degli esiti previsti nell’asse culturale di riferi-

mento). 

 mostra una conoscenza delle strutture morfosintattiche, del lessico e dei 

contenuti non sempre precisa e completa, ma contenente i concetti basi-

lari 

 la comprensione dei testi non è  sempre analitica, ma globale 

 l’esposizione dei contenuti contiene errori linguistici e/o lessicali, ma è 

nel complesso comprensibile e comunicativa 

Azioni di recupero ed 
approfondimento 

 Spiegazione frontale seguita da svolgimento di attività scritte individua-

li o di gruppo 

 Conversazione guidata 

 Tutoraggio 

 Lavori individuali di ricerca e approfondimento 

 Attività multimediali 
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MODULO N. 4 Funzione:   Meccanica Navale a  livello operativo   (STCW 95 Amended 2010) 
 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 

A III/1- II  Usa la lingua inglese in forma scritta e parlata 

Competenza LL GG  

 Padroneggiare la lingua inglese per scopi comunicativi (al livello B1/B2 del QCER) 

 Acquisizione di lessico e fraseologia specifica  del settore di studi  con riferimento  a “Elettrotecnica ed E-

lettronica” 

 Acquisizione e uso di lessico, strutture morfosintattiche e  sistema fonologico  della lingua inglese 

per la comprensione e produzione di testi , sia orali che scritti, inerenti la sfera personale e di inte-

resse generale,  che esprimano opinioni , ipotesi, desideri e descrivano esperienze e processi 

 Acquisire progressivamente e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per intera-

gire in L2 in diversi ambiti e contesti professionali 
 Capacità di esprimersi e riferire in forma orale sui corrispondenti contenuti 

 

Prerequisiti  

 Comprende e usa la lingua inglese di base per argomenti della sfera personale 

e del settore di studio pertinente 
 Conosce e utilizza le tecniche di base per la  comprensione del testo ( skim-

ming/scanning ) ; sa elaborare un semplice testo, orale e scritto,  inerente la 

sfera personale e il settore tecnico-nautico 
 Strutture morfosintattiche e lessico di base relativo sia alla sfera personale che 

all’ambito di studio  specifico delle discipline tecniche 

Discipline coinvolte 

 Italiano  
 Elettrotecnica ed elettronica 

 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 Comprendere e produrre/ utilizzare tipologie testuali in L2 contenenti lessico e 

concetti del settore tecnico-professionale specifico per descrivere un sistema 

per la comunicazione globale(PC/Internet) 

 Interagire in L2 con relativa spontaneità utilizzando adeguatamente le struttu-

re morfosintattiche,  il lessico e il sistema fonologico  per esprimersi in rela-

zione agli argomenti tecnico-professionali e altri di carattere generale indicati 

Abilità da formulare 

 Comprendere messaggi orali 
 Elaborare brevi testi, scritti e verbali, anche con l’ausilio di strumenti multi-

mediali 
 tradurre in italiano brevi testi scritti 
 Uso di strutture morfosintattiche, lessico e fraseologia, convenzionali e ade-

guate per affrontare situazioni comunicative sociali e di lavoro 
 utilizzo autonomo di dizionari, anche in rete 

CONOSCENZE 
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Conoscenze LLGG  

 Strategie per la comprensione globale e selettiva di testi relativamente com-

plessi,  scritti, orali e multimediali 

 Strutture morfosintattiche adeguate al contesto comunicativo 

 Lessico tecnico specifico degli argomenti indicati 

 Caratteristiche delle principali tipologie testuali,  in particolare di quelle tecni-

co-professionali,  varietà espressive e di registro 

 Tecniche d’uso dei dizionari,  anche settoriali e in rete 

Contenuti disciplinari minimi 

Argomenti tecnici/argomenti di interesse generale e personale 

 Technology  and communication  
Expressing an opinion 

The Internet: 

− Origins and new perspectives 

− Use and abuse 

 

 Technology and education 
Expressing an opinion 

− Reading: 

 “
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La valutazione dell’intero modulo concor-
re al voto finale della disciplina nella misu-
ra del 20% 

Livelli minimi per le verifiche 

 lo studente si limita ad eseguire i compiti assegnati anche in maniera non au-

tonoma dimostrando una basilare consapevolezza delle conoscenze e una ini-

ziale maturazione delle abilità correlate (ovvero quando l’allievo raggiunge dal 

55 al 60% degli esiti previsti nell’asse culturale di riferimento). 

 mostra una conoscenza delle strutture morfosintattiche, del lessico e dei conte-

nuti non sempre precisa e completa, ma contenente i concetti basilari 

 la comprensione dei testi non è  sempre analitica, ma globale 

 l’esposizione dei contenuti contiene errori linguistici e/o lessicali, ma è nel 

complesso comprensibile e comunicativa 

Azioni di recupero ed 
approfondimento 

 Spiegazione frontale seguita da svolgimento di attività scritte individuali o di 

gruppo 

 Conversazione guidata 

 Tutoraggio 

 Lavori individuali di ricerca e approfondimento 

 Attività multimediali 
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MODULO N. 5 Funzione:   Meccanica Navale a  livello operativo   (STCW 95 Amended 2010) 
 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 

A III/1- II  Usa la lingua inglese in forma scritta e parlata 

Competenza LL GG  

 Padroneggiare la lingua inglese per scopi comunicativi (al livello B1 del QCER) 

 Acquisizione e uso di lessico, strutture morfosintattiche e  sistema fonologico  della lingua inglese per la 

comprensione e produzione di testi , sia orali che scritti, inerenti la sfera personale e di interesse generale,  

che esprimano opinioni , ipotesi, desideri e descrivano esperienze e processi 

 Acquisire progressivamente e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio per intera-

gire in diversi ambiti e contesti professionali 

 Capacità di esprimersi e riferire in forma orale sui corrispondenti contenuti 
 

Prerequisiti  

 Comprende e usa la lingua inglese di base per argomenti della sfera personale 

e del settore di studio pertinente 
 Conosce e utilizza le tecniche di base per la  comprensione del testo ( skim-

ming/scanning ) ; sa elaborare un semplice testo, orale e scritto,  inerente la 

sfera personale e il settore tecnico-nautico 
 Strutture morfosintattiche e lessico di base relativo sia alla sfera personale che 

all’ambito di studio  specifico delle discipline tecniche 

Discipline coinvolte 

 Sicurezza 
 Diritto 
 Italiano  

 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 Comprendere e utilizzare tipologie testuali in L2 contenenti lessico e concetti 

del settore tecnico-professionale indicato per Indicare gli scopi e le peculiarità 

della SOLAS e dell’IMO 

 Identificare i principali equipaggiamenti di sicurezza a bordo 

 Descrivere  e illustrare il sistema  per evitare le esplosioni(sistema del gas i-

nerte) 

 Interagire in L2 con relativa spontaneità utilizzando adeguatamente le struttu-

re morfosintattiche,  il lessico e il sistema fonologico  per esprimersi in rela-

zione agli argomenti tecnico-professionali ed esprimere opinioni anche su 

quelli di carattere generale indicati 

Abilità da formulare 

 Comprendere messaggi orali 

 Elaborare brevi testi, scritti e verbali, anche con l’ausilio di strumenti multi-

mediali 

 tradurre in italiano brevi testi scritti 

 Uso di strutture morfosintattiche, lessico e fraseologia, convenzionali e ade-

guate per affrontare situazioni comunicative sociali e di lavoro 

utilizzo autonomo di dizionari, anche in rete 

CONOSCENZE 
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Conoscenze LLGG  

 Strategie per la comprensione globale e selettiva di testi relativamente com-

plessi,  scritti, orali e multimediali 
 Strutture morfosintattiche adeguate al contesto comunicativo 
 Lessico tecnico specifico degli argomenti indicati 
 Caratteristiche delle principali tipologie testuali,  in particolare di quelle tecni-

co-professionali,  varietà espressive e di registro 
 Tecniche d’uso dei dizionari,  anche settoriali e in rete 

Contenuti disciplinari minimi 

Argomenti tecnici/argomenti di interesse generale e personale 

 

 “Titanic “:the end of a dream  
 

 Safety procedures and regulations  
− I.M.O.(origins, aims and perspectives) 

− SOLAS :main purposes and peculiarities 

− Safety equipment on board (main items) 

 

 The inert gas system  

− what it is  

− need and use on board ship 
 

Impegno Orario 

Durata in ore  
12-15….18/24 (sono comprensive delle ore dedicate 
alle verifiche, scritte, orali, di recupero e approfondi-
mento) 

Periodo 
(E’ possibile seleziona-

re più voci) 

□  Settembre 
□  Ottobre 
□  Novembre 
□  Dicembre 

 □ Gennaio 
 □ Febbario 
 □ Marzo 

Aprile NO 

Maggio 

 Giugno 

Metodi Formativi 

 

  lezione frontale 
  esercitazioni 

  dialogo formativo 
  

 brain – storming 
 

Mezzi, strumenti e sussidi  

 

  libro di testo 

  Altro: Internet 
 

  dispense 
 
 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

In itinere 

 

  prova strutturata 

  prova semistrutturata 

oral assesment 

  comprensione del testo 
 

 
 
Gli esiti delle misurazioni in itinere con-
corrono nella formulazione della valuta-
zione dell’intero modulo nella misura del 
40%. 
  

Gli esiti delle prove di fine modulo del 
modulo concorre nella formulazione della 
valutazione finale dello stesso nella misura 
del 60%. 
 

La valutazione di ciascun modulo è da-
ta dalla somma dei due valori ottenuti. 
 

La valutazione dell’intero modulo concor-
re al voto finale della disciplina nella misu-
ra del 20% 

Fine modulo 

 

  prova strutturata 

  prova semistrutturata 

  comprensione del testo 
 

Criteri di Valutazione 
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Livelli minimi per le verifiche 

 lo studente si limita a eseguire i compiti assegnati anche in maniera non auto-

noma dimostrando una basilare consapevolezza delle conoscenze e un’iniziale 

maturazione delle abilità correlate (ovvero quando l’allievo raggiunge dal 55 

al 60% degli esiti previsti nell’asse culturale di riferimento). 

 mostra una conoscenza delle strutture morfosintattiche, del lessico e dei conte-

nuti non sempre precisa e completa, ma contenente i concetti basilari 

 la comprensione dei testi non è  sempre analitica, ma globale 

 l’esposizione dei contenuti contiene errori linguistici e/o lessicali, ma è nel 

complesso comprensibile e comunicativa 

Azioni di recupero ed 
approfondimento 

 Spiegazione frontale seguita da svolgimento di attività scritte individuali o di 

gruppo 

 Conversazione guidata 

 Tutoraggio 

 Lavori individuali di ricerca e approfondimento 

 Attività multimediali 
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MATEMATICA 
Prof.ssa  Leccese Rosarita 

 

MODULO N. 1 –  FUNZIONI E LIMITI - Funzione: 1 –  3 - 4 
 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 

III, VIII, XI, XII, XIV 

 Competenza LL GG  

 Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni 
problematiche, elaborando opportune soluzioni 

Prerequisiti  

 Il calcolo algebrico e risoluzione di equazioni, disequazioni e sistemi 

 Goniometria e trigonometria 

 Esponenziali e logaritmi 

 Numeri reali 

Discipline coinvolte 

 Elettrotecnica ed elettronica 

 Scienze della Navigazione 

 Macchine e impianti 

 Logistica 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 Determinare il campo di esistenza di una funzione. 

 Studiare il segno di una funzione. 

 Definire il limite di una funzione:  limite sinistro e limite destro. 

 Enunciare le proprietà e applicarle al calcolo di limite. 

 Stabilire se una funzione è continua e riconoscere i tipi di discontinuità. 

 Determinare le equazioni degli asintoti. 

Abilità LLGG Conseguite 

 Individuare il dominio di una funzione. 

 Individuare le principali proprietà di una funzione. 

 Apprendere il concetto di limite di una funzione. 

 Calcolare i limiti di funzioni. 

 Classificare i punti di discontinuità. 

 Individuare gli asintoti di una funzione. 

CONOSCENZE 
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Conoscenze LLGG Sviluppate 

1.1. Definizione di funzione e Campo di esistenza. 

1.2. Studio del segno. 

1.3. Approccio intuitivo al concetto di limite. 

1.4. La definizione di limite: limite sinistro e limite destro. 

1.5. Enunciati dei teoremi fondamentali. 

1.6. Limiti in forma indeterminata. 

1.7. Continuità e discontinuità di una funzione. 

1.8. Asintoti. 

Contenuti disciplinari minimi 

 Dominio di funzioni algebriche 

 Calcolo di limiti 

 Classificazione di limiti in forma indeterminata 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%              ≥ 50%            ≥ 75%           90% ÷100%  

 

N. ECCELLENZE MODULO  2  

(Valutazioni Superiori al 8,0) 

Impegno Orario 

Durata in ore  47 (sulle 35 previste) 

Periodo 

(E’ possibile seleziona-
re più voci)

 Settembre

 Ottobre

Novembre 

 Dicembre 

 Gennaio 

 Febbraio 

 Marzo 

□ Aprile 
□ Maggio 
□ Giugno 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti adottata 

  prova strutturata 

  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 

  orale 

□  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  prova di simulazione 

  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per le verifiche 

 Saper determinare il campo di esistenza e studiare il segno di una funzio-
ne. 

 Saper calcolare limiti di funzioni. 

 Saper riconoscere e risolvere limiti posti in forma indeterminata. 

Azioni di recupero e 
approfondimento 

 Nel primo trimestre alcune lezioni dopo gli scrutini sono state dedicate al 
ripasso e le prove di recupero si sono effettuate al rientro delle vacanze 
natalizie. 

 Nel secondo pentamestre i recuperi si sono effettuate a fine maggio. 

 L’attività di Recupero è avvenuta risolvendo semplici problemi 

 Nell’attività di Approfondimento si sono risolti problemi applicati alla 
realtà 
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MODULO N. 2 –  CALCOLO DIFFERENZIALE E STUDIO DI FUNZIONE –  

Funzione: 1 – 3 - 4 
 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 

III, VIII, XI, XII, XIV 

Competenza LL GG  

 Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni 
problematiche, elaborando opportune soluzioni 

Prerequisiti  

 Il calcolo algebrico e risoluzione di equazioni e sistemi. 

 Goniometria e trigonometria. 

 I limiti. 

Discipline coinvolte 

 Elettrotecnica ed elettronica. 

 Scienze della Navigazione. 

 Macchine e impianti. 

 Logistica. 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 Definire e interpretare geometricamente la derivata di una funzione. 

 Derivabilità e continuità. 

 Ricavare le derivate delle funzioni elementari. 

 Proprietà della derivata. 

 Conoscere e applicare le regole di derivazione. 

 Calcolare derivate di ordine superiore al primo. 

 Utilizzare la derivata per determinare le equazioni della tangente e 
della normale a una curva in un punto. 

 Studiare il segno della derivata prima e della derivata seconda per 
determinare gli intervalli di crescenza e decrescenza, la concavità e la 
convessità, i punti di massimo e minimo e i punti di flesso. 

 Determinare gli elementi che occorrono per la rappresentazione 
grafica di una funzione. 

Abilità LLGG  Conseguite 

 Comprendere il concetto di derivata di una funzione. 

 Calcolare la derivata di una funzione applicando la definizione o 
applicando le regole di derivazione. 

 Trovare l’equazione della retta tangente e della retta normale a una 
curva 

 Individuare i punti di massimo e minimo e i punti di flesso di una 
funzione. 

 Rappresentare graficamente una funzione. 

CONOSCENZE 



 

 

 60 

Conoscenze LLGG Sviluppate 

2.1. Definizione e significato geometrico e fisico di derivata. 

2.2. Proprietà della derivata. 

2.3. Derivata di funzioni elementari e di funzioni composte e inverse. 

2.4. Derivate successive. 

2.5. Funzioni crescenti e decrescenti; massimi e minimi, concavità, 
convessità, punti di flesso. 

2.6. Rappresentazione grafica di una funzione. 

Contenuti disciplinari minimi 

 Basi dell’algebra. 

 Piano cartesiano. 

 Funzioni goniometriche. 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%              ≥ 50%            ≥ 75%           90% ÷100%  

 

N. ECCELLENZE MODULO  3  

(Valutazioni Superiori al 8,0) 

Impegno Orario 

Durata in ore  22 (sulle 45 previste) 

Periodo 

(E’ possibile selezionare più 
voci) 

□ Settembre 
□ Ottobre

□ Novembre

□ Dicembre

□ Gennaio

□ Febbraio

  Marzo 

 Aprile 

 Maggio 

 Giugno 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti adottata 

  prova strutturata 

  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 

  orale 

□  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  prova di simulazione 

  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per le 
verifiche 

 Regole di derivazione e calcolo di derivate. 

 Punti di massimo e minimo di una funzione 

Azioni di recupero e 
approfondimento 

 Nel primo trimestre alcune lezioni dopo gli scrutini sono state dedicate al ri-
passo e le prove di recupero si sono effettuate al rientro delle vacanze natali-
zie. 

 Nel secondo pentamestre i recuperi si sono effettuate a fine maggio. 

 L’attività di Recupero è avvenuta risolvendo semplici problemi 

 Nell’attività di Approfondimento si sono risolti problemi applicati alla realtà 

 
 

Nella programmazione iniziale i moduli da svolgere erano tre, ma l’ultimo, relativo agli integrali, non è stato 

trattato, in quanto si è dato ampio spazio a tutti i punti occorrenti per giungere alla rappresentazione grafica 

di una funzione. 
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GRIGLIA DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI MATEMATICA 
 

ALUNNO: CLASSE: DATA: 

Parametri per la 

valutazione 
Descrittori Punteggi 

(A) 

Conoscenze  

Conoscenze e utilizzo di principi, teorie, concetti, 
termini, regole, procedure, metodi e tecniche. 

Complete, approfondite e strutturate 2,5 

Ampie, ma non approfondite 2 

Relative ai contenuti minimi 1,5 

Incerte e settoriali 0,75 

Nulle  0,25 

(B) 

Competenze 

Organizzazione e utilizzazione delle conoscenze e 

delle abilità per analizzare, scomporre, elaborare 
e per la scelta di procedure ottimali. 

Applicazione corretta delle conoscenze ac-
quisite 2,5 

Applicazione delle conoscenze acquisite con 
imprecisioni 2 

Applicazione dei contenuti minimi 1,5 

Applicazione delle conoscenze acquisite con 

errori e imprecisioni 0,75 

Nessuna 0,25 

(C) 

Capacità / Abilità 

Correttezza nei calcoli, nell’applicazione di tecni-
che e procedure. Correttezza e precisione  

nell’esecuzione di grafici. 

Corretta e con padronanza delle procedure 
studiate 2,5 

Corretta pur manifestando delle incertezze 2 

Corretta nelle procedure relative ai contenuti 
minimi 1,5 

Non corretta per la presenza di errori e im-
precisioni 0,75 

Nessuna 0,25 

(D) 

Completezza della 

risoluzione 

Rispetto della consegna. 

Completa 2,5 

Quasi completa 2 

Svolto per metà 1,5 

Ridotto e confuso 0,75 

Non svolto 0,25 

DOCENTE:   

 

 

Esercizio A B C D Totale Peso 
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SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE, STRUTTURA E COSTRUZIONE 
DEL MEZZO NAVALE 

 
Prof.ssa Maria Iardino 

 
MODULO N. 1 
 

Competenza (STCW 95 Amended) 

 Mantenere le condizioni di navigabilità (seaworthiness) della nave 

 Applicazione delle abilità (skills) di comando (leadership) e lavoro di squadra (team working)  

Competenza LLGG 

 Controllare e gestire in modo appropriato gli spazi a bordo e organizzare i servizi di carico e scari-

co, di sistemazione delle merci e dei passeggeri. 

 Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative di settore sulla sicurezza. 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  Conseguite 
 Valutare la stabilità di una nave non integra. 

 Fronteggiare l'incaglio.    

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG Sviluppate 
 L'incaglio. 

 La falla.    

Contenuti disciplinari Erogati 

 LA FALLA 

Generalità. Portata della falla e compartimentazione stagna. Compartimentazione 

di galleggiabilità. Riferimenti normativi. Effetti sulla galleggiabilità, sulla stabili-

tà, assetto e sbandamento: metodo per imbarco di un carico liquido; metodo per 

sottrazione di carena. 

 

 L’INCAGLIO 

Generalità. Le cause dell’incaglio. Reazione del fondo. Ascissa del punto 

d’incaglio. Stabilità statica di una nave incagliata con punto d’incaglio nel piano 

diametrale e fuori del piano diametrale. Risoluzione di problemi sul calcolo della 

reazione d’incaglio e dell’ascissa del punto d’incaglio. Il disincaglio: risoluzione 

numerica di semplici esercizi sul disincaglio con sbarco di pesi. 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%              ≥ 50%            ≥ 75%           90% ÷100%  

 

N. ECCELLENZE MODULO  0  

(Valutazioni Superiori al 8,0) 
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Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

22  

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti adottata 

  prova strutturata 

  prova semistrutturata 
 □   prova in laboratorio 
 □   relazione 

  orale 

 □   griglie di osservazione 
 □   comprensione del testo 
 □   prova di simulazione 

  soluzione di problemi 
 □   elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per il 
superamento del Modulo 

Opportunamente guidato: 

 Sa calcolare gli elementi fondamentali di una nave incagliata. 

 Sa calcolare la portata e valutare l’incidenza della falla sulla stabilità di una 
nave.   

Azioni di recupero e 
approfondimento attuate 

 Le attività di recupero sono state realizzate attraverso percorsi didattici 
personalizzati di quegli argomenti che risultavano di difficile approccio. Si 
sono favorite attività di gruppo guidate da allievi che mostravano più atti-
tudini per la disciplina. 

 Le attività di approfondimento hanno riguardato attività di ricerca su even-
ti realmente accaduti e risoluzione di esercizi complessi. 
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MODULO N. 2 
 

Competenza (STCW 95 Amended) 

 Mantenere le condizioni di navigabilità (seaworthiness) della nave 

 Previene, controlla e combatte gli incendi a bordo 

Competenza LLGG 

 Controllare e gestire in modo appropriato gli spazi a bordo e organizzare i servizi di carico e scari-

co, di sistemazione delle merci e dei passeggeri. 

 Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative di settore sulla sicurezza. 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  Conseguite 

 Rispettare le procedure di emergenza e assumere comportamenti adeguati 
all’attività svolta. 

 Applicare le normative di sicurezza per la gestione del mezzo di trasporto 
e per la salvaguardia degli operatori e dell’ambiente. 

 Gestire i processi di trasformazione a bordo di una nave utilizzando nel 
rispetto delle normative di tutela dell’ambiente, nazionali, comunitarie e 
internazionali. 

 Fronteggiare l’incendio a bordo. 

 Analizzare e valutare i rischi degli ambienti di lavoro a bordo della nave, 
verificando la congruità dei mezzi di prevenzione e protezione e appli-
cando le disposizioni legislative.    

CONOSCENZE 
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Conoscenze LLGG Sviluppate 

 L’incendio a bordo. 

 Convenzioni internazionali e regolamenti comunitari e nazionali che di-
sciplinano la qualità, la sicurezza del lavoro, degli operatori, del mezzo e 
dell’ambiente. 

 Tipologia dei rischi presenti a bordo di una nave, sistemi di protezione e 
prevenzione utilizzabili. 

 
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Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

23  

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti adottata 

  prova strutturata 

  prova semistrutturata 
 □   prova in laboratorio 
 □   relazione 

  orale 

□  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per il 
superamento del Modulo 

Opportunamente guidato: 

 Descrive e valuta le principali emergenze a bordo delle navi.   

Azioni di recupero e 
approfondimento attuate 

 Le attività di recupero sono state realizzate attraverso percorsi didattici 
personalizzati di quegli argomenti che risultavano di difficile approccio. Si 
sono favorite attività di gruppo guidate da allievi che mostravano più atti-
tudini per la disciplina. 

 Le attività di approfondimento hanno riguardato attività di ricerca su even-
ti attualmente accaduti. 
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MODULO N. 3  
 

Competenza (STCW 95 Amended) 

 Mantenere le condizioni di navigabilità (seaworthiness) della nave 

 Applicazione delle abilità (skills) di comando (leadership) e lavoro di squadra (team working)  

Competenza LLGG 

 Gestire le attività di trasporto tenendo conto dell’interazione con l’ambiente esterno in cui viene e-

spletata. 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  Conseguite 

 Analizzare i propulsori nei vari tipi di navi e i loro effetti evolutivi. 

 Valutare metodi e mezzi per effettuare le varie curve di evoluzione e di-
stanze di arresto.  

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG Sviluppate  La gestione dei mezzi di governo e di manovra. 

Contenuti disciplinari Erogati 

  LA PROPULSIONE DELLE NAVI ED EFFETTI EVOLUTIVI 
DELL’ELICA 

Funzionamento dell’elica e tipi di elica: elica destrorsa e sinistrorsa; a pale fisse 
e
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Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

10 

Quelle indicate sono le ore rimaste a disposizione per trattare il terzo 
modulo, considerato che durante l’anno scolastico si sono svolte an-
che attività diverse come l’assemblea di classe, di istituto e di autoge-
stione. 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti adottata 

  prova strutturata 

  prova semistrutturata 
 □  prova in laboratorio 
 □  relazione 

  orale 

□  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per il 
superamento del Modulo 

Opportunamente guidato: 

 Sa delineare le varie tipologie di eliche e i loro effetti. 

 Sa interpretare le istruzioni che concorrono alla direzione della manovra.   

Azioni di recupero e 
approfondimento attuate 

 Le attività di recupero sono state realizzate attraverso percorsi didattici 
personalizzati di quegli argomenti che risultavano di difficile approccio. Si 
sono favorite attività di gruppo guidate da allievi che mostravano più atti-
tudini per la disciplina. 

 Le attività di approfondimento hanno riguardato attività di ricerca su even-
ti attualmente accaduti. 
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DIRITTO ED ECONOMIA 
Prof.ssa Emma Coccoluto 

  
MODULO N. 1 Funzione:  I CONTRATTI DI LAVORO A BORDO 

                                                   I CONTRATTI DI UTILIZZAZIONE DELLA NAVE  
 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 

XVIII, XIX 

Competenza LL GG  

 organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio e alla sicurezza degli spostamenti. 

Prerequisiti  
 Conoscere il regime giuridico - amministrativo della nave 

 Saper leggere e interpretare un testo giuridico 

Discipline coinvolte 

 Inglese  

 Scienze della Navigazione 

 Logistica 

ABILITÀ 

Abilità LLGG   Individuare le tipologie contrattuali 

Abilità  
da formulare 

 Individuare i contratti di utilizzazione del mezzo e le normative a essi correlate 

 individuare gli obblighi assicurativi per le imprese di trasporto 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG  

 Conoscere la disciplina del contratto di arruolamento in tutti i suoi 

aspetti 

 Conoscere la disciplina del trasporto marittimo di persone 

Contenuti disciplinari minimi 

 

1. Il lavoro nautico e il contratto di arruolamento 

                                                                                5h+2 

2. La Convenzione sul lavoro marittimo                                        13h+6 

                                                                          4h +2      

 3.Il contratto di trasporto di persone                          4h+2        2h+2+1 ver. in it. 

                                     

                                                                                           

 

Verifica finale 2h 
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Impegno Orario 

Durata in ore  26 

Periodo 

(E’ possibile seleziona-
re più voci)

 Settembre

 Ottobre

 Novembre

 Dicembre 

□ Gennaio 
□ Febbario 
□ Marzo 

□ Aprile 
□ Maggio 
□ Giugno 

Metodi Formativi 



 laboratorio

  lezione frontale 
□  debriefing

  esercitazioni 
□  dialogo formativo

  problem solving 
□  problem  

□ alternanza 
□ project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning 

 brain – storming 
□ percorso autoapprendimento 
□ Altro (specificare)………………. 

Mezzi, strumenti e sussidi  



  attrezzature di laboratorio      
     ○ PC 
     ○ ………. 
     ○ ………. 
     ○ ……….. 
□  simulatore 
□  monografie di apparati

  virtual - lab 

□  dispense

  libro di testo

  pubblicazioni ed e-book

  apparati multimediali 
□  strumenti per calcolo elettronico

  Strumenti di misura 
□  Cartografia tradiz. e/o elettronica 
□  Altro (specificare)……………….. 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

In itinere

  prova strutturata

  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio

  relazione

  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  saggio breve 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

 
 
Gli esiti delle misurazioni in itinere con-
corrono nella formulazione della valutazio-
ne dell’intero modulo nella misura del 30%. 
  
Gli esiti delle prove di fine modulo del 
modulo concorre nella formulazione della 
valutazione finale dello stesso nella misura 
del 70%. 
 

La valutazione di ciascun modulo è data 
dalla somma dei due valori ottenuti. 
 

La valutazione dell’intero modulo concorre 
al voto finale della disciplina nella misura 
del 40%. 

Fine modulo

  prova strutturata

  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 
□  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per le verifiche 
 Saper riconoscere e spiegare in maniera chiara la disciplina dei contratti di 

lavoro e di trasporto 

Azioni di recupero e 
approfondimento 

 Per il recupero curriculare si utilizzeranno la lezione individualizzata e il 

tutoraggio  (ove possibile). 

 L’approfondimento consisterà nella produzione di lavori di ricerca su tematiche 

particolarmente significative 
 
 
 
 
 

Criteri di Valutazione 
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MODULO N. 2  Funzione:  Il soccorso e la tutela dell’ambiente marino dall’inquinamento 

                                                     Le assicurazioni dei rischi della navigazione 

                                                      Il diporto 

 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 
 

XVIII, XIX  

Competenza LL GG  

 Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative di settore sulla sicurezza e sull’ambiente 

 

Prerequisiti  

 Conoscere la disciplina della nave 

 Conoscere le figure del comandante, dell’armatore e dell’Autorità marittima 

 Conoscere la disciplina generale del contratto 

 

Discipline coinvolte 

 Inglese  

 Logistica 

 Scienze della navigazione 

 

ABILITÀ 
 

Abilità LLGG  

 Saper individuare i diversi tipi di soccorso e gli obblighi che derivano al 

soccorritore e ai beneficiari del soccorso 

 Saper  riconoscere la disciplina generale del contratto di assicurazione contro i 

rischi della navigazione 

 

Abilità da formulare 

 Riconoscere e descrivere i diversi tipi di soccorso 

 Descrivere gli elementi essenziali del contratto di assicurazione  

 Applicare le normative che regolano il soccorso in mare 

 

CONOSCENZE 
 

Conoscenze LLGG  

 Conoscere la disciplina della tutela dell’ambiente marino dall’inquinamento 

 Conoscere la disciplina generale del contratto di assicurazione contro i rischi 

della navigazione 

 

Contenuti disciplinari minimi 

 

 Il trasporto di cose  e le responsabilità 

del vettore                                                     5h+3 

 Il soccorso e la tutela dell’ambiente                                         10h+5 

marino dall’inquinamento: contenuti ed 

obblighi legislativi                                         5h+2 
 

verifica pagellino 2h 

 

 

 Convenzioni MARPOL, SOLAS ed STCW   6h+2 

 Le Assicurazioni marittime                            3h+1               11h+4 

 Profili normativi del diporto                          2h+1             

                                                                                                    2h verifica in itin. 

 2h verifica finale 
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Impegno Orario 

Durata in ore  40 

Periodo 

(E’ possibile selezio-
nare più voci) 

□ Settembre 
□ Ottobre 
□ Novembre 
□ Dicembre

 Gennaio

 Febbario

 Marzo

 Aprile

 Maggio

 Giugno 

Metodi Formativi 



 laboratorio

  lezione frontale 
□  debriefing

  esercitazioni 
□  dialogo formativo

  problem solving 
□  problem  

□ alternanza

 project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning 

 brain – storming 
□ percorso autoapprendimento 
□ Altro (specificare)………………. 

Mezzi, strumenti e sussidi  



  attrezzature di laboratorio      
     ○ PC  
     ○ ……….. 
     ○ ……….. 
     ○ ……….. 
□  simulatore 
□  monografie di apparati

  virtual - lab 

□  dispense

  libro di testo

  pubblicazioni ed e-book

  apparati multimediali 
□  strumenti per calcolo elettronico 
□  Strumenti di misura 
□  Cartografia tradiz. e/o elettronica 
□  Altro (specificare)……………….. 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

In itinere

  prova strutturata

  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio

  relazione

  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  saggio breve 
□  prova di simulazione

  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

 
 
Gli esiti delle misurazioni in itinere con-
corrono nella formulazione della valutazio-
ne dell’intero modulo nella misura del 30%. 
  
Gli esiti delle prove di fine modulo del 
modulo concorre nella formulazione della 
valutazione finale dello stesso nella misura 
del 70%. 
 

La valutazione di ciascun modulo è data 
dalla somma dei due valori ottenuti. 
 

La valutazione dell’intero modulo concorre 
al voto finale della disciplina nella misura 
del 60%. 

Fine modulo

  prova strutturata

  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 
□  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  prova di simulazione 
□   soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per le verifiche 
 Saper illustrare in modo semplice e chiaro i fondamenti giuridici della 

normativa sul soccorso, sulla tutela dell’ambiente marino dall’inquinamento, 

sulle assicurazioni dei rischi della navigazione e sul diporto 

Azioni di recupero e 
approfondimento 

 Per il recupero curriculare si utilizzeranno la lezione individualizzata e il 

tutoraggio (ove possibile). 

 L’approfondimento consisterà nella produzione di lavori di ricerca su 

tematiche particolarmente significative. 
 
 
 
 

Criteri di Valutazione 
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ELETTRONICA ELETTROTECNICA e AUTOMAZIONE 
Prof. Antonio Di Ciaccio, Prof. Luigi Masiello 

 
OBIETTIVI DISCIPLINARI:  
conoscenze 
Mediamente gli allievi hanno acquisito conoscenze buone dei contenuti fondamentali. La parte iniziale del corso, ri-
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MODULO N. 1 Funzione:  Controllo elettrico, elettronico e meccanico a livello operativo (STCW 95 Amended 2010) 
 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 

VI - VII 

Competenza LL GG 

 controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto 

 intervenire in fase di programmazione, gestione e controllo della manutenzione di apparati e impianti marittimi 

 interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e gestire le relative comunicazioni nei vari ti-
pi di trasporto 

 operare nel sistema di qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza 

 redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali 

 Prerequisiti  

 Circuiti R-C, R-L, R-L-C; 

 funzioni sinusoidali ed esponenziali; 

 unità di misura delle grandezze fisiche fondamentali. 

Discipline coinvolte 
 Meccanica e Macchine 

 Elettrotecnica ed elettronica 

ABILITÀ 

 Abilità LLGG  

1. Utilizzare hardware e software di automazione di apparecchiature e impianti. 
2. Interpretare i parametri forniti dal sistema di navigazione integrata. 
3. Elaborare semplici schemi di impianti. 
4. Utilizzare la strumentazione elettronica per il monitoraggio, per l’assistenza e il 

controllo del traffico. 
5. Interpretare lo stato di un sistema di telecomunicazioni e di acquisizione dati. 
6. Utilizzare software per la gestione degli impianti. 

 Abilità da formulare 
 Saper riconoscere i sistemi del 1° e 2° ordine;  

 Sapere identificare un SAD all’interno di un impianto. 

CONOSCENZE 

 Conoscenze LLGG  

1. Diagnostica degli apparati elettronici di bordo. 
2. Sistemi di gestione mediante software. 
3. Automazione dei processi di conduzione e controllo del mezzo. 
4. Sistemi elettrici ed elettronici di bordo, controlli automatici e manutenzioni. 

Conoscenze da formulare 

 Conoscere le principali proprietà dei sistemi nel tempo e  in frequenza.  

 Conoscere il significato di risposte transitoria e permanente  

 Conoscere lo schema a blocchi di un sistema di acquisizione dati; 

 Conosce il funzionamento dei trasduttori; 

 Conosce i tipi di regolatori. 

Contenuti disciplinari minimi 

A. sistemi di controllo ad anello aperto e ad anello chiuso 
B. sistemi lineari: risposta nel tempo e in frequenza; 
C. Cenni agli amplificatori operazionali 
D. trasduttori di temperatura; 
E. trasduttori di pressione; 
F. trasduttori di posizione; 
G. condizionamento dei segnali all'uscita dei trasduttori; 
H. sistemi con comandi e acquisizione dati analogici: schemi a blocchi; 
I. multiplexer analogico; 
J. convertitori A/D e D/A; 
K. cenni ai regolatori P, I, D e PID; 
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Impegno Orario 

Durata in ore  30 

Periodo 
 

 Settembre 

 Ottobre 

 Novembre 
□ Dicembre 

□ Gennaio 
□ Febbraio 
□ Marzo 

□ Aprile 
□ Maggio 
□ Giugno 

 Metodi Formativi 
 

 laboratorio 

  lezione frontale 
□  debriefing 

  esercitazioni 
□  dialogo formativo 
□  problem solving 
□  problem  

□ alternanza 

 project work 

 simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  
□ brain – storming 
□ percorso autoapprendimento 
□ Altro (specificare)………………. 

Mezzi, strumenti e sussidi 

 

  attrezzature di laboratorio      
     ○ Tester  
     ○ wattmetro 
     ○ Multimetri digitali 
     ○ strumenti di misura 
□  simulatore 
□  monografie di apparati 

  virtual - lab 

  dispense 

  libro di testo: CONTROLLI E AU-
TOMAZIONE NAVALE, autori: GA-
BRIELLI-RUGANI editore: BOZZI. 
□  pubblicazioni ed e-book 
□  apparati multimediali 

  strumenti per calcolo elettronico 

  Strumenti di misura 
□  Cartografia tradiz. e/o elettronica 
□  Altro (specificare)……………….. 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

In itinere 

□  prova strutturata 
□  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 

  relazione 
  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  saggio breve 
□  prova di simulazione 

  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Gli esiti delle misurazioni in itinere con-
corrono nella formulazione della valuta-
zione dell’intero modulo nella misura del 
30%. 
  
Gli esiti delle prove di fine modulo del 
modulo concorre nella formulazione della 
valutazione finale dello stesso nella misura 
del 70%. 
 
La valutazione di ciascun modulo è da-
ta dalla somma dei due valori ottenuti. 
 
La valutazione dell’intero modulo concor-
re al voto finale della disciplina nella misu-
ra del 20%. 
 

Fine modulo 

□  prova strutturata 
□  prova semistrutturata 

  prova in laboratorio 
□  relazione 
□  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  prova di simulazione 

  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per le verifiche 

 Conoscere le principali proprietà dei sistemi nel tempo e  in frequenza.  

 Conoscere il significato di risposte transitoria e permanente  

 Esprimere i parametri sistemistici di un SAD con errori solo di calcolo, ma non 
concettuali 

 Sintetizza il funzionamento dei trasduttori, esponendone le caratteristiche  fon-
damentali 

 Distingue tra i tipi di regolatori e ne descrive le proprietà 

 illustrare la differenza tra segnale analogico e digitale; 

 disegnare lo schema a blocchi di un sistema di acquisizione dati; 

 illustrare le finalità e le tecniche di trattamento dei segnali all'uscita dei trasdut-
tori; 
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Azioni di recupero e 
approfondimento 

 Le due attività di recupero e approfondimento saranno svolte in parallelo in o-
rario mattutino utilizzando sia le unità di insegnamento  in compresenza con 
l’insegnante tecnico pratico, sia quelle a disposizione degli insegnanti della stes-
sa disciplina. 

 Per il recupero si utilizzerà in prevalenza il laboratorio di elettrotecnica  dove, 
partendo da osservazioni sperimentali, si dovrà risalire alla enunciazione di leggi 
e principi. Inoltre si utilizzerà il laboratorio di informatica dove tramite softwa-
re specifico si illustreranno le leggi che regolano il funzionamento delle reti elet-
triche; 

 Dopo avere effettuato ricerche, l’allievo è in grado di illustrare il comportamen-
to di trasduttori non esaminati a lezione. 
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MODULO N. 2 Funzione:  Controllo elettrico, elettronico e meccanico a livello operativo (STCW 95 Amended 2010) 
 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 

VI - VII 

Competenza LL GG 

 controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto 

 intervenire in fase di programmazione, gestione e controllo della manutenzione di apparati e impianti marittimi 

 interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e gestire le relative comunicazioni nei vari ti-
pi di trasporto 

 operare nel sistema di qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza 

 redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali 

Prerequisiti  

 unità di misura delle grandezze elettriche 

 leggi fondamentali dell’elettrotecnica 

 sistemi monofasi e trifasi 

Discipline coinvolte 
 Meccanica e Macchine 

 Elettrotecnica ed elettronica 

ABILITÀ 

Abilità LLGG 

1. Utilizzare hardware e software di automazione di apparecchiature e impianti. 

2. Elaborare semplici schemi di impianti. 

3. Utilizzare la strumentazione elettronica per il monitoraggio, per l’assistenza e il 
controllo del traffico. 

4. Interpretare lo stato di un sistema di telecomunicazioni e di acquisizione dati. 

5. Utilizzare software per la gestione degli impianti. 

6. Applicare le normative per gestire in sicurezza il carico, il mezzo di trasporto e la 
sua conduzione, salvaguardando gli operatori e l’ambiente. 

7. Identificare le procedure relative alla certificazione dei processi. 

Abilità da formulare 

 Saper distinguere i vari sistemi per la regolazione e il controllo degli alternatori; 

 Saper distinguere i vantaggi e le problematiche di ogni sistema di distribuzione 
dell’energia elettrica. 

CONOSCENZE 
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Conoscenze LLGG  

1. Diagnostica degli apparati elettronici di bordo. 
2. Sistemi di gestione mediante software. 
3. Automazione dei processi di conduzione e controllo del mezzo. 
4. Sistemi elettrici ed elettronici di bordo, controlli automatici e manutenzioni. 
5. Convenzioni internazionali e regolamenti comunitari e nazionali che discipli-

nano la sicurezza del lavoro, degli operatori, del mezzo e dell’ambiente. 

 Conoscenze da formulare 

 Conoscere gli schemi di principio degli impianti studiati individuando le fun-
zioni svolte da ogni componente che li costituiscono; 

 Conosce i principi di manutenzione e riparazione guasti su quadri elettrici e li-
nee. 

Contenuti disciplinari minimi 

A. Caratteristiche degli impianti elettrici navali: affidabilità, continuità di servi-
zio, peso e ingombro. Coefficiente d’elettrificazione. 

B. Classificazione degli impianti elettrici di bordo: ausiliari, speciali, di propul-
sione. 

C. Frequenza e tensione negli impianti navali. 
D. La produzione di energia elettrica in corrente alternata: numero di elettroge-

ni, potenza totale, bilancio elettrico. 
E. Gruppi elettrogeni e centrali elettriche. 
F. Centrali principali. 
G. Centrali di emergenza 
H. Sistemi d’eccitazione degli alternatori: autoeccitazione, eccitazione  indipen-

dente, sistemi brushless.  
I. Parallelo degli alternatori. 
J. Il dieselalternatore.  
K. Il raffreddamento degli alternatori.  
L. Avarie e manutenzione. 
M. Correnti di corto circuito. 
N. Distribuzione in corrente alternata. 
O. Sistemi di distribuzione primaria e secondaria. 
P. Schemi di distribuzione: radiale semplice, radiale composto con sottoquadri, 

radiale composto con sottostazioni, con collegamenti di riserva. 
Q. Impiego dei trasformatori a bordo. 

Impegno Orario 

Durata in ore  30 

Periodo 
 

□ Settembre 
□ Ottobre 

 Novembre 

 Dicembre 

 Gennaio 
□ Febbraio 
□ Marzo 

□ Aprile 
□ Maggio 
□ Giugno 

Metodi Formativi 
 

 laboratorio 

  lezione frontale 
□  debriefing 

  esercitazioni 
□  dialogo formativo 
□  problem solving 
□  problem  

□ alternanza 
 project work 

 simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  
□ brain – storming 
□ percorso autoapprendimento 
□ Altro (specificare)………………. 

Mezzi, strumenti e sussidi  
 

  attrezzature di laboratorio      
     ○ Tester  
     ○ wattmetro 
     ○ Multimetri digitali 
     ○ strumenti di misura 
□  simulatore 
□  monografie di apparati 
  virtual - lab 

  dispense 

  libro di testo: CONTROLLI E AU-
TOMAZIONE NAVALE, autori: GA-
BRIELLI-RUGANI editore: BOZZI. 
□  pubblicazioni ed e-book 
□  apparati multimediali 

  strumenti per calcolo elettronico 

  Strumenti di misura 
□  Cartografia tradiz. e/o elettronica 
□  Altro (specificare)……………….. 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 



 

 

 

 

79 

In itinere 

□  prova strutturata 
□  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 

  relazione 

  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  saggio breve 
□  prova di simulazione 

  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Gli esiti delle misurazioni in itinere con-
corrono nella formulazione della valuta-
zione dell’intero modulo nella misura del 
30%. 
  
Gli esiti delle prove di fine modulo del 
modulo concorre nella formulazione della 
valutazione finale dello stesso nella misura 
del 70%. 
 
La valutazione di ciascun modulo è da-
ta dalla somma dei due valori ottenuti. 
 
La valutazione dell’intero modulo concor-
re al voto finale della disciplina nella misu-
ra del 20%. 
 

Fine modulo 

□  prova strutturata 
□  prova semistrutturata 

  prova in laboratorio 
□  relazione 
□  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  prova di simulazione 

  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per le verifiche 

 distinguere i vari sistemi per la regolazione e il controllo degli alternatori  anche 
senza essere in grado di analizzarne a fondo le problematiche. 

 leggere gli schemi di principio degli impianti studiati individuando le funzioni 
svolte da ogni componente che li costituiscono; 

 elencare vantaggi e problematiche di ogni sistema di distribuzione dell’energia 
elettrica. 

 illustrare i principi di manutenzione e riparazione guasti su quadri elettrici e li-
nee. 

Azioni di recupero e 
approfondimento 

 Le due attività di recupero e approfondimento saranno svolte in parallelo in o-
rario mattutino utilizzando sia le unità di insegnamento  in compresenza con 
l’insegnante tecnico pratico, sia quelle a disposizione degli insegnanti della stes-
sa disciplina. 

 Per il recupero si utilizzerà in prevalenza il laboratorio di elettrotecnica  dove, 
partendo da osservazioni sperimentali, si dovrà risalire alla enunciazione di leggi 
e principi. Inoltre si utilizzerà il laboratorio di informatica dove tramite softwa-
re specifico si illustreranno le leggi che regolano il funzionamento delle reti elet-
triche; 

 Saper eseguire autonomamente un impianto di difficoltà superiore a quelli  ana-
lizzati nelle ore di lezione. 
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MODULO N. 3 Funzione:  Controllo elettrico, elettronico e meccanico a livello operativo (STCW 95 Amended 2010) 
 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 

VI - VII 

Competenza LL GG 

 controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto 

 intervenire in fase di programmazione, gestione e controllo della manutenzione di apparati e impianti marittimi 

 interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e gestire le relative comunicazioni nei vari ti-
pi di trasporto 

 operare nel sistema di qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza 

 redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali 

 
 

Prerequisiti  

 Capacità di risolvere sistemi di equazioni di 1° grado con uno qualsiasi dei metodi 

 Unità di misura delle grandezze fisiche fondamentali; 

 Elementi di calcolo vettoriale; 

 Capacità di utilizzare i principali concetti studiati in trigonometria 

 Comportamento delle reattanze in funzione della frequenza; 

Discipline coinvolte  Elettrotecnica ed elettronica 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

1. Utilizzare hardware e software di automazione di apparecchiature e impianti. 
2. Elaborare semplici schemi di impianti. 
3. Utilizzare la strumentazione elettronica per il monitoraggio, per l’assistenza e il 

controllo del traffico. 
4. Interpretare lo stato di un sistema di telecomunicazioni e di acquisizione dati. 
5. Utilizzare software per la gestione degli impianti. 
6. Utilizzare tecniche di comunicazione via radio. 
7. Utilizzare la strumentazione elettronica per il monitoraggio, per l’assistenza e il 

controllo del traffico. 
8. Interpretare i parametri forniti dal sistema di navigazione integrata. 

Abilità da formulare 

 Saper leggere gli schemi delle apparecchiature di regolazione, conversione e am-
plificazione; 

 Saper usare l'oscilloscopio per le misure dei segnali elettrici. 

CONOSCENZE 
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Conoscenze LLGG  

1. Diagnostica degli apparati elettronici di bordo. 
2. Sistemi di gestione mediante software. 
3. Automazione dei processi di conduzione e controllo del mezzo. 
4. Sistemi elettrici ed elettronici di bordo, controlli automatici e manutenzioni. 
5. Sistemi di telecomunicazione, segnali, modulazioni e mezzi trasmissivi. 
6. Sistemi terrestri e satellitari per la navigazione assistita e la sorveglianza del traf-

fico per gli apparati e impianti marittimi. 
7. Impianti per le telecomunicazioni e per il controllo automatico dei sistemi. 

Conoscenze da formulare 

 Conoscere il principio di funzionamento dei vari dispositivi elettronici studiati; 

 Conoscere i circuiti base per realizzare la conversione; 

 Conoscere il sistema GMDSS, almeno nella sua architettura generale. 

Contenuti disciplinari minimi 

A. SCR,  BJT, IGBT: struttura, funzionamento, caratteristiche, impiego. 
B. Conversione c.a./c.c.: raddrizzatori monofase e trifase a diodi e con SCR. 
C. Conversione c.c./c.a.: inverter con SCR a corrente impressa e a PWM a tensio-

ne impressa. 
D. Concetto di onda elettromagnetica.    
E. Classificazione delle onde in base alla frequenza e all'impiego nelle radiocomu-

nicazioni. 
F. Cenni alla propagazione. 
G. Classificazione delle varie tipologie di modulazione: analogiche e digitali. 
H. Classi di emissione: nomenclatura e classi più utilizzate 
I. Modulazione AM ed FM con messaggio sinusoidale: cenni. 
J. Schema a blocchi di radioricevitore A.M. ed F.M.  supereterodina. 
K. GMDSS: i requisiti funzionali, le quattro aree marittime, gli apparati radio uti-

lizzati nelle aree marittime. 

             Impegno Orario 

Durata in ore  32 

Periodo 
 

□ Settembre 
□ Ottobre 
□ Novembre 
□ Dicembre 

 Gennaio 
 Febbraio 

 Marzo 

□ Aprile 
□ Maggio 
□ Giugno 

            Metodi Formativi 
 

 laboratorio 

  lezione frontale 
□  debriefing 

  esercitazioni 
□  dialogo formativo 
□  problem solving 
□  problem  

□ alternanza 

 project work 

 simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  
□ brain – storming 
□ percorso autoapprendimento 
□ Altro (specificare)………………. 

          Mezzi, strumenti 
                 e sussidi  

 

  attrezzature di laboratorio      
     ○ Tester  
     ○ wattmetro 
     ○ Multimetri digitali 
     ○ strumenti di misura 
□  simulatore 
□  monografie di apparati 

  virtual - lab 

  dispense 

  libro di testo: CONTROLLI E AU-
TOMAZIONE NAVALE, autori: GA-
BRIELLI-RUGANI editore: BOZZI. 
□  pubblicazioni ed e-book 
□  apparati multimediali 

  strumenti per calcolo elettronico 

  Strumenti di misura 
□  Cartografia tradiz. e/o elettronica 
□  Altro (specificare)……………….. 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 
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               In itinere 

□  prova strutturata 
□  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 

  relazione 

  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  saggio breve 
□  prova di simulazione 

  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Gli esiti delle misurazioni in itinere con-
corrono nella formulazione della valuta-
zione dell’intero modulo nella misura del 
30%. 
  
Gli esiti delle prove di fine modulo del 
modulo concorre nella formulazione della 
valutazione finale dello stesso nella misura 
del 70%. 
 
La valutazione di ciascun modulo è da-
ta dalla somma dei due valori ottenuti. 
 
La valutazione dell’intero modulo concor-
re al voto finale della disciplina nella misu-
ra del 20%. 
 

             Fine modulo 

□  prova strutturata 
□  prova semistrutturata 

  prova in laboratorio 
□  relazione 
□  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  prova di simulazione 

  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per le verifiche 

 Conoscere il principio di funzionamento dei vari dispositivi elettronici studiati; 

 Saper leggere gli schemi di principio delle apparecchiature di regolazione, conver-
sione e amplificazione, individuando le funzioni svolte da ogni componente che 
li costituisce; 

 Saper montare, con l'ausilio degli schemi, i circuiti di prova delle apparecchiature 
studiate e rilevarne i dati 

 Saper usare l'oscilloscopio per la misura di ampiezze e frequenze dei segnali elet-
trici. 

        Azioni di recupero ed   
           approfondimento 

 Le due attività di recupero e approfondimento saranno svolte in parallelo in ora-
rio mattutino utilizzando sia le unità di insegnamento  in compresenza con 
l’insegnante tecnico pratico, sia quelle a disposizione degnsegnanti d ella stessa 
disciplina. 

 Per il recupero si utilizzerà in prevalenza il laboratorio di elettrotecnica  dove, 
partendo da osservazioni sperimentali, si dovrà risalire alla enunciazione di leggi e 
principi. Inoltre si utilizzerà il laboratorio di informatica dove tramite software 
specifico si illustreranno le leggi che regolano il funzionamento delle reti elettri-
che. 

 Saper eseguire autonomamente una qualsiasi misura di laboratorio tra quelle stu-
diate, ma che presentino aspetti non direttamente analizzati nelle ore di lezione. 
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MODULO N. 4 Funzione:  Controllo elettrico, elettronico e meccanico a livello operativo (STCW 95 Amended 2010) 
 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 

VI - VII 

Competenza LL GG  

 controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto 

 intervenire in fase di programmazione, gestione e controllo della manutenzione di apparati e impianti marittimi 

 interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e gestire le relative comunicazioni nei vari ti-
pi di trasporto 

 operare nel sistema di qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza 

 redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali 

 

                 Prerequisiti  

 capacità di risolvere sistemi di equazioni di 1° grado con uno qualsiasi dei metodi 

 unità di misura delle grandezze fisiche fondamentali; 

 elementi di calcolo vettoriale e in notazione esponenziale; 

 equazioni di 1° grado 

           Discipline coinvolte 
 Meccanica e Macchine 

 Elettrotecnica ed elettronica 

ABILITÀ 

                Abilità LLGG  

1. Utilizzare hardware e software di automazione di apparecchiature e impianti. 
2. Elaborare semplici schemi di impianti. 
3. Utilizzare la strumentazione elettronica per il monitoraggio, per l’assistenza e il 

controllo del traffico. 
4. Interpretare lo stato di un sistema di telecomunicazioni e di acquisizione dati. 
5. Utilizzare software per la gestione degli impianti. 
6. Applicare le normative per gestire in sicurezza il carico, il mezzo di trasporto e la 

sua conduzione, salvaguardando gli operatori e l’ambiente. 
7. Identificare le procedure relative alla certificazione dei processi 

                     Abilità  
                da formulare 

 Sapere indicare il tipo di relè necessario per assicurare un certo tipo di protezio-
ne; 

 Saper leggere gli schemi di principio degli impianti studiati individuando le fun-
zioni svolte da ogni componente che li costituiscono; 

 Saper montare, con l'ausilio degli schemi, un impianto di teleavviamento per un 
motore asincrono. 

CONOSCENZE 
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           Conoscenze LLGG  

1. Diagnostica degli apparati elettronici di bordo. 
2. Sistemi di gestione mediante software. 
3. Automazione dei processi di conduzione e controllo del mezzo. 
4. Sistemi elettrici ed elettronici di bordo, controlli automatici e manutenzioni. 
5. Sistemi di telecomunicazione, segnali, modulazioni e mezzi trasmissivi. 
6. Sistemi terrestri e satellitari per la navigazione assistita e la sorveglianza del traf-

fico per gli apparati e impianti marittimi. 
7. Impianti per le telecomunicazioni e per il controllo automatico dei sistemi. 
8. Convenzioni internazionali e regolamenti comunitari e nazionali che disciplina-

no la sicurezza del lavoro, degli operatori, del mezzo e dell’ambiente. 

                Conoscenze 
              da formulare 

 Classificare le apparecchiature di manovra e protezione; 

 Conoscere la caratteristica d’intervento di un relè magnetotermico; 

 Conoscere il principio di funzionamento dei diversi tipi di utenti forza; 

 Conoscere  i diversi sistemi di propulsione elettrica 

Contenuti disciplinari minimi 

A. La protezione dei circuiti elettrici. 
B. Apparecchiature di manovra e protezione. 
C. Sezionatori e interruttori.  
D. Classificazione degli interruttori.  
E. Il  problema della interruzione della corrente: estinzione  dell'arco  di apertura. 
F. Manutenzione degli interruttori.  
G. Relè: di massima corrente, di minima tensione, di manovra. 
H. Contattori. 
I. Fusibili. 
J. Coordinamento delle protezioni. 
K. Utenti forza in c.a. 
L. Avviamento e regolazione della velocità nei motori asincroni. 
M. Manutenzione dei motori. 
N. Propulsione elettrica.  
O. L’azipod, uso dei motori sincroni e asincroni. 

              Impegno Orario 

Durata in ore  32 

Periodo 
 

□ Settembre 
□ Ottobre 
□ Novembre 
□ Dicembre 

□ Gennaio 
□ Febbraio 

 Marzo 

Aprile 

Maggio 
□ Giugno 

            Metodi Formativi 
 

 laboratorio 

  lezione frontale 
□  debriefing 

  esercitazioni 
□  dialogo formativo 
□  problem solving 
□  problem  

□ alternanza 

 project work 

 simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  
□ brain – storming 
□ percorso autoapprendimento 
□ Altro (specificare)………………. 

             Mezzi, strumenti 
                    e sussidi  

 

  attrezzature di laboratorio      
     ○ Tester  
     ○ wattmetro 
     ○ Multimetri digitali 
     ○ strumenti di misura 
□  simulatore 
□  monografie di apparati 

  virtual - lab 

  dispense 

  libro di testo: CONTROLLI E AU-
TOMAZIONE NAVALE, autori: GA-
BRIELLI-RUGANI editore: BOZZI.□  
pubblicazioni ed e-book 
□  apparati multimediali 

  strumenti per calcolo elettronico 
  Strumenti di misura 
□  Cartografia tradiz. e/o elettronica 
□  Altro (specificare)……………….. 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 
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                   In itinere 

□  prova strutturata 
□  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 

  relazione 

  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  saggio breve 
□  prova di simulazione 

  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Gli esiti delle misurazioni in itinere con-
corrono nella formulazione della valuta-
zione dell’intero modulo nella misura del 
30%. 
  
Gli esiti delle prove di fine modulo del 
modulo concorre nella formulazione della 
valutazione finale dello stesso nella misura 
del 70%. 
 
La valutazione di ciascun modulo è da-
ta dalla somma dei due valori ottenuti. 
 
La valutazione dell’intero modulo concor-
re al voto finale della disciplina nella misu-
ra del 20%. 
 

               Fine modulo 

□  prova strutturata 
□  prova semistrutturata 

  prova in laboratorio 
□  relazione 
□  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  prova di simulazione 

  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per le verifiche 

 Classificare le apparecchiature di manovra e protezione; 

 riconoscere la caratteristica d’intervento di un relè magnetotermico; 

 indicare il tipo di relè necessario per assicurare un certo tipo di protezione; 

 illustrare i principi di manutenzione e riparazione guasti sui sistemi di protezio-
ne; 

 montare, con l’ausilio dello schema elettrico, un impianto di telesalvamotore. 

 elencare le caratteristiche di un interruttore automatico e di un fusibile; 

 descrivere il principio di funzionamento dei vari tipi di protezione senza essere 
in grado di analizzarne a fondo le problematiche. 

 relazionare sul principio di funzionamento dei diversi tipi di utenti forza; 

 relazionare sul principio di funzionamento degli impianti di forza motrice  sen-
za essere in grado di analizzarne a fondo le problematiche. 

 leggere gli schemi di principio degli impianti studiati individuando le funzioni 
svolte da ogni componente che li costituiscono; 

 montare, con l'ausilio degli schemi, un impianto di teleavviamento per un mo-
tore asincrono; 

         Azioni di recupero ed   
           approfondimento 

 Le due attività di recupero e approfondimento saranno svolte in parallelo in o-
rario mattutino utilizzando sia le unità di insegnamento  in compresenza con 
l’insegnante tecnico pratico, sia quelle a disposizione degli insegnanti della stes-
sa disciplina. 

 Per il recupero si utilizzerà in prevalenza il laboratorio di elettrotecnica  dove, 
partendo da osservazioni sperimentali, si dovrà risalire alla enunciazione di leggi 
e principi. Inoltre si utilizzerà il laboratorio di informatica dove tramite softwa-
re specifico si illustreranno le leggi che regolano il funzionamento delle reti elet-
triche; 

 Saper  realizzare di un impianto in logica programmata tramite PLC 

 

 

 
 

NOTA ALLA PROGRAMMAZIONE REALIZZATA: 
Gli argomenti dei punti P e Q del modulo 2 e dei punti K, L, M, N e O del modulo 4 non sono stati erogati. La causa 
della mancata erogazione risiede nella difficoltà riscontrata a inizio anno nel calibrare le ore necessarie a ciascun modu-
lo. Dal presente anno scolastico, infatti, sono state unificate le due discipline “elettrotecnica” e “controlli e automazio-
ne”, alla quale è stata data la denominazione “elettrotecnica, elettronica, controlli e automazione”.  Come conseguenza 
il corso è stato ridotto a quattro ore settimanali, rispetto alle sei dell’anno precedente.   
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MECCANICA E MACCHINE  
Prof. Benedetto Capodanno, Prof. Giuseppe Di Nitto 

 

1.OBIETTIVI GENERALI DI APPRENDIMENTO  
 

Il corso di Meccanica e Macchine si articola, per la classe quinta, in nove ore settimanali di cui sei di laboratorio. 
Il corso ha lo scopo di fornire agli studenti le nozioni di base in merito ai principi basici di costruzione e di funzio-
namento dei sistemi del macchinario, e in particolare: 

o Impianti pneumatici ed oleodinamici 
o La propulsione navale con motori Diesel 
o La propulsione navale con le turbine a gas 
o Impianti di ventilazione, refrigerazione e condizionamento 
o Prevenzione e Sicurezza 

 
La competenza finale sarà:  
                 saper far funzionare il macchinario principale e ausiliario, in dotazione dei laboratori e/o  simulati. 
 
Al termine dell’anno scolastico  lo studente deve essere in grado di: 
 

 Identificare, descrivere e comparare le tipologie e funzioni dei vari apparati e impianti marittimi, mezzi e 
sistemi di trasporto 

 Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto 

 Cooperare nelle attività di piattaforma per la gestione delle merci, dei servizi tecnici e dei flussi 

passeggeri in partenza e in arrivo. 

 

Totale ore di lezione: 297 h 
 
Ore di lezione di Meccanica e Macchine: 297 h (198 h di laboratorio) 
 

Numero Moduli Titolo Ore Peso % 

Modulo 1 Pneumatica e Oleodinamica 40  15 % 

Modulo 2 
La propulsione navale con moto-
ri diesel  1 

56  20 %  

Modulo 3 
La propulsione navale con moto-
ri diesel  2 

62  21 % 

Modulo 4 
La propulsione navale con turbi-
ne a gas 

20  7 % 

Modulo 5 
Impianti di ventilazione, refrige-
razione e condizionamento 

80  27 % 

Modulo 6 Prevenzione e sicurezza 39  10 % 

 
 

Alla fase  di recupero e approfondimento sarà dedicato il 10% delle ore di lezione previste per i singoli moduli 
. 
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MODULO N. 1: Pneumatica e Oleodinamica 
Funzione:   Meccanica Navale a livello operativo  (STCW 95 Amended 2010) 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 

I, V 

Competenza LL GG  

 identificare, descrivere e comparare le tipologie e le funzioni dei vari apparati e impianti di propul-

sione 

Prerequisiti  
 Fluidodinamica. 

 Algebra Booleana. 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 Scegliere i componenti dei sistemi di produzione, trasmissione o trasformazione 
dell’energia termica, meccanica, elettrica e fluidodinamica.  

 Utilizzare apparecchiature e strumenti per il controllo, la manutenzione e la con-
dotta dei sistemi di propulsione degli impianti asserviti a processi di tipo termico, 
meccanico, elettrico e fluidodinamico. 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG  

 Normativa e simbologia per la rappresentazione grafica di sistemi meccanici, 

pneumatici, elettrici, elettronici. 

 Condotta, controllo funzionale e manutenzione di apparati, macchine e sistemi 

di conversione dell’energia. 

Contenuti disciplinari minimi 

 

Oleodinamica 

o Generalità 

o Principio di funzionamento impianti oleodinamici a bordo 

o Calcolo di impianti oleodinamici, portata, potenza. 
      Laboratorio 

o Componenti Fondamentali di un Circuito Idraulico 

o Circuiti  Idraulici  Elementari 

o Impianti oleodinamici:  

a. Verricello, argano 

b. Elica a Pale Orientabili 

c. Porte Stagne 

d. Timonerie 

e. Portelloni 

 

 

Pneumatica 

o Generalità 

o Pneumatica  di   Potenza 

o Produzione , Trattamento e Distribuzione dell’aria Compressa 

o Cenni  di Regolazione Pneumatica Logica 

o Cenni di Regolazione Pneumatica Analogica 

o Avviamento dei motori diesel  
     Laboratorio 

Componenti essenziali di un circuito pneumatico. Lettura di schemi. 

Realizzazione pratica di circuiti. 
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Impegno Orario 

Durata in ore  40 

Periodo 
 

 Settembre 
 Ottobre 
□ Novembre 
□ Dicembre 

□ Gennaio 
□ Febbraio 
□ Marzo 

□ Aprile 
□ Maggio 
□ Giugno 

Metodi Formativi 

 
 lezione frontale 
 dialogo formativo 

  simulazione  

  brain – storming 

Mezzi, strumenti e sussidi  

 

 attrezzature di laboratorio      
     ○ Banco di pneumatica. 

 simulatore 

 monografie di apparati 

  dispense 

  libro di testo 

  apparati multimediali 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

In itinere 

  prova strutturata 

  prova semi-strutturata 

  colloquio formativo 

 
 
Gli esiti delle misurazioni in itinere con-
corrono nella formulazione della valuta-
zione dell’intero modulo nella misura del 
30%. 
  

Gli esiti delle prove di fine modulo del 
modulo concorre nella formulazione della 
valutazione finale dello stesso nella misura 
del 70%. 
 

La valutazione di ciascun modulo è da-
ta dalla somma dei due valori ottenuti. 
 

La valutazione dell’intero modulo concor-
re al voto finale della disciplina nella misu-
ra del 15%. 

Fine modulo 

  prova strutturata 

  prova semi-strutturata 

  colloquio 

Livelli minimi per le verifiche 
 Legge e realizza un semplice circuito pneumatico. 

 Legge e interpreta il funzionamento di un circuito oleodinamico. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Criteri di Valutazione 
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MODULO N. 2: La propulsione navale con motori Diesel 1 

Funzione:   Meccanica Navale a livello operativo   (STCW 95 Amended 2010) 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 

I, IV, V 

Competenza LL GG  

 controllare e gestire in modo appropriato apparati e impianti di bordo      

Prerequisiti   Termotecnica 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 Riconoscere la costituzione e il funzionamento degli apparati di propulsione 

con MCI e turbine a gas . 

 Valutare le prestazioni di apparati e sistemi anche mediante l’utilizzo di tabel-

le, diagrammi e grafici. 

Conoscenze 

Conoscenze LLGG  

 Apparati di propulsione con MCI e con turbine a gas e loro installazione a 

bordo.  

 Condotta, controllo funzionale e manutenzione di apparati, macchine e sistemi 

di conversione dell’energia. 

Contenuti disciplinari minimi 

 Generalità sui motori a combustione interna alternativi 

 Cenni sul motore ad accensione comandata a quattro tempi 

 Teoria dei motori diesel ( Laboratori ):  
o Cicli termodinamici di riferimento dei MCI 

o Diagrammi indicati e circolari, cenni sulle curve caratteristiche 

 Ciclo reale e combustione: 

 Generalità 

 Combustibili solidi, gassosi e liquidi 

 Proprietà dei combustibili liquidi 

 Aspetti di calcolo della combustione  

 Consumi di combustibile e velocità della nave 

 Potenza di un MCI marino e rendimento: 

o Bilancio termico 

Impegno Orario 

Durata in ore  56 

Periodo 
 

□ Settembre 

 Ottobre 

 Novembre 

 Dicembre 

□ Gennaio 
□ Febbraio 
□ Marzo 

□ Aprile 
□ Maggio 
□ Giugno 

Metodi Formativi 

 

 lezione frontale 
 dialogo formativo 
 

  simulazione – virtual Lab 

  brain – storming 
 

Mezzi, strumenti e sussidi  

 

 simulatore 

 virtual – lab 

 laboratorio 
 

  dispense 

  libro di testo 

  apparati multimediali 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

In itinere 

  prova strutturata 

  prova semi-strutturata 

  colloquio formativo 

 
 
Gli esiti delle misurazioni in itinere con-
corrono nella formulazione della valuta-
zione dell’intero modulo nella misura del 
30%. 
  

Gli esiti delle prove di fine modulo del 
modulo concorre nella formulazione della 
valutazione finale dello stesso nella misura 
del 70%. 
 

La valutazione di ciascun modulo è da-
ta dalla somma dei due valori ottenuti. 
 

La valutazione dell’intero modulo concor-
re al voto finale della disciplina nella misu-
ra del 20%. 

Fine modulo 

  prova strutturata 

  prova semi-strutturata 

  colloquio 

Livelli minimi per le verifiche 
 Risoluzione di semplici problemi di termodinamica applicata. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Criteri di Valutazione 
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MODULO N. 3: La propulsione navale con motori Diesel 2 

Funzione:   Meccanica Navale a livello operativo   (STCW 95 Amended 2010) 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 

I, IV, V 

Competenza LL GG  

 controllare e gestire in modo appropriato apparati e impianti di bordo      

Prerequisiti   Termotecnica 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 Riconoscere la costituzione e il funzionamento degli apparati di propulsione 

con MCI e turbine a gas . 

 Valutare le prestazioni di apparati e sistemi anche mediante l’utilizzo di tabel-

le, diagrammi e grafici. 

Conoscenze 

Conoscenze LLGG  

 Apparati di propulsione con MCI e con turbine a gas e loro installazione a 

bordo.  

 Condotta, controllo funzionale e manutenzione di apparati, macchine e sistemi 

di conversione dell’energia. 

Contenuti disciplinari minimi 

 

 Struttura e Ausiliari dei motori diesel (Teoria e Pratica): 
o Iniezione del combustibile 

o La sovralimentazione 

o Raffreddamento dei motori diesel 

o Lubrificazione dei motori diesel 
 

 Cenni di inversione di marcia dei motori diesel 

 Dati caratteristici di alcuni motori diesel navali  

 Cenni sull’automazione di apparati di propulsione diesel 

 
  

Impegno Orario 

Durata in ore  62 

Periodo 
 

□ Settembre 
□Ottobre 
□ Novembre 
□ Dicembre 

Gennaio 

Febbraio 

 Marzo 

□ Aprile 
□ Maggio 
□ Giugno 

Metodi Formativi 

 

 lezione frontale 
 dialogo formativo 
 

  simulazione – virtual Lab 

  brain – storming 
 

Mezzi, strumenti e sussidi  

 

 simulatore 

 virtual – lab 

 laboratorio 
 

  dispense 

  libro di testo 

  apparati multimediali 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

In itinere 

  prova strutturata 

  prova semi-strutturata 

  colloquio formativo 

 
 
Gli esiti delle misurazioni in itinere con-
corrono nella formulazione della valuta-
zione dell’intero modulo nella misura del 
30%. 
  

Gli esiti delle prove di fine modulo del 
modulo concorre nella formulazione della 
valutazione finale dello stesso nella misura 
del 70%. 
 

La valutazione di ciascun modulo è da-
ta dalla somma dei due valori ottenuti. 
 

La valutazione dell’intero modulo concor-
re al voto finale della disciplina nella misu-
ra del 21%. 

Fine modulo 

  prova strutturata 

  prova semi-strutturata 

  colloquio 

Livelli minimi per le verifiche 
 Risoluzione di semplici problemi di termodinamica applicata. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Criteri di Valutazione 
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MODULO N. 4: La propulsione navale con le turbine a gas 

Funzione:   Meccanica Navale  a livello operativo   (STCW 95 Amended 2010) 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 

I, IV, V 

Competenza LL GG  

 controllare e gestire in modo appropriato apparati e impianti di bordo      

Prerequisiti  
 Termotecnica 

 Fluidodinamica 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 Riconoscere la costituzione e il funzionamento degli apparati di propulsione 

con MCI e turbine a gas . 

 Valutare le prestazioni di apparati e sistemi anche mediante l’utilizzo di tabel-

le, diagrammi e grafici. 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG  

 Apparati di propulsione con MCI e con turbine a gas e loro installazione a 

bordo.  

 Condotta, controllo funzionale e manutenzione di apparati, macchine e sistemi 

di conversione dell’energia. 

Contenuti disciplinari minimi 

 Generalità ed aspetti teorici 

 Formule di calcolo per gli impianti turbogas 

 Struttura di turbina a gas navale 

 Pregi e limitazioni delle turbine a gas navali 

 Impianti turbogas combinati 

 Applicazioni degli impianti turbogas navali 

Impegno Orario 

Durata in ore  20 

Periodo 
 

□ Settembre 
□Novembre 
□  Dicembre 

□ Gennaio 
□ Febbraio 

 Marzo 

□ Aprile 
□ Maggio 
□ Giugno 

Metodi Formativi 

 
 lezione frontale 
 dialogo formativo 

  simulazione  

  brain – storming 
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Mezzi, strumenti e sussidi  

 
 simulatore 

  dispense 

  libro di testo 

  apparati multimediali 
 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

In itinere 

  prova strutturata 

  prova semi-strutturata 

  colloquio formativo 

 
 
Gli esiti delle misurazioni in itinere con-
corrono nella formulazione della valuta-
zione dell’intero modulo nella misura del 
30%. 
  

Gli esiti delle prove di fine modulo del 
modulo concorre nella formulazione della 
valutazione finale dello stesso nella misura 
del 70%. 
 

La valutazione di ciascun modulo è da-
ta dalla somma dei due valori ottenuti. 
 

La valutazione dell’intero modulo concor-
re al voto finale della disciplina nella misu-
ra del 7%. 

Fine modulo 

  prova strutturata 

  prova semi-strutturata 

  colloquio 

Livelli minimi per le verifiche 
 Risoluzione di semplici problemi di termodinamica applicata. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Criteri di Valutazione 
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MODULO N. 5: Impianti di ventilazione, refrigerazione e condizionamento 
Funzione:   Meccanica Navale  a livello operativo   (STCW 95 Amended 2010) 

 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 

I, IV, V 

Competenza LL GG  

 identificare, descrivere e comparare le tipologie e funzioni dei vari apparati e impianti marittimi 

Prerequisiti   Termotecnica e Fluidodinamica 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 Interpretare il funzionamento di sistemi e processi applicando le leggi fonda-

mentali delle conversioni energetiche,  della meccanica. 

 Utilizzare apparecchiature e strumenti per il controllo, la manutenzione e la 

condotta dei sistemi di propulsione, degli impianti asserviti a servizi e processi 

di tipo termico, meccanico, elettrico e fluidodinamico. 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG  

 Condotta, controllo funzionale e manutenzione di apparati, macchine e sistemi di 
conversione dell’energia. 

 Metodi di calcolo delle prestazioni degli apparati 

Contenuti disciplinari minimi 

 Classificazione impianti e fluidi frigorigeni 

 Impianto a compressione 

 
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 Impegno Orario 

Durata in ore  80 

Periodo 
 

□ Settembre 
□ Ottobre 
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MODULO N. 6: Prevenzione e Sicurezza 
Funzione:   Meccanica Navale a livello operativo  (STCW 95 Amended 2010) 

 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 

I, V 

Competenza LL GG  

 identificare, descrivere e comparare le tipologie e le funzioni dei vari apparati e impianti di propul-

sione 

Prerequisiti   Elementi di diritto 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 Scegliere i componenti dei sistemi di produzione, trasmissione o trasformazione 
dell’energia termica, meccanica, elettrica e fluidodinamica.  

 Utilizzare apparecchiature e strumenti per il controllo, la manutenzione e la con-
dotta dei sistemi di propulsione degli impianti asserviti a processi di tipo termico, 
meccanico, elettrico e fluidodinamico. 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG  

 Analizzare e valutare l’impatto ambientale dei sistemi e dei processi di bordo. 

 Individuare e gestire problematiche connesse alo smaltimento dei rifiuti di 

processi e attività di bordo. 

 Descrivere l’organizzazione dei servizi di emergenza a bordo di una nave. 

Contenuti disciplinari minimi 

 Tenuta della guardia in macchina e documentazioni relative (Laboratorio)  

 Sistemi anticorrosione a bordo. 

 Gas inerte: produzione e utilizzazione (Laboratorio).  

 Impianti di trattamento dei rifiuti e degli efflussi nocivi: Inquinamento e 

sistemi antinquinamento (Laboratorio). 

 Elementi di gestione delle emergenze a bordo. 

 Impianti antincendio ad acqua, anidride carbonica e schiuma ad alta e bas-

sa espansione (Laboratorio). 

 Legislazione Marittima, applicazione delle seguenti convenzioni: 

a. SOLAS 

b. MARPOL 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 

98 

  

Impegno Orario 

Durata in ore  39 

Periodo 
 

□ Settembre 
□ Ottobre 
□ Novembre 
□ Dicembre 

□  Gennaio 
□ Febbraio 
□ Marzo 

□ Aprile 

 Maggio 

 Giugno 

Metodi Formativi 

 

 lezione frontale 
 dialogo formativo 

 problem solving 

 simulatore 

  simulazione – virtual Lab 

  brain – storming 
 

Mezzi, strumenti e sussidi  

 

 simulatore 

 monografie di apparati 

 virtual - lab 

  dispense 

  libro di testo 

  apparati multimediali 
 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

In itinere 

  prova strutturata 

  prova semistrutturata 

  prova di simulazione 

  colloquio formativo 

 
 
Gli esiti delle misurazioni in itinere con-
corrono nella formulazione della valuta-
zione dell’intero modulo nella misura del 
30%. 
  

Gli esiti delle prove di fine modulo del 
modulo concorre nella formulazione della 
valutazione finale dello stesso nella misura 
del 70%. 
 

La valutazione di ciascun modulo è da-
ta dalla somma dei due valori ottenuti. 
 

La valutazione dell’intero modulo concor-
re al voto finale della disciplina nella misu-
ra del 10%. 

Fine modulo 

  prova strutturata 

  prova semistrutturata 

  prova di simulazione 

  colloquio 

Livelli minimi per le verifiche 
 
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SCIENZE MOTORIE e SPORTIVE 
Prof. Nicola Riciniello 

 
MODULO N. 1 Funzione:  Non applicabile 
 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 

NA 

 

Competenza LLGG 

 Conoscenza generale e controllo di alcune capacità fisiche condizionali e coordinative  

Prerequisiti  
 Conoscenza di esperienze legate alla gestualità quotidiana (camminare, corre-

re, saltare, lanciare, controllo della respirazione). 

Discipline coinvolte 

 Scienze biologiche  

 Chimica  

 Fisica 

ABILITÀ 

Abilità LLGG    Saper riconoscere e utilizzare le capacità condizionali e coordinative generali 

CONOSCENZE 



 

 

 

 

100 

Conoscenze LLGG  

 Terminologia  

 Assi e Piani del corpo 

 Movimenti fondamentali 

 Schemi motori di base 

 Schema corporeo 

 Nozioni elementari anatomo-fisiologiche  

Contenuti disciplinari minimi 

U.D.  1.1 ATTIVITA’ DI ACCOGLIENZA E VERIFICA DELLA SI-

TUAZIONE  INIZIALE 

A)  Conoscenza degli alunni attraverso colloqui individuali e di gruppo con 

l’insegnante 

B)  Visita agli impianti sportivi a disposizione 

C)  Giochi propedeutici e presportivi 

 

U.D.  1.2  TESTS D’INGRESSO 

A)  Velocità e coordinazione: Corsa a navetta 10x5 metri 

B)   Forza arti superiori: Piegamenti delle braccia a corpo proteso dietro 

C)   Resistenza generale: Corsa sui 1600 metri 

 

 

 Impegno Orario 

Durata in ore  28 

Periodo 

 

 Settembre 

 Ottobre 

 Novembre 

 Dicembre 

□ Gennaio 

□ Febbario 

□ Marzo 

□ Aprile 

□ Maggio 

□ Giugno 

Metodi Formativi 

 

 laboratorio 

□  lezione frontale 

□  debriefing 

□  esercitazioni 

□  dialogo formativo 

□  problem solving 

□  problem  

□ alternanza 

□ project work 

□ simulazione – virtual Lab 

□ e-learning  

□ brain – storming 

□ percorso autoapprendimento 

□ Altro (specificare)………………. 

Mezzi, strumenti e sussidi  

 

□ attrezzature di laboratorio      

     ○ Pista di atletica leggera 

     ○ Campetto scolastico 

     ○ Palloni 

     ○ Tappeti 

     o Spalliere  

     o Coni 

     o Impianto per la Pallavolo 

     o Porte per il Calcio a 5 

 

□  simulatore 

□  monografie di apparati 

□  virtual - lab 

□  dispense 

□  libro di testo 

□  pubblicazioni ed e-book 

  apparati multimediali 

□  strumenti per calcolo elettronico 

□  Strumenti di misura 

□  Cartografia tradiz. e/o elettronica 

□  Altro (specificare)……………….. 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

In itinere 

□  prova strutturata 

□  prova semistrutturata 

  prova in laboratorio (palestra/campi 

esterni/pista di atletica) 

□ relazione 

□  griglie di osservazione 

□  comprensione del testo 

□  saggio breve 

□  prova di simulazione 

□  soluzione di problemi 

□  elaborazioni grafiche 

 

 

Gli esiti delle misurazioni in itinere 

concorrono nella formulazione della va-

lutazione dell’intero modulo nella misura 

del 30%. 

  

Gli esiti delle valutazioni di fine modu-

lo  comprendono le misurazioni in itinere 

per il 30%  e la valutazione 

dell’impegno/interesse e partecipazione 

per il 70%. 

 

La valutazione di ciascun modulo è da-

ta dalla somma dei due valori ottenuti. 

 

La valutazione dell’intero modulo con-

corre al voto finale della disciplina nella 

misura del 33%. 

Fine modulo 

□  prova strutturata 

□  prova semistrutturata 

  prova in laboratorio (palestra/campi 

esterni/pista di atletica) 

□  relazione 

□  griglie di osservazione 

□  comprensione del testo 

□  prova di simulazione 

□  soluzione di problemi 

□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per le verifiche 

 Tests pratici: I risultati corrispondenti alla fascia valutata con 6 punti. 

 Partecipazione e impegno:                                                                            

Tabella A (1° modulo) Assenze/Impreparati: Un numero totale di assenze e/o 

impreparati tra le 7 e le 8 lezioni corrispondenti a punti 3. Tabella D (1°/2°/3° 

modulo)  Partecipazione: L’alunno partecipa alle lezioni con interesse media-

mente sufficiente e frequenza saltuaria. 

Azioni di recupero e 
approfondimento 

 Esercitazioni in forma semplificata. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Criteri di Valutazione 
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MODULO N. 2 Funzione:  Non applicabile 
 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 

NA 
 

Competenza LLGG 

 Conoscenza  e potenziamento delle capacità condizionali e coordinative 

Prerequisiti  

 Capacità di ascolto 

 Presa di coscienza del proprio corpo 

 Percezione spazio-temporale del proprio corpo 

 Saper riconoscere e valutare le sensazioni e i segnali provenienti 

dall’organismo 

 Conoscenza generale e controllo di alcune qualità fisiche (capacità condizio-

nali e capacità coordinative) 

 Concetti topologici (Sotto-Sopra-Avanti-Dietro-Destra-Sinistra-Alto-Basso-

Dentro-Fuori) 

 Nozioni elementari di anatomia, fisiologia e traumatologia 

Discipline coinvolte 

 Scienze biologiche  

 Chimica  

 Fisica 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 Conoscere e potenziare le capacità condizionali: (Resistenza generale – Forza 

– Velocità – Mobilità articolare) 

 Essere in grado di realizzare autonomamente azioni motorie complesse ade-

guate alle diverse situazioni spazio-temporali 

 Sapersi orientare e saper utilizzare le proprie capacità fisiche in ambienti non 

codificati. (Attività in ambiente naturale). 

CONOSCENZE 
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Conoscenze LLGG  

 Terminologia  

 Assi e Piani del corpo 

 Movimenti fondamentali 

 Schemi motori di base 

 Schema corporeo 

 Nozioni elementari anatomo-fisiologiche  

Contenuti disciplinari minimi 

U.D. 2.1  TOLLERARE UN CARICO DI LAVORO PER UN TEMPO 

PROLUNGATO 

A) Corse su distanze varie a ritmo alterno 

B) Controllo della respirazione 

 

U.D. 2.2 VINCERE RESISTENZE A CARICO NATURALE E/O CON 

CARICO ADDIZIONALE 

A)  Esercitazioni a corpo libero con o senza sovraccarico in forma statica e 

dinamica 

 

U.D. 2.3 COMPIERE AZIONI SEMPLICI E/O COMPLESSE NEL 

PIU’ BREVE TEMPO POSSIBILE 

A)  Esercizi specifici di corsa 

B)  Potenziamento specifico degli arti inferiori e superiori 

 

U.D. 2.4 ESEGUIRE MOVIMENTI CON L’ESCURSIONE ARTICO-

LARE PIU’ AMPIA POSSIBILE 

A)  Esercitazioni a corpo libero 

 

U.D. 2.5 REALIZZARE MOVIMENTI COMPLESSI ADEGUATI 

ALLE DIVERSE SITUAZIONI SPAZIO-TEMPORALI 

A)  Esercitazioni a corpo libero e/o con attrezzi al fine di migliorare la de-

strezza 

 

U.D. 2.6 COORDINAZIONE ED EQUILIBRIO STATICO-

DINAMICO 

A)  Esercitazioni a corpo libero e/o con attrezzi al fine di migliorare la co-

ordinazione generale, l’equilibrio statico-dinamico 

 

U.D. 2.7 USO DEI GIOCHI SPORTIVI AL FINE DI MIGLIORARE 

LE CAPACITA’ COORDINATIVE 

A)  Esercitazioni a corpo libero e/o con attrezzi al fine di migliorare le ca-

pacità condizionali e coordinative 

 

U.D. 2.8 TEORIA 

A)  Approfondimenti inerenti la tutela della salute, il primo soccorso, ele-

menti di base di anatomia e fisiologia, norme regolamentari degli sport in-

dividuali e di squadra 

 

 Impegno Orario 

Durata in ore  20 

Periodo 

 

□ Settembre 

□ Ottobre 

□ Novembre 

□ Dicembre 

 Gennaio 

 Febbario 

 Marzo 

□ Aprile 
□ Maggio 
□ Giugno 

Metodi Formativi 

 

 laboratorio 

   lezione frontale 

□  debriefing 

□  esercitazioni 

□  dialogo formativo 

□ alternanza 
□ project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  
□ brain – storming 
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□  problem solving 

□  problem  

□ percorso autoapprendimento 
□ Altro (specificare)………………. 

Mezzi, strumenti e sussidi  

 

□ attrezzature di laboratorio      

     ○ Pista di atletica leggera 

     ○ Cronometro 

     ○ Palla medica 

     ○ Bastoni di ferro 

     o  Spalliera 

     o  Scala curva 

     o  Funicella 

     o  Ostacoli 

     o  Palloni 

     o  Appoggi Bauman 

     o  Palestra 

     o  Campi e attrezzature annesse per i       

         giochi sportivi 

     o  Buca per il salto in lungo 

     o  Materassini 

     o  Coni 

      

□  simulatore 

□  monografie di apparati 

□  virtual - lab 

□  dispense 
□  libro di testo 
□  pubblicazioni ed e-book 
   apparati multimediali 
□  strumenti per calcolo elettronico 
□  Strumenti di misura 
□  Cartografia tradiz. e/o elettronica 
□  Altro (specificare)……………….. 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

In itinere 

□  prova strutturata 

□  prova semistrutturata 

  prova in laboratorio (pale-

stra/campo esterni/pista di atletica) 

□ relazione 

□  griglie di osservazione 

□  comprensione del testo 

□  saggio breve 

□  prova di simulazione 

□  soluzione di problemi 

□  elaborazioni grafiche 

 

 

Gli esiti delle misurazioni in itinere 

concorrono nella formulazione della va-

lutazione dell’intero modulo nella misura 

del 30%. 

  

Gli esiti delle valutazioni di fine modu-

lo  comprendono le misurazioni in itinere 

per il 30% e la valutazione 

dell’impegno/interesse e partecipazione  

per il 70 %.  

 

La valutazione di ciascun modulo è da-

ta dalla somma dei due valori ottenuti. 

 

La valutazione dell’intero modulo con-

corre al voto finale della disciplina nella 

misura del 33%. 

Fine modulo 

□  prova strutturata 

□  prova semistrutturata 

  prova in laboratorio (palestra/campi 

esterni/pista di atletica) 

□  relazione 

□  griglie di osservazione 

□  comprensione del testo 

□  prova di simulazione 

□  soluzione di problemi 

□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per le verifiche 

 Tests pratici: I risultati corrispondenti alla fascia valutata con 6 punti. 

 Partecipazione e impegno:                                                                            

Tabella B (2° modulo) Assenze/Impreparati: Un numero totale di assenze e/o 

impreparati tra le 7 e le 8 lezioni corrispondenti a punti 3. Tabella D (1°/2°/3° 

modulo)  Partecipazione: L’alunno partecipa alle lezioni con interesse media-

mente sufficiente e frequenza saltuaria. 

Azioni di recupero e 
approfondimento 

 Esercitazioni in forma semplificata. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Criteri di Valutazione 
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MODULO N. 3 Funzione:  Non applicabile 
 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 

NA 
 

Competenza LLGG 
 Conoscenza teorica e pratica  di alcuni giochi sportivi, di alcune specialità dell’Atletica Leggera e cono-

scenza teorica delle nozioni di base per la tutela della salute e primo soccorso 

Prerequisiti  

 Capacità di ascolto 

 Percezione spazio-temporale del proprio corpo 

 Presa di coscienza del proprio corpo 

 Nozioni elementari di anatomia, fisiologia e traumatologia 

Discipline coinvolte 

 Scienze biologiche  

 Chimica  

 Fisica 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 Trasferire e ricostruire tecniche, strategie, regole, adattandole alle capacità, 

esigenze, spazi e tempi di cui si dispone. 

 Cooperare in equipe utilizzando e valorizzando le propensioni e le attitudini 

individuali 

 Sapersi orientare e saper utilizzare le proprie capacità fisiche in ambienti non 

codificati. (Attività in ambiente naturale). 

CONOSCENZE 
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Conoscenze LLGG  

 Terminologia  

 Assi e Piani del corpo 

 Movimenti fondamentali 

 Schemi motori di base 

 Schema corporeo 

 I principi scientifici fondamentali che sottendono la prestazione motoria e 

sportiva, la teoria e metodologia dell’allenamento 

 Regolamenti tecnici dei principali giochi di squadra e delle principali speciali-

tà dell’Atletica Leggera 

  Traumatologia, pronto soccorso, tutela della salute (igiene, alimentazione, 

doping), nozioni elementari anatomo-fisiologiche 

Contenuti disciplinari minimi 

U.D. 3.1 PALLAMANO 

A)  Fondamentali individuali e di squadra 

B)  Tecniche di attacco e difesa 

 

U.D. 3.2 PALLACANESTRO 

A)  Aspetti tecnici dei fondamentali individuali 

 

U.D. 3.3 CALCIO A 5 

A)  Aspetti tecnici relativi ai fondamentali di squadra 

 

U.D. 3.4 ATLETICA LEGGERA 

             Aspetti tecnici relativi ad alcune discipline 

             A)  Corse 

             B)  Salti 

             C)  Lanci 

 

             U.D. 3.5 PALLAVOLO 

             A)  Aspetti tecnici relativi ai fondamentali individuali e di squadra 

 

             U.D. 3.6 TENNISTAVOLO 

             A)  Regolamento di gioco 

             B)  Aspetti tecnici dei fondamentali individuali 

 

             U.D. 3.7 PALLATAMBURELLO 

             A)  Fondamentali individuali 

             B)  Fondamentali di squadra 

 

             U.D. 3.8 TEORIA 

             A)  Approfondimenti inerenti la tutela della salute, il primo soccorso, e-

lementi di base di   

             B)  Anatomia e fisiologia, norme regolamentari degli sport individuali e di 

squadra 

Impegno Orario 

Durata in ore  20 

Periodo 
 

□ Settembre 

□ Ottobre 

□ Novembre 

□ Dicembre 

□ Gennaio 

□ Febbario 

□ Marzo 

 Aprile 

 Maggio 

 Giugno 

Metodi Formativi 

 

 laboratorio 

□  lezione frontale 

□  debriefing 

□  esercitazioni 

□  dialogo formativo 

□  problem solving 

□  problem  

□ alternanza 

□ project work 

□ simulazione – virtual Lab 

□ e-learning  

□ brain – storming 

□ percorso autoapprendimento 

□ Altro (specificare)………………. 
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Mezzi, strumenti e sussidi  

 

□ attrezzature di laboratorio      

     ○ Palloni 

     ○ Campi e attrezzature annesse per i 

giochi sportivi  

     ○ Pista di atletica leggera 

     ○ Cronometro 

     o Buca per il salto in lungo 

     o Ostacoli 

     o Disco 

     o Palla di ferro 

     o Tavoli 

     o Racchette e Palline per il  

        Tennistavolo 

     o Tamburelli e palline per la  

        Pallatamburello 

      o Lavagna 

 

□  simulatore 

□  monografie di apparati 

□  virtual - lab 

□  dispense 

□  libro di testo 

□  pubblicazioni ed e-book 

  apparati multimediali 

□  strumenti per calcolo elettronico 

□  Strumenti di misura 

□  Cartografia tradiz. e/o elettronica 

□  Altro (specificare)……………….. 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

In itinere 

□  prova strutturata 

□  prova semistrutturata 

  prova in laboratorio (palestra/campi 

esterni/pista di atletica leggera) 

□ relazione 

□  griglie di osservazione 

□  comprensione del testo 

□  saggio breve 

□  prova di simulazione 

□  soluzione di problemi 

□  elaborazioni grafiche 

 

 

Gli esiti delle misurazioni in itinere 

concorrono nella formulazione della va-

lutazione dell’intero modulo nella misura 

del 30%. 

  

Gli esiti delle valutazioni di fine modu-

lo comprendono le misurazioni in itinere 

per il 30% e la valutazione 

dell’impegno/interesse e partecipazione 

per il 70%.  

 

La valutazione di ciascun modulo è da-

ta dalla somma dei due valori ottenuti. 

 

La valutazione dell’intero modulo con-

corre al voto finale della disciplina nella 

misura del 33%. 

Fine modulo 

□  prova strutturata 

□  prova semistrutturata 

  prova in laboratorio (palestra/campi 

esterni/pista di atletica leggera) 

□  relazione 

□  griglie di osservazione 

□  comprensione del testo 

□  prova di simulazione 

□  soluzione di problemi 

□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per le verifiche 

 Tests pratici:  
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VALUTAZIONE 

Gli indicatori di cui si è tenuto conto nella valutazione sono:  

1)  Partecipazione alle attività pratiche e impegno di lavoro (indicatore n° 1) 

2)  Stato di efficienza fisica raggiunta rispetto alle condizioni di partenza, rispetto ai risultati realizzati 

dalla globalità della classe e dell’istituto (indicatore n° 2)  

 

Il criterio di valutazione di ogni singolo modulo ha tenuto conto dei seguenti indicatori:                                                                                                                                                      

 

MODULO 1 

a)     70/100 del voto complessivo dell’indicatore n° 1 , 

    b)     30/100 del voto complessivo dell’indicatore n° 2. 

MODULO 2 

a)   70/100 del voto complessivo dell’indicatore n° 1 , 

b)   30/100 del voto complessivo dell’indicatore n° 2. 

MODULO 3 

a)   70/100 del voto complessivo dell’indicatore n° 1 , 

b)   30/100 del voto complessivo dell’indicatore n° 2. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE FINALE 

   

Il criterio di valutazione finale ha tenuto conto della media dei voti espressi per ogni singolo modulo 

svolto durante l’anno scolastico. Questo criterio di valutazione, privilegia la partecipazione e 

l’impegno dei discenti nelle varie attività svolte, rispetto alle conoscenze, capacità e competenze per-

sonali. 

Si ritiene, infatti, più formativa l’attenzione posta dagli alunni nei confronti della materia rispetto allo 

stato di efficienza fisica, che può essere facilmente condizionato dal tipo di attività motoria praticata 

più o meno dagli studenti in orario extrascolastico. Tale criterio, comunque, non penalizza i ragazzi 

che hanno ottenuto brillanti prestazioni nelle prove di valutazione pratica e, nello stesso tempo, han-

no mostrato una buona partecipazione e impegno durante l’intero anno scolastico. 
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RELIGIONE CATTOLICA 
Prof.ssa Anna Maria Ragonese 

 

MODULO N. 1:  Il nucleo di Kerigma neotestamentario. Commento Esegesi (1 Cor. 15,1-15). 
 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 

N.A. 

Competenza LL GG  

 Valutare la dimensione religiosa della vita umana a partire dalla conoscenza della Bibbia e della persona 
di Gesù Cristo, riconoscendo il senso e il significato del linguaggio religioso cristiano.  

ABILITÀ 

Abilità LLGG  
 Riconoscere le fonti bibliche e altre fonti documentali nella comprensione 

della vita e dell’opera di Gesù di Nazareth.  

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG  
 Conoscere e comprendere l’immagine di Dio che nasce dall’esperienza dei 

discepoli. 

Contenuti disciplinari minimi 

 Il significato della morte di Gesù 

 Il codice da Vinci:studi e commento dell’ultima cena di Leonardo 

 Commento e lettura della Passione di Cristo nei Vangeli sinottici(Mt 26-
27,1-55/Mc 14,32-65/Mc 15,16-39/ Lc 22,39-62/Lc 23, 13- 46/ 

 I racconti evangelici della resurrezione 

 Lettura e commento della resurrezione nei Vangeli Sinottici (Mt 27,62; 
28,1-10 / Mc 16,1-9/ Lc24,1-12) 

 Il mistero della Sacra Sindone visione /spiegazione/commento 

 Il Velo della Veronica, il volto santo di Manoppello.. 

Impegno Orario 

Durata in ore  8 

Periodo 

 

 Settembre 
 Ottobre 
 Novembre 

□ Dicembre 

□ Gennaio 
□ Febbario 

 Marzo 

Aprile 
□ Maggio 
□ Giugno 

Metodi Formativi 

 

□ laboratorio 

  lezione frontale 
□  debriefing 
□  esercitazioni 

  dialogo formativo 
□  problem solving 
□  problem  

□ alternanza 
□ project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  

 brain – storming 
□ percorso autoapprendimento 
□ Altro (specificare)………………. 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

In itinere 

□  prova strutturata 
□  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 

  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  saggio breve 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

 
 
Gli esiti delle misurazioni in itinere con-
corrono nella formulazione della valutazio-
ne dell’intero modulo nella misura del 30%. 
  
Gli esiti delle prove di fine modulo del 
modulo concorre nella formulazione della 
valutazione finale dello stesso nella misura 
del 70%. 
 

La valutazione di ciascun modulo è data 
dalla somma dei due valori ottenuti. 
 

La valutazione dell’intero modulo concorre 
al voto finale della disciplina nella misura 
del 40%. 

Fine modulo 

□  prova strutturata 
□  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 

  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Criteri di Valutazione 
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MODULO N. 2:  La donna nella Chiesa. 
 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 

N.A. 

Competenza LL GG  

 cogliere la presenza e l'incidenza del cristianesimo nelle trasformazioni storiche prodotte dalla cultura 
umanistica, scientifica e tecnologica; 

 utilizzare consapevolmente le fonti autentiche della fede cristiana, interpretandone correttamente i 
contenuti nel quadro di un confronto aperto ai contributi della cultura scientifico – tecnologico. 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  
 Usare e interpretare correttamente e criticamente le fonti autentiche della 

tradizione cristiana – cattolica. 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG  

 Valutare l’importanza della figura di Maria. 

 Avere la consapevolezza del ruolo della donna e della sua dignità 
all’interno della Chiesa. 

Contenuti disciplinari minimi 

 Una biografia di Maria. Maria, segno sicuro di fede e di speranza. 

 La dignità della donna. 

 La donna nella Bibbia. 

 Il ministero ordinato alle donne. 

Impegno Orario 

Durata in ore  6 

Periodo 

(E’ possibile selezionare 
più voci) 

□ Settembre 

Ottobre 

 Novembre 
 Dicembre 

□ Gennaio 
□ Febbario 
□ Marzo 

□ Aprile 
□ Maggio 
□ Giugno 

Metodi Formativi 

 

□ laboratorio 

  lezione frontale 
□  debriefing 
□  esercitazioni 

  dialogo formativo 
□  problem solving 
□  problem  

□ alternanza 
□ project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  

 brain – storming 
□ percorso autoapprendimento 
□ Altro (specificare)………………. 

Mezzi, strumenti 
e sussidi  

 

□  attrezzature di laboratorio      
□  simulatore 
□  monografie di apparati 
□  virtual - lab 

□  dispense 
□  libro di testo 

  pubblicazioni ed e-book 
□  apparati multimediali 
□  strumenti per calcolo elettronico 
□  Strumenti di misura 
□  Cartografia tradiz. e/o elettronica 
□  Altro (specificare)……………….. 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

In itinere 

□  prova strutturata 
□  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 
□  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 

saggio breve 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

 
 
Gli esiti delle misurazioni in itinere con-
corrono nella formulazione della valutazio-
ne dell’intero modulo nella misura del 30%. 
  
Gli esiti delle prove di fine modulo del 
modulo concorre nella formulazione della 
valutazione finale dello stesso nella misura 
del 70%. 
 

La valutazione di ciascun modulo è data 
dalla somma dei due valori ottenuti. 
 

La valutazione dell’intero modulo concorre 
al voto finale della disciplina nella misura 
del 40%. 

Fine modulo 

□  prova strutturata 
□  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 
□  griglie di osservazione 

comprensione del testo 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Criteri di Valutazione 
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MODULO N. 3: La Chiesa nella storia.  

 
Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 

N.A. 

Competenza LL GG  

 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

In itinere 

□  prova strutturata 
□  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 
□  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  saggio breve 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

 
 
Gli esiti delle misurazioni in itinere concor-
rono nella formulazione della valutazione 
dell’intero modulo nella misura del 30%. 
  
Gli esiti delle prove di fine modulo del mo-
dulo concorre nella formulazione della valu-
tazione finale dello stesso nella misura del 
70%. 
 

La valutazione di ciascun modulo è data 
dalla somma dei due valori ottenuti. 
 

La valutazione dell’intero modulo concorre al 
voto finale della disciplina nella misura del 
40%. 

Fine modulo 

□  prova strutturata 
□  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 
□  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Criteri di Valutazione 
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MODULO N. 4:  Etica della vita. 
 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 

N.A. 

Competenza LL GG  

 Confrontarsi con la visione cristiana del mondo, utilizzando le fonti autentiche della rivelazione ebrai-
co – cristiana e interpretandone correttamente i contenuti, in modo da elaborare una posizione perso-
nale libera e responsabile, aperta alla ricerca della verità. 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 Riflettere criticamente sui valori etici della vita alla luce della riflessione 
cristiana. 

 usare e interpretare correttamente e criticamente le fonti autentiche della 
tradizione cristiano-cattolica. 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG  
 Conoscere e definire le posizioni etiche ( laiche e cattoliche ) rispetto ai 

temi dell’aborto e dell’eutanasia.  

Contenuti disciplinari minimi 
 Aborto 

 Eutanasie. 

Impegno Orario 

Durata in ore  9 

Periodo 

(E’ possibile selezio-
nare più voci) 

  Settembre 
□ Ottobre 
□ Novembre 

  Dicembre 

□ Gennaio 
□ Febbario 
□ Marzo 

 □Aprile 
 □Maggio 

 Giugno 

Metodi Formativi 

 

□ laboratorio 

  lezione frontale 
□  debriefing 
□  esercitazioni 

  dialogo formativo 
□  problem solving 
□  problem  

□ alternanza 
□ project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  

 brain – storming 
□ percorso autoapprendimento 
□ Altro (specificare)………………. 
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Mezzi, strumenti 
e sussidi  

 

□  attrezzature di laboratorio      
□  simulatore 
□  monografie di apparati 
□  virtual - lab 

□  dispense 
□  libro di testo 

  pubblicazioni ed e-book 
□  apparati multimediali 
□  strumenti per calcolo elettronico 
□  Strumenti di misura 
□  Cartografia tradiz. e/o elettronica 
□  Altro (specificare)……………….. 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

In itinere 

□  prova strutturata 
□  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 

  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  saggio breve 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

 
 
Gli esiti delle misurazioni in itinere con-
corrono nella formulazione della valutazio-
ne dell’intero modulo nella misura del 30%. 
  
Gli esiti delle prove di fine modulo del 
modulo concorre nella formulazione della 
valutazione finale dello stesso nella misura 
del 70%. 
 

La valutazione di ciascun modulo è data 
dalla somma dei due valori ottenuti. 
 

La valutazione dell’intero modulo concorre 
al voto finale della disciplina nella misura 
del 40%. 

Fine modulo 

□  prova strutturata 
□  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 

  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

La valutazione implicherà l’osservazione continua del comportamento e del processo di apprendimento, il 

rilevamento della partecipazione al dialogo educativo, attraverso confronto verbale o a mezzo di appositi 

questionari. 

I criteri di valutazione si articoleranno secondo i seguenti elementi: partecipazione, interesse, conoscenza 

dei contenuti, comprensione e uso del linguaggio specifico, capacità di riferimento alle fonti e ai docu-

menti. 

La scala di valutazione sarà la seguente: 

 INSUFFICIENTE: L’alunno ha una conoscenza frammentaria e lacunosa, mostra un interesse e una 
partecipazione non sempre costanti. 

 SUFFICIENTE: L’alunno ha una conoscenza essenziale e mostra un interesse e una partecipazione 

non sempre costanti. 

 DISCRETO: L’alunno ha una conoscenza completa; mostra un interesse costante e un’assidua par-
tecipazione. 

 BUONO: L’alunno ha una conoscenza completa e corretta; mostra un interesse costante e 
un’adeguata partecipazione. 

 OTTIMO: L’alunno ha una conoscenza approfondita e coordinata, effettua  analisi  e sintesi com-

plete e corrette in piena autonomia; mostra un interesse sempre costante e una viva partecipazione. 

 
 
 

Criteri di Valutazione 
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PARTE QUARTA 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROVE D’ESAME 
 
 

Dall’esperienza maturata negli anni precedenti emerge che la riuscita dell’esame di stato è strettamente le-
gata alla capacità di approntare e utilizzare strumenti di valutazione efficaci, attendibili, trasparenti e condivisi. 
Da questa premessa, le Commissioni delle prove simulate, dopo un’ampia discussione, hanno approntato al-
cune fondamentali linee guida. La più significativa è la netta distinzione tra misurazione e valutazione. La 
prima, che ha una connotazione più strettamente tecnica, richiede specifiche conoscenze disciplinari, mentre 
la seconda, legata anche a obiettivi formativi generali, è un’operazione di natura collegiale. La preparazione 
della griglia di misurazione, che rappresenta la base della successiva valutazione, è affidata, quindi, al Commis-
sario specifico della disciplina in quanto questi ha le necessarie competenze per stabilire e, eventualmente, ve-
rificare le ”qualità” (conoscenze, competenze e abilità), che la prova intende misurare. I punti fermi che le 
Commissioni pongono come irrinunciabili riferimenti per la sua compilazione sono i seguenti:  
 
 Definizione delle qualità attraverso dei descrittori;  
 Numero dei descrittori pari a cinque per la prima e seconda prova scritta e per il colloquio. Per quanto 

attiene alla terza prova (tipologia  B, risposta aperta) sono stati fissati tre descrittori;  
 Adozione di una scala delle misure pentenaria per le prove scritte e per l’orale; ai cinque livelli (scarso, 

mediocre, sufficiente, buono, ottimo) vengono attribuiti punteggi che vanno dall’1 al 5 prevedendo lo 
zero solo per la prova nulla. Per la terza prova la griglia è unica per le quattro materie coinvolte e quindi è 
strutturalmente di valutazione. In questa griglia i descrittori sono tre e per ognuno è stato scelto un peso. 
La somma dei pesi vale 5/3 pertanto una domanda può valere al massimo 25/3 punti ed essendo le 
domande proposte per ogni materia 3, ogni commissario avrà a disposizione 25 punti. Quindi, le quattro 
materie potranno attribuire un punteggio massimo di 100. Per la terza prova il voto sarà arrotondato 
all’intero successivo se è superiore a 0,5, all’intero precedente se è inferiore a 0,5. Una tabella di 
conversione da centesimi a quindicesimi completa il sistema. Tali tabelle sono riportate in seguito. Ciò 
semplifica notevolmente 1’attribuzione del voto liberando i commissari dalle contorsioni necessarie per 
adattarsi alle differenti scale: in quindicesimi per le prove scritte, trentesimi per il colloquio e centesimi per 
la valutazione finale.  

 Definizione dei livelli di sufficienza, rapportando gli altri valori a uno scostamento più o meno marcato da 
questo.  

 
 La valutazione delle prove, attività di forte connotazione collegiale, prenderà spunto dalla misurazione 
per pervenire a un risultato frutto di una ragionata interpretazione dei dati risultanti dalle misure e delle loro 
relazioni. Approntare attendibili strumenti di rilevazione ed elaborare un modello interpretativo dei dati che 
sia in grado di esprimere una valutazione, espressa attraverso un numero, sulla formazione dei candidati è 
compito estremamente complesso, in particolare di fronte a verifiche articolate e non strettamente 
disciplinari, quali il colloquio e la terza prova scritta.  
Dopo aver dibattuto, ai fini della valutazione, diversi modelli interpretativi dei risultati delle misure si è giunti 
alla conclusione che le misure di predeterminate qualità deducibili dalle prove, debbano essere pesate. 
Sembrerebbe del tutto ovvio assegnare un peso maggiore alle qualità comunemente ritenute più elevate; un 
tale modo di procedere sarebbe necessario, anzi obbligatorio, se il compito assegnato alla Commissione fosse 
quello di selezionare, tra una popolazione (in senso statistico), un campione di eccellenza, come ad esempio in 
un concorso. Nell’esame di Stato, come anche nella prassi didattica, si è chiamati a svolgere una funzione 
diversa. Il lavoro consiste, sostanzialmente, nel distribuire gli elementi del campione a disposizione, secondo 
le qualità, intorno al valore accettabile della formazione. Si deve valutare, cioè, come ogni studente si colloca 
all’interno della popolazione, se la sua formazione è sufficiente o quanto se ne discosti. Sulla base di questo 
ragionamento le Commissioni sono giunte alle seguenti conclusioni: 
 il peso maggiore sarà attribuito alle qualità più frequenti, o comunque indispensabili, quale ad esempio la 

conoscenza;  
 1’esame di Stato non ha il compito di stilare una graduatoria di merito, da ciò deriva che 1’eccellenza, cioè 

il massimo della valutazione, viene attribuito al superamento di una soglia fissata;  
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 al di sotto di un predeterminato livello si attribuisce un comune punteggio minimo;  
  
 
 Sulla base delle considerazioni che precedono le Commissioni hanno approntato per le tre prove 
scritte le allegate griglie di misurazione con i relativi pesi assegnati a ciascun indicatore e con i livelli di 
sufficienza. 
 I docenti delle discipline specifiche riporteranno le votazioni descritte in precedenza che moltiplicate 
per il peso daranno il punteggio totale. Per le prove scritte il punteggio sarà espresso in centesimi. Tale 
punteggio, sarà successivamente trasformato, per fasce, in quindicesimi secondo le tabelle sotto riportata.  
 
 

     TABELLA DI TRASFORMAZIONE PROVE SCRITTE 

Punteggio totale Voto in quindicesimi 

< 20 1 

20 – 22 2 

23 -24 
 

3 

25 –26 4 

27 5 

28 – 29 6 

30 – 34 7 

35 – 41 8 

42 – 51 9 

52 – 61 10 

62 – 68 11 

69 – 76 12 

77 – 85 13 

86 – 93 14 

94 – 100 15 
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APPENDICE “A” 
Griglie di valutazione 

 
GRIGLIE DI MISURAZIONE DELLA PROVA SCRITTA ITALIANO 

   ISTITUTO ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE “G. CABOTO” - GAETA  

   COGNOME NOME CLASSE 

GAETA ________________________ 

  
TIPOLOGIA    A 

    
5a C   CMAIM 

             

 

P
E

S
O

 

  

                       Punteggi e livelli 
                                                                                              
Indicatori S

c
a
rs

o
  
  
  
  
  
  

1 

M
e
d

io
c
re

  
  
  
  
  
 

2
 

S
u

ff
ic

ie
n

te
  
  
  
  
  
  
  
 

3
 

B
u

o
n

o
  
  
  
  
 

4
 

O
tt

im
o

  
  
  
  
 

5
 

N
u

ll
a

 

CONDIZIONI MINIME DI ACCETTABILITA' 
( sufficienza ) 

 5 

Parte specifica 

Comprensione complessiva e 
rispetto dei vincoli della  traccia              

Riassume il contenuto in modo semplice senza approfondimenti rispet-
tando il vincolo della lunghezza con uno scarto di due righe. 

 3 Analisi del testo             
Interpreta e tratta correttamente almeno tre dei sei quesiti o tutti  in mo-
do parziale ma significativo 

 4 
Interpretazione complessiva e 
approfondimenti             

Semplice confronto, secondo i suggerimenti della traccia, anche se trattati 
in poche righe  

 4 Correttezza e pro-
prietà nell'uso della 

lingua italiana 

Scorrevolezza della trattazione             
La forma, anche se non sempre lineare, non inficia la comprensione delle 
argomentazioni. Lessico semplice ma appropriato. 

 4 
Rispetto delle regole grammati-
cali e sintattiche 

            
Rispetto delle fondamentali regole morfosintattiche. Qualche errore non 
ripetuto. 

           

         
VOTO    

    
I COMMISSARI DELL’AREA DISCIPLINARE   

 

   
 

           

   
 

           

   
 

           

   
 

      ESAME DI STATO 2017 
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   ISTITUTO ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE “G. CABOTO” – GAETA  

   COGNOME NOME CLASSE 

GAETA ________________________ 

  
TIPOLOGIA    B 

    
5a C    CMAIM 

             

 

P
E

S
O

 

  

                       Punteggi e livelli 
                                                                                              
Indicatori S

c
a
rs

o
  
  
  
  
  
  

1 

M
e
d

io
c
re

  
  
  
  
  
 

2
 

S
u

ff
ic

ie
n

te
  
  
  
  
  
  
  
 

3
 

B
u

o
n

o
  
  
  
  
  

4
 

O
tt

im
o

  
  
  
  
 

5
 

N
u

ll
a

 

CONDIZIONI MINIME DI ACCETTABILITA' 
( sufficienza ) 

 5 

Parte specifica 

Rispetto dei vincoli della  traccia              
Utilizzo dei documenti e dei dati, anche se qualcuno è solo accennato. 
Rispetto parziale della lunghezza del testo. 

 3 Strutturazione del testo             
Coerenza tra la destinazione editoriale e il titolo. Rispetto, anche se par-
ziale, del registro linguistico. 

 4 Argomentazioni e riferimenti             
I riferimenti, le circostanze (immaginarie o reali) sono attinenti alla tratta-
zione. La tesi è riconoscibile. 

 4 Correttezza e pro-
prietà nell'uso della 

lingua italiana 

Scorrevolezza della trattazione             
La forma, anche se non sempre lineare, non inficia la comprensione delle 
argomentazioni. Lessico semplice ma appropriato. 

 4 
Rispetto delle regole grammati-
cali e sintattiche 

            
Rispetto delle fondamentali regole morfosintattiche. Qualche errore non 
ripetuto. 

           

         

VO-
TO  

  

    
I COMMISSARI DELL’AREA DISCIPLINARE   

 

   
 

           

   
 

           

   
 

          ESAME DI STATO 2017 
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   ISTITUTO ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE “G. CABOTO” - GAETA  

   COGNOME NOME CLASSE 

GAETA ________________________ 

  
TIPOLOGIA     C-D 

    
5a C    CMAIM 

             

 

P
E

S
O

 

  

                       Punteggi e livelli 
                                                                                              
Indicatori S

c
a
rs

o
  
  
  
  
  
  

1 

M
e
d

io
c
re

  
  
  
  
  
 

2
 

S
u

ff
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ie
n

te
  
  
  
  

  
  
  
 

3
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u
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n

o
  
  
  
  
 

4
 

O
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CONDIZIONI MINIME DI ACCETTABILITA' 
( sufficienza ) 

 5 

Parte specifica 

Rispetto dei vincoli della  trac-
cia  

            
Conoscenza anche se non approfondita dell'argomento trattato. 

 3 Strutturazione del testo             
Equilibrata distribuzione delle varie parti. 

 4 Argomentazioni e riferimenti             
I riferimenti, le circostanze (immaginarie o reali) sono attinenti alla tratta-
zione. La tesi è riconoscibile. 

 4 Correttezza e proprie-
tà nell'uso della lingua 

italiana 

Scorrevolezza della trattazione             
La forma, anche se non sempre lineare, non inficia la comprensione delle 
argomentazioni. Lessico semplice ma appropriato. 

 4 
Rispetto delle regole grammati-
cali e sintattiche             

Rispetto delle fondamentali regole morfosintattiche. Qualche errore non 
ripetuto. 

           

         
VOTO    

    
I COMMISSARI DELL’AREA DISCIPLINARE   

 

   
 

           

               

   
 

          ESAME DI STATO 2017 
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GRIGLIA DI MISURAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI MECCANICA E MACCHINE 
 

 

 COGNOME    NOME   CLASSE 
 

5°C   CMAIM 

GAETA ________________________ 
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CRITERI DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 

 
Per quanto attiene alla valutazione del colloquio, oltre a richiamare quanto già detto per le prove scritte, le Commis-
sioni, per meglio misurare le competenze acquisite nelle varie discipline, al fine di giungere a una valutazione globale 
rigorosa e, nel contempo, rispettosa dei risultati raggiunti nelle varie materie oggetto del colloquio hanno stabilito 
quanto segue:  
 
 ogni Commissario, attenendosi alla griglia di valutazione opportunamente predisposta, sarà chiamato a esprime-

re un proprio giudizio nell’ambito della scala pentenaria precedentemente stabilita;  
 tenuto conto che la Commissione è composta da sei Commissari 1’intervallo di misurazione del colloquio sarà 

compreso tra 60 e 300.  
La griglia di misurazione adottata per il colloquio è la seguente:  

 

Indicatori Pesi Voto 
Voto 

pesato 
Condizioni minime di accettabilità 
(sufficienza) 

CONOSCENZA 5   Conosce i dati essenziali degli argomenti 

COMPETENZA 2   
Sa applicare le conoscenze acquisite per risol-
vere almeno situazioni problematiche già af-
frontate. 

CAPACITA’ 2   
Sa semplificare situazioni complesse se oppor-
tunamente guidato e riesce a cogliere i momen-
ti essenziali 

PROPRIETA’ DI LIN-
GUAGGIO 
EFFICACIA ARGOMEN-
TATIVA 

1   
Sa farsi capire nonostante qualche improprietà. 
Sa relazionare e trarre conclusioni operando 
alcuni collegamenti 

Punteggio totale    

 

TABELLA DI TRASFORMAZIONE PER IL COLLOQUIO 

Punteggio totale Voto in trentesimi Punteggio totale Voto in trentesimi 

< 85 10 185 – 204 21 

85 – 94 11 205 – 214 22 

95 – 104 12 215 – 219 23 

105 – 114 13 220 – 224 24 

115 – 124 14 225 – 229 25 

125 – 144 15 230 – 234 26 

145 – 149 16 235 – 244 27 

150 – 154 17 245 – 249 28 

155  – 159 18 250 – 254 29 

160 – 174 19 >   255 30 

175 – 184 20   

 
Tale griglia consentirà a ogni Commissario di effettuare, per il proprio ambito disciplinare, una misurazione in cin-
quantesimi; pertanto la misurazione del colloquio, come già espresso, avverrà in trecentesimi. Tale votazione sarà 
successivamente trasformata in trentesimi secondo una semplice interpolazione lineare, di seguito riportata e unani-
memente approvata dalla Commissione.  

 
Sulla base della misurazione ottenuta la Commissione potrà successivamente giungere a una valutazione 
sicuramente attendibile assegnando, in maniera rigorosamente collegiale i punteggi. 
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APPENDICE “B” 
 

 
SIMULAZIONE SECONDA PROVA 

 
Tema di: MECCANICA E MACCHINE 

 

Il candidato svolga il tema indicato nella prima parte e risponda solo a due quesiti tra i quattro 
proposti nella seconda parte. 

 
PRIMA PARTE 

 

Una petroliera dispone di un motore diesel per una potenza di 18.000 kW. 

Il candidato, assumendo con opportuno criterio parametri eventualmente necessari, calcoli: 

 

  la produzione oraria complessiva massima di vapore con caldaia ausiliaria a recupero energetico dai gas 

di scarico; 

  il grado complessivo di utilizzazione del combustibile. 

 

Si disegni inoltre uno schema semplificato dell'impianto di produzione di vapore ausiliario con caldaia a 

gas di scarico. 
 
 

SECONDA PARTE 

1) si descriva, con riferimento alla tipologia di nave sopra indicata, un impianto di timoneria a palmole o a 

torchio idraulico con relativo schizzo di massima; 

 

2) si descriva un impianto di condizionamento nei suoi componenti principali: la macchina frigorifera con 

il relativo ciclo e la sezione di trattamento dell'aria; 

 

3) si descrivano i sistemi COW e LOT utilizzati per il lavaggio delle cisterne del greggio; 

 

4) si descrivano le procedure per l'imbarco nafta sia dal punto di vista della qualità del prodotto, sia dal 

punto di vista della sicurezza. 

 
Durata massima della prova ore 6. 
E’ consentito soltanto l’uso di manuali tecnici e di calcolatrici non programmabili. 
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SIMULAZIONE TERZA PROVA 
 

LINGUA INGLESE 
(risposta: max 6 righe) 

Consentito l’uso del dizionario  
 

1) Are you a technophile or a technophobe? Explain why and what you could or couldn’t live without of 
modern technology. 

 
...................................................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................................................... 

 
 
 
 

2) There are some differences between the working cycle of a gas turbine and that one of a piston en-
gine. Explain the main one/ones. 

 
...................................................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................................................... 

 
 
 
 

3) Explain in short the difference between an electric motor and an engine. 
 
...................................................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................................................... 
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SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE, STRUTTURA E COSTRUZIONE DEL MEZZO 
(risposta: max 6 righe) 

 
1) Cosa si intende per zavorra pulita e, inoltre, cosa prevede l’Annesso I della Marpol ´73/´78 a riguar-

do? 
 
...................................................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................................................... 

 
 
 
 
2) Per prevenire l’inquinamento da idrocarburi la Marpol ha introdotto sulle navi: l’SBT, il COW, i PL. 

Di cosa si tratta?  
 
...................................................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................................................... 

 
 
 
 
3) Cosa stabilisce la Convenzione internazionale STCW ´95? 

 
...................................................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................................................... 
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ELETTROTECNICA, ELETTRONICA ED AUTOMAZIONE 
(risposta: max 6 righe) 

 
1) L’allievo discuta in quale caso conviene avere una tensione dei generatori più elevata (ad es.: 3300 V, 

6600 V...). Giustificare la risposta chiarendo quali sono i vantaggi. 
 
...................................................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................................................... 

 
 
 
 

2) L’allievo disegni lo schema di un impianto di distribuzione denominato “radiale semplice”. Quali sono 
le caratteristiche di questo schema?  

 
...................................................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................................................... 

 
 
 
 

3) Descrivere il metodo di eccitazione brushless di un alternatore. 
 
...................................................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................................................... 
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MATEMATICA 
 
E' consentito l'uso della calcolatrice 
 

1) Dopo aver dato la definizione di dominio, classifica la seguente funzione e calcola il suo dominio 

54

2
2

2






xx

xx
y

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2) Dopo aver dato la definizione di asintoto, calcola gli asintoti verticali della seguente funzione  

1

5
2 




x

x
y

 
scrivendo le loro equazioni. 
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3) Individua e classifica i punti di discontinuità della seguente funzione  

3

92






x

x
y
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COMPOSIZIONE CONSIGLIO DI CLASSE E FIRME DEI DOCENTI 

DOCENTE 
MATERIA 

D'INSEGNAMENTO 

A
B

IL
IT

A
Z

IO
N

E
 

A
N

N
I 

D
I 

IN
S

E
G

N
A

-

M
E

N
T

O
 N

E
L

L
A

 C
L

A
S

S
E

 

FIRME 

1 VIOLA                                           ANNA 

LINGUA E LETTERATURA  ITA-
LIANA 

 50/A 3 

 

STORIA, CITTADINANZA E CO-
STITUZIONE 

  

2 COSCIONE EMILIA LINGUA INGLESE 46/A 3  

3 LECCESE ROSARITA MATEMATICA 47/A 3  

4 IARDINO MARIA 
SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE, 

STRUTTURA E COSTRUZIONE  
56/A 3   

5 COCCOLUTO EMMA 
DIRITTO ED 
ECONOMIA 

19/A 1   

6 DI CIACCIO 
 
ANTONIO 
 

ELETTROTECNICA                                           
ELETTRONICA E 
AUTOMAZIONE  

34/A 3   

7 MASIELLO  LUIGI LAB. AUTOMAZIONE 27/C 3  

8 CAPODANNO BENEDETTO 
MECCANICA E 

MACCHINE 
20/A  2 

  
  

9 DI NITTO  GIUSEPPE LAB. MECCANICA E MACCHINE  32/C 3  

10 RICINIELLO NICOLA 
SCIENZE MOTORIE E 

SPORTIVE 
29/A 3   

11 RAGONESE ANNA MARIA RELIGIONE / 3  

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

  

 
 


